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L'anno DUEMILADICIANNOVE questo giorno TRENTUNO del mese di GENNAIO alle ore 17:00 
convocata con le prescritte modalità, SOLITA SALA DELLE ADUNANZE si è riunita la Giunta 
Comunale.

Fatto l'appello nominale risultano:

PresenteCognome e Nome Carica

NBASSI EMANUELE SINDACO

SRIBERTO ELEONORA ASSESSORE

SFANIN PAOLA ASSESSORE

SFUOCHI ALESSANDRO ASSESSORE

Totale Presenti:  3 Totali Assenti:  1

Assenti giustificati i signori:

BASSI EMANUELE

Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE del Comune, CICCIA ANNA ROSA.

Il Sig. RIBERTO ELEONORA in qualità di VICESINDACO assume la presidenza e, constatata la 
legalità della adunanza, dichiara aperta la seduta invitando la Giunta a deliberare sull'oggetto sopra 
indicato.
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OGGETTO:

APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA

TRASPARENZA 2019/2021

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO:

• che  in  attuazione  dell’articolo  6  della  Convenzione  dell’Organizzazione  delle  Nazioni  Unite

contro la corruzione, adottata dalla Assemblea generale dell’ONU il 31 ottobre 2003 e ratificata

ai sensi della L. 3 agosto 2009, n. 116, e degli artt.  20 e 21 della Convenzione penale sulla

corruzione, fatta a Strasburgo il 27 gennaio 1999 e ratificata ai sensi della L. 28 giugno 2012, n.

110, l’Autorità Nazionale Anticorruzione e gli altri enti pubblici indicati dalla legge nazionale

sono tenuti ad adottare attività di  controllo,  di prevenzione e di  contrasto della corruzione e

dell’illegalità in genere nella Pubblica Amministrazione;

• che la L. n. 190 del 2012 all’art. 1, comma 7, quale norma di ratifica della Convenzione della

Nazioni Unite contro la corruzione, dispone che per la finalità di controllo, di prevenzione e di

contrasto della corruzione e dell’illegalità in genere nella pubblica amministrazione l'organo di

indirizzo politico, su proposta del responsabile anticorruzione, entro il 31 gennaio di ogni anno,

adotta il proprio piano triennale di prevenzione della corruzione;

CONSIDERATO: 

• che i contenuti del Piano Anticorruzione devono essere in linea con i contenuti indicati nel Piano

Nazionale Anticorruzione che costituisce  ex lege (art. 1, comma 2-bis, L. n. 190/2012) atto di

indirizzo  per  gli  enti  tenuti  ad  approvare  il  proprio  piano  triennale  di  prevenzione  della

corruzione;

• che  l’ANAC  ha  approvato  il  Piano  Nazionale  Anticorruzione  attraverso  i  seguenti  atti

amministrativi di riferimento:

- delibera n. 72/2013; 

- determinazione n. 12/2015;

- deliberazione n. 831/2016;

-

VISTA la deliberazione ANAC 1074 del 21 novembre 2018;

PRESO atto:

• della  nomina del  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione,  avvenuta con decreto del

Sindaco n. 12 del 28.09.2016;

• dei  contenuti  del  piano  anticorruzione  redatto  dal  Responsabile  della  prevenzione  della

corruzione ed allegato al presente atto e ritenuto lo stesso pienamente aderente alle esigenze del

Comune;

• delle indicazioni di cui alla determinazione ANAC n. 12/2015 di integrazione al PNA e della

deliberazione ANAC n. 831/2016 di approvazione del nuovo PNA;

• degli allegati del piano, ed in dettaglio:

- le schede di rilevazione dei rischi redatte dalla commissione appositamente costituita; 

- le misure specifiche di prevenzione della corruzione;

- il codice di comportamento dei dipendenti adottato ai sensi e per gli effetti dell’art. 54 del

D.Lgs. n. 165/2001 e del D.P.R. n. 62/2013;

DATO ATTO che, in applicazione dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267 e

successive modificazioni e integrazioni, è stato acquisito, sulla proposta di cui trattasi per entrarne a
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far parte integrante e sostanziale, il parere favorevole espresso dal Segretario Generale in ordine alla

regolarità tecnica;

CON voti favorevoli e unanimi espressi nei modi e forme di legge;

D E L I B E R A

1. Di adottare il piano triennale anticorruzione 2019/2021 allegato al presente atto;

2. Di dare atto che il  piano anticorruzione, con tutti  i suoi allegati, sarà pubblicato sul sito del

Comune  in  AMMINISTRAZIONE  TRASPARENTE  e  precisamente  nella  sottosezione

“Anticorruzione” e che lo stesso rimanga in pubblica visione di chiunque. 

Inoltre, stante la necessità di procedere,

LA GIUNTA COMUNALE

VISTO l’articolo 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000;

CON voti favorevoli e unanimi espressi nei modi e forme di legge;

D E L I B E R A

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile.
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Letto, approvato e sottoscritto.

IL VICESINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

 RIBERTO ELEONORA DOTT.SSA CICCIA ANNA ROSA

Sala Bolognese, Lì 11/03/2019

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice dell'amministrazione 
digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



COMUNE DI SALA BOLOGNESE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Città Metropolitana di Bologna

PARERI DI CUI ALL' ART. 49 DEL DECRETO LEGISLATIVO 18.08.2000 N. 267

IL 
DIRETTORE 
DELL'AREA 

INTERESSATA

IL 
DIRETTORE AREA  

FINANZIARIA E 
CONTROLLO

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere:

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' CONTABILE  esprime  parere:

FAVOREVOLE

Data   30/01/2019

Data   

Dott.ssa CICCIA ANNA ROSA

SEGRETARIO COMUNALE

Numero Delibera   12   del   31/01/2019

APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA 
TRASPARENZA 2019/2021

OGGETTO

SEGRETARIO COMUNALE





                                                                                                                                                                                 

STRUTTURAZIONE DEL PIANO E RIFERIMENTI DI CONTESTO

PREMESSA

Con l’approvazione della Legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella

Pubblica Amministrazione) l’ordinamento italiano, in adempimento agli obblighi imposti dal diritto internazionale, si è dotato di un sistema di pre-

venzione e repressione del fenomeno corruttivo che si articola, a livello nazionale, con l’adozione del Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) e, a li-

vello “decentrato”, mediante l’adozione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC).

Come precisa la Circolare n.1 del Dipartimento della Funzione Pubblica del 25.01.2013, la Legge n. 190/2012  “non contiene una definizione della

"corruzione", che viene quindi data per presupposta: “In questo contesto, il concetto di corruzione deve essere inteso in senso lato, come comprensi-

vo delle varie situazioni in cui, nel corso dell'attività amministrativa, si riscontri l'abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ot-

tenere vantaggi privati. Le situazioni rilevanti sono quindi evidentemente più ampie della fattispecie penalistica, che, come noto, è disciplinata negli

artt. 318, 319 e 319-ter, c.p., e sono tali da comprendere non solo l'intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione disciplinati nel Titolo

II, Capo I, del codice penale, ma anche le situazioni in cui a prescindere dalla rilevanza penale venga in evidenza un malfunzionamento dell'ammini-

strazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite".

La normativa, dunque, va oltre il concetto di “corruzione” e parte dai principi di legalità, imparzialità, etica e trasparenza della Pubblica Ammini-

strazione. 



                                                                                                                                                                                 

La corruzione peraltro, e più in generale il cattivo funzionamento dell’amministrazione (c.d. maladministration) a causa dell’uso a fini privati delle

funzioni attribuite, hanno un costo per la collettività, non solo diretto (come, ad esempio, nel caso di pagamenti illeciti), ma anche indiretto, connes-

so ai ritardi nella conclusione dei procedimenti amministrativi, al cattivo funzionamento degli apparati pubblici, alla sfiducia del cittadino nei con-

fronti delle istituzioni, arrivando a minare i valori fondamentali sanciti dalla Costituzione: uguaglianza, trasparenza dei processi decisionali, pari op-

portunità dei cittadini.

La legge prevede che venga svolta obbligatoriamente attività di pianificazione degli interventi da adottare nel perseguimento dei seguenti obiettivi

strategici:

• creare un contesto sfavorevole alla corruzione;

• incrementare la capacità di individuare eventuali casi di corruzione e ridurne l’emersione;

• individuare azioni idonee al contrasto dei comportamenti scorretti, promuovendo valori e comportamenti virtuosi.

Il PNA, approvato con deliberazione ANAC n. 831 del 03/08/2016, aggiornato con Deliberazione ANAC n. 1208 del 22/11/2017, da ultimo rivisto

con deliberazione n. 1074 del 21 Novembre 2018, recepisce le importanti modifiche legislative intervenute nell’ultimo periodo. 

Si ritiene di menzionare  in questa sede, in particolare, il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97, “Recante revisione e semplificazione delle di-

sposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della Legge 6 novembre 2012, n. 190 e del Decreto Legi-

slativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della Legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbli-

che”, il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 c.d. Codice dei contratti pubblici e delle concessioni, alla Legge n. 179 del 30/11/2017 in materia

di tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità (whistleblowing). 



                                                                                                                                                                                 

Innovazioni significative sono, inoltre, derivate dai decreti attuativi della Legge n. 124/2015 in materia di riorganizzazione delle amministrazioni

pubbliche. Rilevante, infatti, risulta l’impatto, anche ai fini di cui al presente Piano, delle sostanziali modiche riferite, tra l’altro, alle società parteci-

pate (D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 e D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100), all’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazione pubbliche

(D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 così come modificato dal D.Lgs. 25 maggio 2017 n. 75), alle disposizioni in materia di ottimizzazione della produtti-

vità del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni (D.Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150, modificato dal D.Lgs. n 25

maggio 2017 n. 74), alle sanzioni disciplinari nei confronti dei dipendenti pubblici (D.Lgs 20 giugno 2016, n. 116 e D.Lgs 20 luglio 2017, n. 118).

Meritevole di menzione, infine, è l’applicazione con decorrenza 25/05/2018 del Regolamento UE 2016/679 in materia di protezione dei dati perso-

nali delle persone fisiche: il nuovo assetto normativo ha previsto la figura del RPD – Responsabile della Protezione dei Dati Personali che, tra

l’altro, può svolgere un ruolo di supporto nei confronti del RPCT soprattutto con riferimento alle istanze di riesame di decisioni assunte in materia di

accesso civico generalizzato.

IMPOSTAZIONE E STRUTTURA DEL PIANO

Sotto il profilo strutturale il presente Piano Triennale di prevenzione della corruzione si articola in tre sezioni:

1. la prima sezione contiene il Piano di prevenzione della corruzione vero e proprio che, a sua volta, si articola in:

- analisi del contesto esterno, interno  e del modello organizzativo dell’Ente;

- mappatura delle aree a rischio di corruzione;

- azioni correttive previste, responsabilità e tempistica di attuazione per ciascuna azione/misura individuata.



                                                                                                                                                                                 

2. la seconda sezione contiene il “Sistema dei Valori e Codice di comportamento” adottato ai sensi del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. e del

D.P.R. n. 62/2013. 

3. la terza sezione include le misure per l’attuazione e la promozione della Trasparenza unitamente all’elenco degli obblighi di pubblicazione

dei dati,  dei documenti e delle informazioni, comprensivo dei nominativi dei soggetti responsabili della trasmissione e della pubblicazione

ai sensi di quanto previsto dal D. Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. e dalle Linee guida dell’ANAC – Autorità Nazionale Anti Corruzione. 

Secondo le direttive contenute nel PNA, il presente Piano è riferito al periodo 2019-2021 e tiene conto delle recenti delibere dell’ANAC n. 840 del

2/10/2018 e n. 1074 del 21/11/2018.





                                                                                                                                                                                 

LE FONTI NORMATIVE ED I RIFERIMENTI AMMINISTRATIVI

La Legge 6 novembre 2012, n. 190, entrata in vigore il 28 novembre 2012, tende ad implementare l’apparato preventivo e repressivo contro l’illega-

lità nella pubblica amministrazione, innovando un sistema normativo ritenuto da tempo inadeguato a contrastare fenomeni sempre più diffusi e insi-

diosi e introduce l’obbligo per gli Enti pubblici di adottare entro il 31 gennaio di ciascun anno il Piano triennale della Prevenzione della Corruzione

(PTPC), un documento di natura programmatica e di definizione della strategia di prevenzione della corruzione all’interno degli stessi.  

Dalla stessa, quali “corollari”, a completamento del disegno normativo da parte del legislatore, discendono le disposizioni attuative di seguito elen-

cate:

D. Lgs. n. 33/2013 - Il D. Lgs. n. 33/2013 ha ad oggetto il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione

di  informazioni  da parte  delle  pubbliche  amministrazioni.  Le  disposizioni  del  decreto individuano gli  obblighi  di  trasparenza concernenti

l’organizzazione, l’attività delle pubbliche amministrazioni e le modalità per la sua realizzazione. La norma intende la “trasparenza” come

accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme

diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. Le norme del D. Lgs. n. 33/2013 riferite

al diritto di accesso, in particolare, dal punto di vista applicativo sono state interessate da alcuni rilevanti interventi interpretativi: la Delibera

dell’ANAC – Autorità Nazionale Anticorruzione n. 1309 del 28/12/2016 “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle

esclusioni e dei limiti dell’accesso civico di cui all’art. 5 co. 2 del D. Lgs. n. 33/2013”; la Circolare del Ministero per la Semplificazione e la

Pubblica Amministrazione n. 2 del 30/05/2017.  Nel corso dell’anno 2018 questo Ente ha approvato un Regolamento unico e organico in materia

di accesso documentale, accesso civico semplice e accesso civico generalizzato.



                                                                                                                                                                                 

D. Lgs. n. 39/2013 - Il D. Lgs. n. 39 dell’8 aprile 2013 ha ad oggetto “Disposizioni in materia di inconferibilità ed incompatibilità di incarichi

presso le  pubbliche amministrazioni  e  presso  gli  enti  privati  in  controllo  pubblico,  a  norma dell’articolo  1,  commi 49 e  50,  della  legge

190/2012”. Le disposizioni contenute in tale decreto devono essere osservate ai fini del conferimento di incarichi dirigenziali e di responsabilità

amministrativa di vertice nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico. La norma in

particolare prevede che il responsabile del piano anticorruzione di ciascuna amministrazione pubblica, ente pubblico ed ente di diritto privato in

controllo pubblico curi, anche attraverso le disposizioni del piano anticorruzione, che nell’amministrazione, ente pubblico ed ente di diritto

privato in controllo pubblico siano rispettate le disposizioni stabilite in materia di inconferibilità ed  incompatibilità degli incarichi. Il quadro

normativo è stato completato dall’ANAC – Autorità Nazionale Anticorruzione con la Determinazione n. 833 del 3/08/2016 di approvazione

delle Linee Guida in materia di accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del Responsabile

della Prevenzione della Corruzione. 

D.P.R. n. 62/2013 -  Il D.P.R. n. 62/2013 ha approvato il regolamento recante il “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, a norma

dell’art.  54 del D. Lgs.  165/2001. Ciascuna pubblica amministrazione definisce,  con procedura aperta alla partecipazione e previo parere

obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione, un proprio Codice di comportamento che integra e specifica, in relazione alle

caratteristiche dell’ente, il Codice di comportamento di cui al D.P.R. sopra menzionato. 

D.L.  n.  90/2014.  Il  Decreto  Legge  n.  90/2014,  articolo  19  ha  trasferito  interamente  all’Autorità  Nazionale  Anticorruzione  (ANAC)  le

competenze in materia di prevenzione della corruzione e di promozione della trasparenza nelle Pubbliche Amministrazioni, attribuendo alla

stessa  il  compito  di  predisporre  e  adottare  il  Piano  Nazionale  Anticorruzione  (PNA)  quale   atto  generale  di  indirizzo  rivolto  a  tutte  le

Amministrazioni che adottano i PTPC, nonché il potere di vigilanza sulla qualità dei Piani adottati dagli Enti. 



                                                                                                                                                                                 

Legge 7 Agosto 2015 n.  124 “ Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle Amministrazioni pubbliche” .

D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione,

sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché

per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”.

D.  Lgs.  n.  97/2016. Il  Decreto Legislativo  25 maggio 2016,  n.  97 recante  “Revisione  e  semplificazione  delle  disposizioni  in  materia  di

prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013,

n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, ha apportato

modifiche alla suddetta legge anticorruzione e al decreto legislativo n. 33/2013 riguardante gli obblighi di pubblicità e trasparenza. 

Piano Nazionale Anticorruzione – Il PNA 2016 è il primo predisposto e adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione, ai sensi dell’art. 19 del

Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90, che ha trasferito interamente all’Autorità le competenze in materia di prevenzione della corruzione e della

promozione della trasparenza nelle pubbliche amministrazioni. La nuova disciplina chiarisce che il PNA è atto generale di indirizzo rivolto a

tutte le amministrazioni (e ai soggetti di diritto privato in controllo pubblico, nei limiti posti dalla legge) che adottano i PTPC (ovvero le misure

di integrazione di quelle adottate ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231). Il PNA, in quanto atto di indirizzo, contiene indicazioni

che impegnano le amministrazioni a svolgere attività di analisi della realtà amministrativa e organizzativa nella quale si svolgono le attività di

esercizio di funzioni pubbliche e di attività di pubblico interesse esposte a rischi di corruzione e ad adottare concrete misure di prevenzione della

corruzione.  Si  tratta  di  un  modello  che  contempera  l’esigenza  di  uniformità  nel  perseguimento  di  effettive  misure  di  prevenzione  della

corruzione con l’autonomia organizzativa, spesso costituzionalmente garantita, delle amministrazioni nel definire esse stesse i caratteri della

propria organizzazione e, all’interno di essa, le misure organizzative necessarie a prevenire i rischi di corruzione rilevati. Le indicazioni fornite



                                                                                                                                                                                 

dall’ANAC agli Enti con il PNA 2016 rimangono pienamente in vigore anche ai fini dell’aggiornamento del PTPC 2019/2021, in quanto con la

Delibera n. 1208 del 22/11/2017 e con la successiva Delibera n. 1074 del 21/11/2018 l’Autorità non detta specifiche misure modificative del

PNA 2016.

Legge n. 179/2017. La legge n. 179 del 30/11/2017 modifica l’art. 54 bis del D. Lgs. n. 165/2001 e detta disposizioni per la tutela degli autori di

segnalazioni di reati o irregolarità di cui sono venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato. La fattispecie è

trattata nella Parte Prima del presente PTPC tra le misure organizzative di prevenzione e di controllo della corruzione. Nel corso dell’anno 2018

questo Ente si è dotato di un sistema informatizzato che, attraverso l’uso di un applicativo informatico dedicato, consente l’inoltro, la gestione e

la successiva archiviazione di segnalazioni in maniera del tutto anonima.

LE MODIFICHE APPORTATE DAL D.LGS. N. 97/2016  

Tra le modifiche di carattere generale di maggior rilievo apportate alla normativa sulla prevenzione della corruzione e sulla trasparenza, dal suddetto

Decreto Legislativo n. 97/2016, si registra l’unificazione fra il Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC) ed il Programma triennale

della trasparenza e dell’integrità (PTTI). 

Infatti il D. Lgs. n. 33/2013, al novellato articolo 10, recante “Coordinamento con il Piano triennale per la prevenzione della corruzione”,  dispone

l’accorpamento tra la programmazione delle misure di prevenzione della corruzione e quella della trasparenza e prevede apposita e specifica sezione

sulla trasparenza all’interno del PTPCT; sezione da intendersi come atto organizzativo fondamentale dei flussi informativi necessari per garantire

l’individuazione, l’elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione dei dati.  



                                                                                                                                                                                 

Pertanto, come indicato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione nelle deliberazioni n. 831 e  n. 1310 del 2016, rispettivamente di approvazione del

PNA 2016 e delle Linee guida sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, le pubbliche amministrazioni

sono tenute ad adottare, entro il 31 gennaio di ogni anno, un unico Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) in

cui sia chiaramente identificata la sezione relativa alla trasparenza i cui obiettivi strategici, unitamente all’indicazione dei Responsabili della tra-

smissione e della pubblicazione dei documenti e delle informazioni, costituiscono contenuto necessario ed ineludibile della stessa, come previsto

dalla Legge 190/2012 all’articolo 1, comma 8 e dal D. Lgs. n. 33/2013 - art. 10 - comma 1. 

Il legislatore ha, inoltre, rafforzato la necessità che sia assicurato il coordinamento tra gli obiettivi strategici in materia di trasparenza contenuti nel

PTPCT e quelli degli altri documenti di natura programmatica e strategico gestionale dell’amministrazione e del Piano della Performance; ciò al fine

di garantire la coerenza e l’effettiva sostenibilità degli obiettivi posti dall’Ente. 

Tre le modifiche di carattere generale apportate dal suddetto Decreto Legislativo n. 97/2016 si rilevano abrogazioni ed integrazioni di norme in ma-

teria di obblighi di trasparenza, l’introduzione dell’istituto dell’Accesso civico generalizzato agli atti, ai documenti e alle informazioni detenuti dalla

pubbliche amministrazioni non oggetto di pubblicazione obbligatoria, un rafforzamento del principio di trasparenza che caratterizza l’attività delle

pubbliche amministrazioni e i rapporti con i cittadini.

La nuova disciplina tende a rafforzare il ruolo dei Responsabili della prevenzione della corruzione (di seguito R.P.C.) quali soggetti titolari del

potere di predisposizione e di proposta del PTPCT all’organo di indirizzo. È, inoltre, previsto un maggiore coinvolgimento degli organi di indirizzo

nella formazione e attuazione dei Piani così come di quello degli organismi indipendenti di valutazione (OIV). Questi ultimi, in particolare, sono

chiamati a svolgere un’attività di rafforzamento del raccordo tra le misure anticorruzione e le misure del Piano della Performance. 



                                                                                                                                                                                 



                                                                                                                                                                                 

I SOGGETTI COINVOLTI

2 SOGGETTI COINVOLTI NELLA PREVENZIONE

I soggetti coinvolti direttamente nelle attività di prevenzione della Corruzione sono:

• Sindaco

o designa il Responsabile (art. 1, comma 7, della Legge n. 190/2012); attualmente il Responsabile della Prevenzione della Corruzione è il Se-

gretario Generale del Comune Dott.ssa Anna Rosa Ciccia;

• Giunta Comunale

o adotta il  P.T.P.C. e i suoi aggiornamenti e li comunica al Dipartimento della Funzione Pubblica; (art. 1, commi 8 e 60, della Legge n.

190/2012);

o adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione, 

come a d esempio il codice di comportamento e l’integrazione del regolamento sull’ordinamento degli uffici e servizi con le norme sulle in-

compatibilità e autorizzazioni ai dipendenti ad assumere incarichi presso enti pubblici o datori di lavoro privati;

• Consiglio Comunale

gli  obiettivi  strategici  in  materia  di  prevenzione  della  corruzione  e  trasparenza  costituiscono  contenuto  necessario  e  parte  integrante  dei

documenti di programmazione strategico-gestionale, ed in particolare del Documento Unico di Programmazione. 



                                                                                                                                                                                 

• Responsabile Prevenzione Corruzione e Trasparenza

Svolge i compiti indicati nella L. n. 190/2012 come modificata con D.Lgs. n. 97/2016 ed in particolare:

1. segnala all’organo di indirizzo e al Nucleo di Valutazione le disfunzioni inerenti all’attuazione delle misure in materia di prevenzione della

corruzione e di trasparenza;

2. indica all’ufficio disciplinare i nominativi dei dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione della cor-

ruzione e di trasparenza;

3. elabora la proposta di piano di prevenzione della corruzione trasparenza sulla base dei contenuti individuati all’art. 1 - comma 9 della L. n.

190/2012 e verifica l’efficace attuazione del piano e la sua idoneità, proponendo la modifica quando intervengono mutamenti nell’organizza-

zione o nell’attività amministrativa;

4. individua procedure appropriate per selezionare e formare dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti a corruzione, in-

dividuando altresì il personale da inserire nei percorsi di formazione sui temi dell’etica e della legalità;

5. elabora la relazione annuale sull’attività svolta assicurandone altresì la pubblicazione sul sito istituzionale;

6. provvede al riesame delle istanze di accesso civico nei casi di cui all’art. 5 co.7 del D.Lgs. n. 33/2013 come novellato dal D.Lgs. n. 97/2016.

• Direttori di Area 



                                                                                                                                                                                 

La redazione dei PTPC negli anni, ha previsto il massimo coinvolgimento dei Direttori di Area e dei Responsabili di Servizio dell’Ente che han-

no, come  figure apicali , l’obbligo di collaborazione attiva e la corresponsabilità nella promozione ed adozione di tutte le misure atte a garantire 

l’integrità dei comportamenti individuali nell’organizzazione. Compete infatti ai dirigenti, come previsto dall’art.16 comma l- bis), l-ter), l-qua-

ter ), del D.Lgs. n. 30/03/2001 n. 165 e successive modifiche: 

• concorrere alla definizione delle misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei di-

pendenti dell’ufficio cui sono preposti;

• fornire informazioni necessarie per l’individuazione delle attività nelle quali e’ più elevato il rischio corruttivo;

•  provvedere al monitoraggio delle attività a rischio;

• assicurare l’osservanza  del Codice di Comportamento e verificare le ipotesi di violazione.

• I referenti

I Referenti per l’integrità per ogni Area che coadiuvano il Responsabile dell’Anticorruzione nelle attività di attuazione e monitoraggio delle misure

contenute nel PTPC .e che supportano lo stesso responsabile  sulle materie dei Controlli interni e della Trasparenza, improntando la loro azione alla

reciproca e sinergica integrazione, nel perseguimento dei comuni obiettivi di legalità, efficacia ed efficienza.

I referenti per la prevenzione per l’Area di rispettiva competenza, svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile, affinché questi abbia

elementi e riscontri sull’intera organizzazione ed attività dell’Amministrazione, e di costante monitoraggio sull’attività svolta dai Dirigenti assegnati

agli uffici di riferimento, anche con riferimento agli obblighi di rotazione del personale.

• l’Ufficio Procedimenti Disciplinari, U.P.D. :



                                                                                                                                                                                 

o svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (art. 55 bis Decreto Legislativo n. 165/2001);

o provvede alle comunicazioni  obbligatorie  nei  confronti  dell’Autorità Giudiziaria  (art.  20 D.P.R.  n.  3/1957;  art.  1,  comma 3,  Legge n.

20/1994; art. 331 C.P.P.);

o verifica l’applicazione del Codice di Comportamento, fornendo i relativi pareri, e ne propone l’aggiornamento.

• tutti i dipendenti dell’Amministrazione:

o osservano le misure contenute nel P.T.P.C. (art. 1, comma 14, della Legge n. 190/2012);

o segnalano le situazioni di illecito al proprio Dirigente o all’U.P.D. (art. 54 bis del Decreto Legislativo n. 165/2001); segnalano casi di perso-

nale conflitto di interessi (art. 6 bis Legge n. 241/1990; artt. 6 e 7 Codice di comportamento);

• prestano  la  loro  collaborazione  al  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e,  fermo  restando  l’obbligo  di  denuncia  all’autorità

giudiziaria, segnala al proprio superiore gerarchico eventuali situazioni di illecito nell’amministrazione di cui sia venuto a conoscenza (art. 8 del

DPR n. 62/2013).

• i collaboratori a qualsiasi titolo dell’Amministrazione:

o osservano le misure contenute nel P.T.P.C.



                                                                                                                                                                                 

• Nucleo di valutazione (monocratico) rientra fra le funzioni conferite all’Unione ed è pertanto lo stesso in tutti i Comuni facenti parte dell’Unio-

ne stessa. Annualmente, ai sensi di quanto previsto dall’art. 14, comma 4, lett. c) del D.Lgs. n. 150/2009 e successive delibere ANAC (ex-

CiVIT), nonché ai sensi del Protocollo di Intesa ANCI-CiVIT del 16/10/2010, ha preso in esame i documenti di rendicontazione.

• I Cittadini, le Associazioni, le Organizzazioni portatrici di interessi (Stakeholders).

Partecipano alla costruzione e all’aggiornamento del PTPCT con la formulazione di osservazioni e proposte.

L’Ente ha diffuso le informazioni relative all’aggiornamento del Piano.

Non sono pervenuti suggerimenti, proposte e contributi da soggetti esterni.



                                                                                                                                                                                 

PROCESSO DI ADOZIONE DEL PIANO

La metodologia adottata nella stesura del Piano si ispira a due approcci, entrambi ritenuti autorevoli negli ambiti organizzativi che già hanno effica-

cemente affrontato tali problematiche ed entrambi sintetizzati nel PNA 2016:

• l’approccio dei sistemi normati, che si fonda sul principio di documentabilità delle attività svolte per cui, in ogni processo, le operazioni e le

azioni devono essere verificabili in termini di coerenza e congruità, in modo che sia sempre attestata la responsabilità della progettazione

delle attività, della validazione, dell’autorizzazione, dell’effettuazione, nonché sul principio di documentabilità dei controlli, per cui ogni at-

tività di supervisione o controllo deve essere documentata e firmata da chi ne ha la responsabilità. In coerenza con tali principi sono da for-

malizzare procedure, check-list, criteri e altri strumenti gestionali in grado di garantire omogeneità, oltre che trasparenza e equità.

• l’approccio mutuato dal D.Lgs. n. 231/2001 – con le dovute contestualizzazioni e senza che sia imposto dal decreto stesso nell’ambito pub-

blico - che prevede che l’ente non sia responsabile per i reati commessi (anche nel suo interesse o a suo vantaggio) se sono soddisfatte le se-

guenti condizioni:

1. se prova che l’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del fatto, modelli di organizzazione e

di gestione idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi;

2.  se il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli e di curare il loro aggiornamento è stato affidato a un organi-

smo dell’ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo;

3. se non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’organismo.



                                                                                                                                                                                 

Alla luce dei predetti criteri, nel percorso di costruzione del Piano, sono stati tenuti in considerazione i seguenti aspetti di ordine sostanziale:

1. il coinvolgimento dei Dirigenti e dei Responsabili operanti nelle aree a più elevato rischio di ciascun Ente nell’attività di analisi e valutazione, di proposta

e definizione delle misure e di monitoraggio per l’implementazione del Piano. Tale attività – che non sostituisce ma integra l’opportuna formazione ri-

spetto alle finalità e agli strumenti del Piano stesso è stata il punto di partenza per la definizione di azioni preventive efficaci rispetto alle reali esigenze

degli Enti;

2. la rilevazione delle misure di contrasto (controlli specifici, valutazioni ex post dei risultati raggiunti, particolari misure nell’organizzazione degli uffici e

nella gestione del personale addetto, specifiche misure di trasparenza sulle attività svolte) già adottate, oltre all’indicazione delle misure che, attualmente

non presenti, si prevede di adottare in futuro;

3. la sinergia strutturale e interrelazione tra misure anticorruttive e disciplina della trasparenza, in un’ottica non solo di rispetto del recente dettato normativo

(D.Lgs n. 97/2016), ma anche di qualificazione dell’agire amministrativo volta al generale efficientamento del sistema;

4. il recepimento del codice di comportamento del pubblico dipendente dettato dal DPR n. 62 del 18 Aprile 2013, con la conseguente condivisione di un si-

stema di valori uniforme in un ambito territoriale istituzionalmente definito che si estende all’intero territorio di competenza dell’Unione;

5. la previsione e l’adozione di specifiche attività di formazione del personale, anch’esse uniformi per gli Enti dell’Unione, con attenzione prioritaria al re-

sponsabile anticorruzione dell’amministrazione e ai dirigenti amministrativi e/o Responsabili competenti, per le attività maggiormente esposte al rischio

di corruzione. Tali attività trovano compiuta programmazione nel Piano della Formazione unico e coordinato per tutti i Comuni e l’Unione. Questo Ente

ha inoltre aderito alla Rete dell’Integrità e della Trasparenza della Regione Emilia Romagna che si occupa, tra l’altro, di strutturare un percorso formativo

di base in materia di anticorruzione e di trasparenza da somministrare, tramite una specifica piattaforma, ai dipendenti degli Enti aderenti.   



                                                                                                                                                                                 

LA METODOLOGIA PRESCELTA

Sulla base delle disposizioni di cui al già citato PNA, al fine di procedere alla mappatura delle aree a maggiore rischio di corruzione e di individuare le azioni cor-

rettive, il RPCT , ha organizzato specifiche “audizioni” con i referenti dei singoli servizi (Dirigenti e/o Responsabili di Settore) acquisendo i contributi, tra l’altro,

anche mediante scambio di corrispondenza interna tramite mail, conservate agli atti, in modo da svolgere una verifica diretta sullo stato di attuazione delle azioni

previste dal precedente Piano e quindi condividere alcune proposte di implementazione o modifica delle stesse.

Si è tenuto, inoltre, in debita considerazione delle risultanze relative alle verifiche ed ai monitoraggi svolti nel periodo di riferimento, attivati dal RPCT con mo-

dalità adeguate all’organizzazione interna dell’Ente fermo restando l’obbligo di informazione in capo ai Dirigenti e Responsabili di Servizio; le risultanze dei mo-

nitoraggi, le richieste ed i relativi riscontri rimangono tracciati e conservati agli atti.

La scelta metodologica assunta conferma un coinvolgimento diretto delle strutture interne, nell’intento di conseguire due obiettivi di carattere sostanziale: 

a) una strutturazione del Piano che tenga conto in maniera specifica della singola realtà organizzativa sia per ciò che attiene la mappatura dei processi, sia

per la parte di analisi del rischio, sia in ultimo per ciò che riguarda l’individuazione di misure correttive. Si evidenzia che questa sezione del Piano è spe-

cifica per ogni Ente e, al momento, non è stata uniformata; l’obiettivo di breve periodo che le Amministrazioni interessate si sono date consiste nell’uni-

formare anche questa sezione per passare da un PTPC coordinato ad un PTPC unico. 

b) una responsabilizzazione fattiva ed effettiva di tutti i soggetti appartenenti alla struttura stessa.



                                                                                                                                                                                 

CONTENUTI DEL PIANO ANTICORRUZIONE

Per poter essere efficace e garantire il risultato preordinato alla sua adozione il Piano Anticorruzione deve contenere:

a) analisi del contesto (esterno ed interno);

b) analisi del modello organizzativo scelto dall’ente: definizione di ruoli e responsabilità;

c) le aree di rischio cd. mappatura dei rischi;

d) misure organizzative obbligatorie ed ulteriori per la prevenzione;

e) la Progettazione di un efficace Sistema di Controllo interno;

f) la formazione in tema di anticorruzione.



                                                                                                                                                                                 

ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO

IL QUADRO REGIONALE

SCENARIO ECONOMICO-SOCIALE*

La Regione Emilia Romagna è tra le regioni italiane più vaste territorialmente e, con oltre quattro milioni di abitanti, tra le più popolate. La popolazione residen-

te, pari a 4.461.612 di residenti al 01/01/2018, risulta così distribuita per sesso e per fasce di età: 2.167.276 maschi, di cui 304.065 di età compresa tra 0 e 14 anni,

1.403.560 di età compresa tra 15 e 64 anni, 459.651 di età superiore ai 65 anni; 2.294.336 femmine, di cui 286.248 di età compresa tra 0 e 14 anni, 1.405.911 di

età compresa tra 15 e 64 anni, 602.177 di età superiore ai 65 anni.

Al 1° gennaio 2018 i cittadini stranieri residenti in Emilia-Romagna sono oltre 538 mila (12,1% della popolazione complessiva), in leggero incremento dopo la

diminuzione del 2015-2017. evidenziando come il fenomeno in regione vada verso la stabilizzazione e il radicamento. Come nel 2017, l'Emilia-Romagna si con-

ferma la regione con più alta incidenza, seguita dalla Lombardia. In Italia sono oltre 5,1 milioni (8,5%).

I dati regionali evidenziano come il fenomeno vada verso la stabilizzazione e il radicamento. Le donne sono la maggioranza dei residenti stranieri in regione, al

1° gennaio 2018 sono il 53,1% del totale. I minori stranieri residenti sono oltre 144 mila pari al 16,1% del totale e costituiscono oltre un quinto del totale degli

stranieri residenti. I bimbi stranieri nati da entrambi genitori stranieri nel 2017 in Emilia-Romagna sono stati 8030, pari al 24,3% del totale dei nati nell'anno. Fra

il 2002 e il 2017 il numero dei bambini stranieri nati è più che raddoppiato (+10,9%), gli italiani sono diminuiti di oltre il 21%.

Nel 2018 la regione Emilia – Romagna è stata la locomotiva del paese, al primo posto tra le regioni italiane per crescita del PIL (+1,4%).

Le previsioni dicono che sarà così anche nel 2019, pur con un rallentamento (+1,2%) del quale si leggono già i primi segnali guardando le performance delle im-

prese manifatturiere più piccole e di quelle artigiane.

Di seguito una breve sintesi del sistema imprenditoriale regionale, del livello di occupazione e la qualità del credito, pur rinviandosi al PTPCT regionale per un 

quadro rappresentativo di maggiore dettaglio.



                                                                                                                                                                                 

a) Il sistema imprenditoriale

Al 30 settembre 2018 le imprese attive in Emilia-Romagna erano poco meno di 405mila, 1.580 in meno rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente (-0,4%),

a fronte di un aumento del numero degli addetti nelle imprese del 2,6%. Una flessione che non va interpretata negativamente in quanto associata a una crescita

occupazionale e, quindi, a un rafforzamento delle imprese esistenti.

Le aziende straniere in Emilia-Romagna sono oltre 48mila, il 12% del totale delle imprese regionali, il 3% in più rispetto all’anno precedente.

I dati sulla demografia d’impresa suddivisi per settore confermano il trend degli ultimi anni, un sensibile calo del numero delle aziende nel comparto agricolo,

una contrazione che seppur meno marcata caratterizza anche il commercio, le costruzioni e il manifatturiero. A crescere è il comparto “altro industria”, in partico-

lare i settori operanti nell’ambito dell’energia, e il terziario.

b) Lo stato dell’occupazione

Accelera sensibilmente la tendenza positiva degli occupati che proseguirà anche nel 2019.

Tra gennaio e settembre l’occupazione dell’Emilia-Romagna è, infatti, mediamente aumentata e ammontata a circa 2.004.000 persone, vale a dire circa 28.000

occupati in più rispetto all’analogo periodo del 2017, per un incremento dell’1,4 %.

c) La qualità del credito

I rapporti tra banca ed impresa in Emilia-Romagna, oggetto di analisi dell’Osservatorio sul credito di Unioncamere Emilia-Romagna, procedono nella lenta mar-

cia verso il miglioramento. Nel corso del 2018 i livelli di soddisfazione sono risultati in crescita per tutti i parametri analizzati, in particolare per gli strumenti fi-

nanziari a disposizione, per la quantità del credito offerto e per i tempi di valutazione delle richieste.

______________________________________________

* Fonti: - Rapporto sull’economia regionale 2018 – a cura dell’Ufficio Studi di Unioncamere Emilia-Romagna



                                                                                                                                                                                 

- Dossier Statistico Immigrazione 2018 Città Metropolitana

PROFILO CRIMINOLOGICO DEL TERRITORIO*

L’insieme delle attività di ricerca realizzate dalla Regione Emilia-Romagna fin dalla metà degli anni Novanta del secolo scorso ha consentito di ricostruire un

quadro articolato delle organizzazioni criminali e dei loro traffici e forme di attività in Emilia-Romagna e di comprendere il ruolo giocato dalle strategie di queste

organizzazioni nello spostamento e nell’insediamento di loro uomini nel territorio regionale per l’organizzazione dei traffici illeciti.

A differenza di altre regioni del Nord, in Emilia-Romagna il controllo del territorio da parte di organizzazioni criminali risulta pressoché assente, mentre la loro

attività principale e più remunerativa è costituita dai traffici illeciti, in particolare dal traffico di stupefacenti. Le altre attività rilevanti delle mafie in Emilia-

Romagna riguardano l’edilizia pubblica e privata, il movimento terra e autotrasporti, l’usura, il recupero crediti, la gestione e il controllo illegale del gioco

d’azzardo, le estorsioni, l’intestazione fittizia di beni e il riciclaggio.

La ricerca sul territorio pone in evidenza l’importanza assunta da elementi di origine locale nel favorire l’ingresso di attività criminali organizzate nel territorio

regionale. ‘Ndranghetisti e casalesi, le due organizzazioni più significative in Emilia-Romagna, puntano entrambe alla mimetizzazione sociale, a non richiamare

l’attenzione ed a passare inosservati. In altre parole, le organizzazioni mafiose hanno adottato meccanismi di infiltrazione diversi da quelli tradizionali al fine di

rendersi assai più invisibili e quindi anche più difficilmente decifrabili. La loro azione in tal modo si confonde spesso con quella di operatori che si muovono nel-

la legalità.

Le realtà più vulnerabili, ma anche quelle più studiate e conosciute, sono quelle di Reggio Emilia e Modena, dove le indagini confermano la presenza di ‘ndran-

ghetisti e casalesi nei cantieri edili. È l’edilizia, infatti, il settore più vulnerabile all’infiltrazione mafiosa in Emilia-Romagna e dove i processi di corruzione e di

radicamento della criminalità organizzata sono più visibili e consolidati, come dimostrato anche dall’inchiesta Aemilia, il cui impianto accusatorio è stato recente-

mente confermato nel primo grado di giudizio.

________________________________________



                                                                                                                                                                                 

* Fonti: Rivista «QUADERNI DI CITTÀ SICURE», numeri:

-  11b “La sicurezza in Emilia-Romagna. Terzo rapporto annuale” (1997);

-  29 “Criminalità organizzata e disordine economico in Emilia-Romagna” (2004);

-  39 “I raggruppamenti mafiosi in Emilia-Romagna. Elementi per un quadro di sintesi” (2012), a cura di E. Ciconte;

-  41 “Mafie, economia, territori, politica in Emilia-Romagna” (2016), a cura di E. Ciconte;

-  42 “Mafie, economia, lavoro” (2018), a cura di V. Mete e S. Borelli.

Rapporto annuale dell'Unità di Informazione Finanziaria (UIF) per il 2017, n. 10 – 2018 (v.: http//uif.bancaditalia.it/pubblicazioni/rapporto-annuale)

LIBERA INFORMAZIONE:

-  2011Mafie senza confini, noi senza paura – Dossier 2011 – Mafie in Emilia-Romagna, (a cura di Frigerio L., Liardo G.), Rapporto predisposto per l’Assemblea Legislativa

dell’Emilia-Romagna, Roma.

-  2012 Mosaico di mafie e antimafia – Dossier 2012 – I numeri del radicamento in Emilia-Romagna, (a cura di Della Volpe S., Ferrara N., Frigerio L., Liardo G.), Rapporto

predisposto per l’Assemblea Legislativa dell’Emilia-Romagna, Roma.

-  2013Mosaico di mafie e antimafia – Dossier 2013 – L’altra ‘ndrangheta in Emilia-Romagna, (a cura di S. Della Volpe, L. Frigerio, G. Liardo), Rapporto predisposto per

l’Assemblea Legislativa dell’Emilia-Romagna, Roma.

-  2015Mosaico di mafie e antimafia – Dossier 2014/15 – Aemilia: un terremoto di nome ‘ndrangheta, (a cura di S. Della Volpe, L. Frigerio, G. Liardo), Rapporto predisposto per

l’Assemblea Legislativa dell’Emilia-Romagna, Roma.



                                                                                                                                                                                 

ATTIVITA’ DI CONTRASTO SOCIALE E AMMINISTRATIVO*

Il territorio regionale dell’Emilia Romagna, ove si colloca il Comune di Sala Bolognese, è da sempre volto alla promozione della legalità nonché al contrasto del-

la criminalità.

Con l’adozione della L.R. n. 18/2016 la Regione Emilia-Romagna ha dedicato una particolare attenzione ai progetti di promozione della legalità. Sono incentivate

tutte le iniziative per la promozione della cultura della legalità sviluppate d’intesa con i diversi livelli istituzionali, ivi incluse le società a partecipazione regiona-

le, che comprendono anche il potenziamento dei programmi di formazione del personale e lo sviluppo della trasparenza delle pubbliche amministrazioni.

La L.R. n. 18 del 28/10/2016, infatti, raccoglie in un Testo Unico le norme “per la promozione della legalità e per la valorizzazione della cittadinanza e

dell’economia responsabili” (approvata con deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 43 del 26/10/2016 e pubblicata il 28/10/2016 sul Bollettino Ufficiale n.

326).

Con questa legge sono state abrogate le precedenti Leggi Regionali 26 novembre 2010, n. 11 “Disposizioni per la promozione della legalità e della semplificazio-

ne nel settore edile e delle costruzioni a committenza pubblica e privata” e 9 maggio 2011, n. 3 “Misure per l’attuazione coordinata delle politiche regionali a fa-

vore della prevenzione del crimine organizzato e mafioso, nonché per la promozione della cultura della legalità e della cittadinanza responsabile”.

Il Testo Unico della Regione per la promozione della legalità e per la valorizzazione della cittadinanza e dell’economia responsabile, si prefigge due finalità:

• da un lato, concorrere allo sviluppo dell’ordinata e civile convivenza della comunità regionale, della cultura della legalità e della cittadinanza responsabile;

• dall’altro adottare misure volte a contrastare i fenomeni di infiltrazione mafiosa e radicamento di tutte le forme di criminalità organizzata, in particolare di tipo 

mafioso, e i fenomeni corruttivi, nonché i comportamenti irregolari e illegali.

Per realizzare tali obiettivi la legge regionale prevede una serie di misure, volte a rafforzare la cultura della legalità, della solidarietà e dell’etica della responsabi-

lità a tutela dell’impresa sana e del buon lavoro degnamente retribuito.



                                                                                                                                                                                 

Il Comune di Sala Bolognese, con deliberazione di Giunta Comunale n. 148 del 21.12.2017 ha aderito alla sopra citata Rete considerando che la possibilità del-

la partecipazione ad una rete condivisa per i Responsabili anticorruzione e trasparenza degli enti locali, offerta dalla Regione, costituisca una  grande opportuni-

tà al fine di concordare le modalità migliori e più efficaci per la lotta alla corruzione. La Rete, a cui hanno aderito, ad oggi, oltre 160 enti, permette ai relativi

Responsabili della prevenzione della corruzione e della Trasparenza di affrontare e approfondire congiuntamente i vari e problematici aspetti della materia,

creando azioni coordinate e più efficaci di contrasto ai fenomeni corruttivi e di cattiva amministrazione nel territorio emilianoromagnolo.

Altre recenti norme regionali rilevanti anche in materia di anticorruzione sono la legge urbanistica regionale e la L.R. n. 16/2017 in materia forestale.

Con l’approvazione della nuova legge urbanistica regionale (L.R. 21 dicembre 2017 n. 24 - «Disciplina regionale sulla tutela e l’uso del territorio»), sono sta-

te introdotte norme ed obblighi specifici di contrasto dei fenomeni corruttivi e delle infiltrazioni della criminalità organizzata nell’ambito delle operazioni urba-

nistiche. In particolare, la nuova L.R. introduce l’obbligo di acquisire l’informazione antimafia relativamente ai soggetti privati che propongono alle ammini-

strazioni comunali l’esame e l’approvazione di progetti urbanistici, nell’ambito dei diversi procedimenti regolati dalla legge (accordi operativi, accordi di pro-

gramma e procedimento unico per i progetti di opere pubbliche e di interesse pubblico e per le modifiche di insediamenti produttivi).

In materia forestale, a livello legislativo, con l’introduzione dell’art. 3 della L.R. 18 luglio 2017, n. 16 («Disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento re-

gionale in materia ambientale e a favore dei territori colpiti da eventi sismici») è stato modificato l’art. 15 della L.R. n. 30/1981 prevedendo che ai fini dello

svolgimento delle funzioni di vigilanza e accertamento delle violazioni del Regolamento forestale, spettanti ai Comuni e alle loro Unioni, la Regione promuove

le forme di collaborazione di cui all'articolo 42 della L.R. n. 18/2016 con l'Arma dei Carabinieri e con gli altri soggetti preposti, e che analoghe forme di colla-

borazione, per le medesime finalità, possono essere attivate dagli enti competenti in materia forestale e dagli enti di gestione delle aree protette e dei siti della

Rete natura 2000.

_________________________________________

* Fonti: Dati forniti dalla Regione Emilia-Romagna – Area sicurezza integrata e legalità dell’Ufficio di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale



                                                                                                                                                                                 

IL QUADRO DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI BOLOGNA

SCENARIO ECONOMICO-SOCIALE

Il territorio metropolitano è di circa 3.700 kmq distribuito, in base alla classificazione definita dalla Legge n. 991/1952, in 1.393 kmq di superficie dei Comuni to-

talmente montani, 1.624 kmq di Comuni non montani e 684 kmq di Comuni parzialmente montani.

I residenti dei 55 Comuni della Città Metropolitana di Bologna al 1° Gennaio 2017 ammontano a 1.009.210 abitanti, di cui l'11,7% sono stranieri: si osserva un

aumento tendenziale della popolazione in atto dalla metà degli anni novanta ad oggi, ma di modesta entità negli ultimi tre anni. Il Comune capoluogo concentra il

38,5% della popolazione; nella restante area le Unioni di Comuni più popolose sono il Nuovo Circondario Imolese e l’Unione Valli del Reno, Lavino e Samoggia,

rispettivamente con il 13,2% e l’11,1% della popolazione dell’intero territorio metropolitano.

In ordine al contesto sociale, sul fronte dell'istruzione, secondo i dati del Censimento della popolazione del 2011 i residenti nell’area metropolitana possiedono un

diploma nel 31,7% dei casi, una licenza media inferiore nel 26,5%, la licenza elementare nel 19.3% ed il 15,1% è laureato.*

Circa il lavoro e le tendenze occupazionali, la Città Metropolitana di Bologna mantiene anche per l'anno 2017 il primato del tasso di occupazione fra le grandi

province italiane: il rapporto percentuale tra gli occupati tra i 15 e i 64 anni di età e la popolazione residente totale della stessa classe di età è stabile al 71,8%.

Questo primato risulta confermato anche per quanto riguarda il tasso di occupazione femminile (66,7%) e quello maschile (77,1%).

Primo posto nella classifica del tasso di occupazione confermato nel 2017 anche per il Comune di Bologna, che a livello italiano risulta tra le grandi città quella

con il rapporto più elevato (71,7%), seguita da Venezia e Milano (entrambe al 70,9%). Sono invece tutte città del Sud quelle dove il tasso si posiziona sotto al

50%..**



                                                                                                                                                                                 

Dal punto di vista della nati-mortalità delle imprese, in base ai dati dell’anagrafe delle imprese della Camera di Commercio di Bologna, sono 95.834 le imprese

registrate alla Camera di commercio al 30 settembre 2018, di cui 84.513 risultano attive. Se alle sedi di impresa si aggiungono le 23.170 unità locali presenti (di

cui 8.745 con sede fuori Bologna), si ottiene un totale di 119.004 attività registrate a fine settembre 2018 nell’area metropolitana di Bologna.

Quasi il 40% delle imprese in attività ha sede nel solo comune di Bologna (32.751 unità).***

___________________________________________

*Fonte: PTPCT 2018-2020 Città Metropolitana

**Fonte: Lavoro, nel 2017 la Città Metropolitana di Bologna conserva il primato del tasso di occupazione tra le grandi province italiane. Iperbole Rete Civica

***Fonte: Movimprese - natalita’ e mortalita’ delle imprese italiane registrate presso la Camera di Commercio di Bologna - 3° trimestre 2018.



                                                                                                                                                                                 

PROFILO CRIMINOLOGICO DEL TERRITORIO*

Nel territorio della Città Metropolitana di Bologna non risulta si sia sviluppato un sistema strutturato di infiltrazione della criminalità organizzata tale da ipotizza-

re forme di “colonizzazione mafiosa”. Non si sono rilevati, inoltre, segnali tali da fare temere penetrazioni negli apparati amministrativi.

Tuttavia, i settori economici legati alle attività finanziarie e immobiliari nonché quelli relativi all’acquisizione e alla gestione di attività commerciali di di-

verso tipo - anche attraverso il rilevamento di aziende in stato di insolvenza e/o crisi - sono oggetto di rilevante interesse da parte delle tradizionali aggregazioni

di tipo mafioso.

Nel capoluogo regionale, si registra la presenza di soggetti collegati ad alcune ‘ndrine calabresi, prevalentemente dediti all’usura, alle estorsioni, al riciclaggio di

capitali illeciti, al traffico internazionale di stupefacenti.

Per quanto riguarda la Camorra, è accertata, in particolare, la presenza nel territorio di soggetti contigui ad alcuni clan, inclini ad operazioni di “moneylaun-

dring”, al gioco d’azzardo, alle scommesse clandestine, al traffico e allo spaccio di sostanze stupefacenti, a pratiche usuraie ed estorsive.

Relativamente a Cosa Nostra siciliana, è stata rilevata la presenza di soggetti collegati ad un paio di clan, con attività inerenti estorsioni e traffico di droga.

Soggetti della criminalità pugliese si rivolgono al traffico di sostanze stupefacenti, al supporto logistico dei latitanti e al reimpiego di capitali illeciti.

________________________________________

* Fonti: Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata (Anno 2016) Presentata dal Ministro dell’Interno e

comunicata alla Presidenza del Senato il 15 gennaio 2018- Vol. I (si riporta in allegato la parte del documento relativo alla situazione del territorio emiliano-romagnolo)



                                                                                                                                                                                 

ATTIVITA’ DI CONTRASTO SOCIALE E AMMINISTRATIVO*

Gli organi di indirizzo politico della Città Metropolitana di Bologna hanno espresso attenzione al tema delle infiltrazioni mafiose. Per mantenere alta l'attenzione

sul tema della lotta alle mafie, dal 2012 ad oggi, il Consiglio allora provinciale ha approvato all'unanimità i seguenti atti:

- seduta del 13/12/2010 - ordine del giorno I.P. 6137/2010 per mettere in campo tutti gli strumenti atti al contrasto del fenomeno mafioso che sta così gravemente

attaccando il territorio regionale anche in stretto raccordo con il Comitato Provinciale per l’Ordine Pubblico;

- seduta del 23/1/2012 - ordine del giorno I.P. 312/2012 di invito a promuovere un incontro pubblico con le autorità preposte alla sicurezza per dibattere il tema

dell'infiltrazione delle mafie nel territorio provinciale;

- seduta del 19/3/2012 - ordine del giorno I.P. 1492/2012 di sostegno alla Magistratura e alle forze dell'ordine nella loro attività di lotta alle mafie.

In data 16.11.2012 è stato organizzato - su proposta del Consiglio Provinciale - presso il Liceo Copernico il Convegno "La lotta alle infiltrazioni mafiose nel ter-

ritorio bolognese e in Emilia Romagna" con l'intervento, quale relatore, dell'allora Procuratore Nazionale Antimafia, Pietro Grasso. Si registra, inoltre, l'attività di

“Cantiere Vigile” in sinergia con Ausl, Ispettorato del Lavoro, Comune di Bologna e altri Enti che controlla i cantieri edili, assicurando il rispetto della normativa

in materia di sicurezza sul lavoro, vigilando sulla regolarità contributiva degli addetti ai cantieri come forma di contrasto allo sfruttamento di manodopera e sui

rapporti intercorrenti tra società appaltatrici e subappaltatrici.

Si aggiunge, infine, il Protocollo Anticontraffazione sottoscritto in data 23/04/2015 con Prefettura e Forze di Polizia, Università di Bologna, Istituto Zooprofilatti-

co sperimentale della Lombardia e dell'Emilia Romagna, Agenzia delle Dogane e dei Monopoli per l'Emilia Romagna e le Marche, CCIAA di Bologna Associa-

zione degli Industriali, Ascom, Confesercenti, Vigili del Fuoco tutti di Bologna, Direzione Territoriale del Lavoro di Bologna, Direzioni

provinciali INAIL e INPS, AUSL, per il contrasto alla commercializzazione di prodotti contraffatti e per la tutela della concorrenza.

______________________________________

* Fonti: PTPCT 2018-2020 Città Metropolitana



                                                                                                                                                                                 

Da ultimo si registra il progetto per la creazione di un Osservatorio permanente per la legalità ed il contrasto alla criminalità organizzata del Comune di Bologna.

La consapevolezza di un impegno comune e diffuso volto a sottrarre risorse finanziarie alla criminalità organizzata ha indotto il Tribunale di Bologna e numerose

realtà associative (tra le quali Avviso Pubblico), sindacali, cooperative, imprenditoriali ed istituzionali a sottoscrivere il Protocollo di intesa per la gestione dei

beni sequestrati e confiscati.



                                                                                                                                                                                 

ANALISI CONTESTO INTERNO

1. LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA DEL COMUNE DI SALA BOLOGNESE

In data 19.12.2013, con atto n. 146 la Giunta Comunale ha approvato il Regolamento comunale sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, la do-

tazione organica e l'organizzazione del Comune di Sala Bolognese.

La struttura organizzativa del Comune si basa su quattro Aree:

• Area Amministrativa 

• Area Finanziaria e Controllo

• Area Servizi alla Persona

• Area Tecnica

a loro volta suddivise in Servizi ed uffici.



                                                                                                                                                                                 

L’organizzazione interna a ciascuna area prevede l’individuazione di un responsabile del servizio titolare di posizione organizzativa o titolare di in-

dennità particolare responsabilità.

La struttura organizzativa e’ funzionale al raggiungimento degli obiettivi previsti negli strumenti di programmazione dell’Ente e viene annualmente

approvata dalla Giunta Comunale nell’ambito di approvazione del piano della performance.

Nel modello organizzativo si prende atto delle funzioni attribuite al Segretario Generale dalla normativa vigente in materia di prevenzione della cor-

ruzione, della trasparenza e controlli interni, senza risorse aggiuntive o servizi dedicati ma con la individuazione di gruppi di lavoro all’interno della

struttura organizzativa 

Nel regolamento sul funzionamento degli uffici e dei servizi sono definite le responsabilità e le competenze dei diversi ruoli dirigenziali o di partico-

lari responsabilità.

La struttura amministrativa utilizza da tempo procedure informatizzate per la redazione degli atti amministrativi, il protocollo, albo pretorio on line,

dal 2016 si e’ prestata particolare attenzione all’automazione di processi nella logica della semplificazione e della piena tracciabilità; sono stati auto-

matizzate in particolare le procedure SUAP e SUE e le modalità di definizione del campione delle pratiche da controllare; pagamento fatture, accer-

tamenti sui tributi dovuti e la pubblicazione automatica nella sezione di "Amministrazione trasparente" dei dati riferiti a consulenti e collaboratori,

bandi di gara e contratti, sovvenzioni contributi e sussidi, accesso on line dei servizi da parte degli utenti, segnalazioni attraverso un’apposita piatta-

forma.

L’organizzazione interna a ciascuna area prevede l’individuazione di un responsabile del servizio titolare di posizione organizzativa o titolare di  in-

dennità particolare responsabilità.



                                                                                                                                                                                 

Le deliberazioni ANAC n. 12/2015 e n. 831/2016, rispettivamente di aggiornamento del Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2015 e 2016, prevedono, quale

adempimento propedeutico alla fase di analisi dei rischi corruttivi e a quella successiva di individuazione delle misure di “mitigazione”, l’analisi del contesto in-

terno riferita agli aspetti correlati all’organizzazione dell’Ente ed alla gestione operativa che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruzione; come

precisato dalla  deliberazione Anac n.  12/2015  “essa è utile a evidenziare,  da un lato,  il  sistema delle  responsabilità  e,  dall’altro,  il  livellodi  complessità

dell’amministrazione o ente.”

2. UNIONE

L’analisi  del  contesto interno all’Ente tiene necessariamente conto del riordino istituzionale attuato a seguito dell’adesione del  Comune di Sala Bolognese

all’Unione Terred’acqua, che determina un cambiamento dell’assetto organizzativo e che si riflette in maniera sostanziale sulle attività legate al contrasto alla

corruzione ed alla tutela della legalità.

Preme infatti ricordare, seppur in maniera sintetica, che al fine di perseguire gli obiettivi di miglioramento dei servizi comunali e gestire in forma associata le fun-

zioni previste dalla Legge Regionale n. 21/2012 l’Ente ha conferito alla suddetta Unione, previa approvazione di specifiche convenzioni ex articolo 30, comma 4,

del D. Lgs. n. 267/2000, la gestione di funzioni inerenti i servizi in materia di:

- acquisizione beni e servizi e realizzazione appalti e lavori (Centrale Unica di committenza);

- amministrazione del personale;

- protezione civile;

- sistemi informatici e tecnologie dell'informazione;

- Polizia Locale con la costituzione di un Corpo Unico .



                                                                                                                                                                                 

3.  MISURE ORGANIZZATIVE DI PREVENZIONE E CONTROLLO DI CARATTERE GENERALE

Premesso quanto sopra, il presente aggiornamento procede con l’analisi delle misure organizzative già presenti e del grado d’implementazione

dell’Ente. Pertanto si confermano le misure organizzative di carattere generale attuate dall’Amministrazione in coerenza con quanto previsto dalla

Legge n. 190/2012 di seguito riportate:

3.1  COORDINAMENTO CON PIANO DELLA PERFORMANCE

Collegamento del PTPC con la programmazione strategica e operativa dell'Amministrazione.

Le misure organizzative di contrasto dei fenomeni corruttivi sono definite nel Piano Esecutivo di Gestione (PEG) e Piano della Performance di ogni

anno attraverso obiettivi e azioni specifici negli stessi atti previsti.

Lo stato di attuazione degli obiettivi previsti nel PEG e nel piano della performance viene sottoposto a monitoraggio quadrimestrale con la redazio-

ne di apposti report anche in riferimento agli indicatori idonei al monitoraggio dell’attività  di prevenzione della corruzione e della trasparenza. In

fase di rendicontazione, in sede di stato di avanzamento degli obiettivi di PEG e di Relazione della performance, i Direttori sono tenuti a relazionare

su tutte le iniziative adottate al fine di prevenire gli episodi di corruzione e le infiltrazioni mafiose dell’attività posta in essere dal servizio di compe-

tenza. Il Piano della Performance e il PEG 2019/2021 contengono indicatori idonei al monitoraggio dell’attività di prevenzione della corruzione, dei

casi critici rilevati, delle azioni poste in essere per la risoluzione dei casi problematici.

Lo  stato  di  attuazione  del  PTPC  viene  analizzato  dai  direttori  che,  con  la  collaborazione  dei  responsabili  di  servizio,  redigono  un  report

quadrimestrale sullo stato di effettiva attuazione delle misure ed azioni correttive individuate per ciascun processo a rischio.



                                                                                                                                                                                 

MAPPATURA E GESTIONE DEI RISCHI

La complessità del tema della gestione del rischio impone all’ente di sviluppare efficaci strategie di prevenzione ed eliminazione delle criticità interne.

L’elaborazione di tali strategie richiede in primo luogo la disponibilità e la conoscenza di una serie di elementi informativi che vanno dai dati già presenti a quelli

acquisibili a seguito di un’approfondita analisi interna.

Attraverso la combinazione di tali elementi, che consente analisi comparative delle diverse tipologie di criticità, sono state definite delle aree prioritarie di possi-

bile intervento.

Si tratta della c.d. “mappatura del rischio” che costituisce il passo fondamentale per l’identificazione delle criticità, per una più precisa valutazione dei rischi, del-

le loro cause e delle loro conseguenze, ai fini della pianificazione delle azioni preventive e protettive.

L’identificazione dei pericoli e dei rischi rappresenta certamente la prima tappa di un modello organizzativo dedicato alla prevenzione dei reati. Il pericolo può es-

sere definito, ai fini che qui rilevano, come qualunque fattore, interno o esterno, in grado di nuocere alla corretta gestione della cosa pubblica. Il rischio è invece

la probabilità di accadimento o di ricorrenza di un evento anche in relazione alle tecniche attuate per prevenirlo.

Una corretta mappatura dei rischi consente la valutazione analitica delle attività maggiormente esposte al rischio che si verifichi un danno diretto o indiretto di

natura economica, patrimoniale, sanzionatoria o d’immagine verso l’esterno.

Più precisamente occorre effettuare, come peraltro già rilevato:

• l’analisi del contesto esterno ed interno all’ente di riferimento;

•  l’analisi del contesto organizzativo al fine di individuare le attività nel cui ambito possono essere commessi reati;

•  l’individuazione di specifici protocolli e procedure volte a prevenire la commissione dei reati e dei fenomeni corruttivi;

• l’individuazione delle modalità di gestione delle attività formative idonee a prevenire la commissione dei reati.



                                                                                                                                                                                 

La stesura e l’aggiornamento del presente Piano sono stati attuati con il coinvolgimento diretto dei dirigenti e dei responsabili di servizio nelle distinte fasi della

mappatura dei processi, dell’individuazione dei possibili rischi e dei processi a rischio in coerenza (valutazione del rischio) con quanto previsto dal D.Lgs. n.

231/2001 e secondo le metodologie proprie del risk management nella valutazione della priorità dei rischi, nella redazione della cosiddetta “mappa dei processi a

rischio” e nella definizione delle modalità di gestione dei processi a rischio (trattamento del rischio).

Valutazione del rischio

La complessità del tema della gestione del rischio impone all’Ente di sviluppare efficaci strategie di prevenzione ed eliminazione delle criticità interne.

L’elaborazione di tali strategie richiede, in primo luogo, la disponibilità e la conoscenza di una serie di elementi informativi che vanno dai dati già presenti a quel-

li acquisibili a seguito di un’approfondita analisi interna.

L’identificazione dei rischi rappresenta la prima tappa di un modello organizzativo dedicato alla prevenzione dei fenomeni corruttivi. Il pericolo può essere defi-

nito, ai fini che qui rilevano, come qualunque fattore, interno o esterno, in grado di nuocere alla corretta gestione della cosa pubblica. La “valutazione del rischio”

costituisce, quindi, il passo fondamentale per l’identificazione delle criticità per una più precisa valutazione dei rischi, delle loro cause e delle loro conseguenze,

ai fini della pianificazione delle azioni preventive e protettive. Il rischio va valutato in termini di probabilità di accadimento o di ricorrenza di un evento anche in

relazione alle tecniche attuate per prevenirlo. Una corretta mappatura dei rischi consente la valutazione analitica delle attività maggiormente esposte al rischio che

si verifichi un danno diretto o indiretto di natura economica, patrimoniale, sanzionatoria o d’immagine.

In considerazione di ciò è stato effettuata:

- l’analisi del contesto esterno ed interno all’Ente;

- l’analisi del contesto organizzativo al fine di individuare le attività nel cui ambito possono essere commessi reati o comunque possono avere luogo fenomeni
corruttivi;

- l’individuazione di specifici protocolli e procedure volte a prevenire la commissione dei reati e di fenomeni corruttivi;



                                                                                                                                                                                 

- l’individuazione delle modalità di gestione delle attività formative idonee alla prevenzione degli stessi.

Ogni processo è stato identificato e caratterizzato in base ad un indice di rischio idoneo a misurare il livello di criticità del processo ed a consentire la successiva

comparazione con il livello di criticità degli altri processi. Ogni processo è stato, in particolare, analizzato secondo due dimensioni:

- la probabilità di accadimento, cioè la stima di quanto è probabile che il rischio si manifesti in un processo in relazione, ad esempio, alla presenza di discrezio-

nalità, di fasi decisionali o di attività esterne a contatto con l’utente;

- l’impatto dell’accadimento, cioè la stima dell’entità del danno, materiale o di immagine, connesso all’eventualità che il rischio si concretizzi

In una logica di priorità, sono stati selezionati i processi che, in funzione della situazione specifica, presentano possibili rischi per l’integrità.

Tali rischi sono stati, a loro volta, classificati in relazione al grado di “pericolosità” ai fini delle norme anti-corruzione e sulla base della valutazione della priorità

dei rischi secondo le metodologie proprie del risk management (gestione del rischio) ed ogni processo è stato caratterizzato ed identificato in base ad un indice di

rischio in grado di misurare il suo specifico livello di criticità.

Indice di rischio:

1. Alto

2. Medio

3. Basso

Nel presente aggiornamento è confermata la valutazione dei livelli di rischio dei singoli processi secondo il suddetto parametro: alto, medio e basso, già adottato

nella costruzione del Piano 2013, in quanto metodologia che si ritiene congrua ed adeguata al perseguimento del fine di individuare il livello di esposizione al ri-

schio delle attività e dei relativi processi.



                                                                                                                                                                                 

Sotto tale profilo, l’Ente ha inteso fare proprie le indicazioni delle deliberazioni ANAC n. 12/2015 e n. 831/2016, secondo le quali le indicazioni contenute nel

Piano Nazionale Anticorruzione 2013, il quale auspica che tutte le Pubbliche Amministrazioni utilizzino la metodologia indicata nell’Allegato n. 5 del Piano me-

desimo «Tabella di valutazione del rischio», nella quale sono individuati specifici indici di valutazione e relativi punteggi sia della probabilità che il rischio si rea-

lizzi sia dell’impatto che il medesimo potrebbe produrre” non sono strettamente vincolanti, potendo l’Amministrazione scegliere criteri diversi purché adeguati al

fine.

Gestione dei rischi

La gestione del rischio, perché sia efficace, deve essere effettuata nel rispetto dei seguenti principi:

- la gestione del rischio crea e protegge il valore della buona amministrazione quale bene tutelato;

- la gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi dell’organizzazione;

- la gestione del rischio è parte del processo decisionale;

- la gestione del rischio è sistematica, strutturata e tempestiva;

- la gestione del rischio si basa sulle migliori informazioni disponibili;

- .la gestione del rischio è trasparente e inclusiva;

- la gestione del rischio è dinamica e favorisce il miglioramento continuo dell’organizzazione.

Per ognuno dei processi della mappatura, valutati attraverso elementi di potenziale criticità in relazione al proprio indice di rischio, sono state definite le azioni da

intraprendere, il responsabile e la tempistica di attuazione.



                                                                                                                                                                                 

LE MISURE ORGANIZZATIVE DI PREVENZIONE E CONTROLLO

La Legge n. 190/2012 prevede che le pubbliche amministrazioni indichino gli interventi organizzativi volti a prevenire il rischio di corruzione.

Le misure di prevenzione da implementare per ridurre le probabilità che il rischio si verifichi si distinguono in:

 misure obbligatorie, la cui applicazione discende obbligatoriamente dalla legge o da altre fonti normative;

 misure ulteriori o specifiche, che l’ente decide facoltativamente di adottare;

 misure di carattere trasversale o generali, tra cui si segnalano principalmente la trasparenza, l’informatizzazione dei processi, il monitoraggio sul rispetto dei
termini.

L’individuazione di ciascuna misura comporta altresì l’individuazione del responsabile della sua implementazione.

L’Ente si impegna – partendo da quanto indicato nell’art. 1 comma 9 della L. 190/2012 – ad attuare le seguenti azioni (o a valutarne l’implementazione nel caso
fossero già in atto):

 attuazione effettiva della normativa sulla segnalazione da parte del dipendente di condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza, a norma di quanto previsto
dalla Legge n. 179 del 30.11.2017 (whistleblowing), con le necessarie forme di tutela, ferme restando le garanzie di veridicità dei fatti, a tutela del denunciato;

 adozione di misure che garantiscano il rispetto delle norme del codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui al DPR n. 62
del 18 Aprile 2013;

 adozione delle misure necessarie all’effettiva attivazione della responsabilità disciplinare dei dipendenti, in caso di violazione dei doveri di comportamento, ivi
incluso il dovere di rispettare le prescrizioni contenute nel piano triennale;

 adozione di misure volte alla vigilanza sull’attuazione delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi, anche successivamente
alla cessazione del servizio o al termine dell’incarico;

 previsione di forme di presa d’atto, da parte dei dipendenti, del PTPC al momento dell’assunzione e periodicamente;



                                                                                                                                                                                 

 integrazione, a seguito di quanto disposto dal D.Lgs. n. 33/2013, così come modificato dal D.Lgs. n. 97/2016, delle misure di trasparenza come sezione dedi-
cata ed articolazione del presente Piano;

 sincronizzazione del Piano triennale della performance con il PTPCT;

• coinvolgimento degli stakeholders e cura delle ricadute sul territorio anche eventualmente attraverso l’adozione dei cosiddetti “Protocolli di legalità”.

Infine, per quanto concerne l’aspetto formativo, essenziale per il mantenimento e lo sviluppo del Piano nel tempo, si ribadisce come, in linea con la Convenzione

delle Nazioni Unite contro la corruzione, adottata dall’Assemblea generale dell’O.N.U. il 31 ottobre 2003, la L. n. 190/2012 abbia attribuito particolare importan-

za alla formazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio.

È prevista pertanto, in occasione della predisposizione del Piano della formazione, particolare attenzione alle tematiche della trasparenza e dell’integrità, sia dal

punto di vista della conoscenza della normativa e degli strumenti previsti nel Piano che dal punto di vista valoriale, in modo da accrescere sempre più lo sviluppo

del senso etico. Come precedentemente anticipato, inoltre, questo Ente ha aderito alla Rete dell’Integrità e della Trasparenza della Regione Emilia Romagna che

si occupa, tra l’altro, di strutturare un percorso formativo di base in materia di anticorruzione e di trasparenza da somministrare, tramite una specifica piattaforma,

ai dipendenti degli Enti aderenti.

Premesso quanto sopra, il presente Piano procede con l’analisi delle misure organizzative già presenti e del grado di implementazione nell’Ente.

Si confermano le misure organizzative di carattere generale, di seguito riportate, attuate dall’amministrazione in coerenza con quanto previsto dalla Legge n.

190/2012, in base alla quale le pubbliche amministrazioni sono tenute ad indicare gli interventi organizzativi volti a prevenire il rischio di corruzione.

Nomina RASA ed attività in materia contrattualistica

Tra le misure organizzative di trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione, il PNA 2016 prevede l’individuazione del soggetto preposto all’iscrizione

ed all’aggiornamento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA).



                                                                                                                                                                                 

Occorre considerare, infatti, che ogni stazione appaltante è tenuta a nominare il soggetto responsabile (RASA) dell’inserimento e dell’aggiornamento annuale de-

gli elementi identificativi della stazione appaltante stessa.

Nomina “Gestore” in materia di antiriciclaggio per la segnalazione di operazioni sospette.

Il Comune di Sala Bolognese, sempre nell’ambito delle misure organizzative di prevenzione della corruzione e di trasparenza, ha altresì nominato il Responsabile

delegato a valutare e trasmettere le segnalazioni alla Unità di Informazione Finanziaria per l’Italia (U.I.F.) istituita presso la Banca d’Italia, il cosiddetto “Gesto-

re”.

Infatti il Decreto del Ministero dell’Interno del 25 settembre 2015, il cui obiettivo è di reprimere il riciclaggio di denaro, di beni o di altre utilità di provenienza

delittuosa nonché di contrastare il terrorismo, prevede che le Pubbliche Amministrazioni individuino al proprio interno un responsabile cosiddetto “Gestore”, de-

legato a valutare le operazioni sospette di riciclaggio di proventi e di attività criminose e di finanziamento del terrorismo e di segnalarle alla Unità di Informazio-

ne Finanziaria per l’Italia (UIF) presso la Banca d’Italia.

Il soggetto “gestore” è stato individuato nell’ambito dell’Area  Finanziaria dell’Ente e precisamente nella figura del Responsabile dell’Area stessa.

Rotazione del personale

Come esplicitato dal PNA 2016 “la rotazione del personale è considerata quale misura organizzativa preventiva finalizzata a limitare il consolidarsi di relazioni

che possano alimentare dinamiche improprie nella gestione amministrativa, conseguenti alla permanenza nel tempo di determinati dipendenti nel medesimo ruo-

lo o funzione.

L’alternanza riduce il rischio che un dipendente pubblico, occupandosi per lungo tempo dello stesso tipo di attività, servizi, procedimenti e instaurando relazioni

sempre con gli stessi utenti, possa essere sottoposto a pressioni esterne o possa instaurare rapporti potenzialmente in grado di attivare dinamiche inadeguate

[…] occorre considerare che detta misura deve essere impiegata correttamente in un quadro di elevazione delle capacità professionali complessive dell’ammini-

strazione senza determinare inefficienze e malfunzionamenti”. Detta misura è definita “rotazione ordinaria”.



                                                                                                                                                                                 

In altri termini, con tale azione, si intende evitare che si possano consolidare delle rischiose posizioni “di privilegio” nella gestione diretta di queste attività, corre-

late alla circostanza che lo stesso funzionario si occupi personalmente per lungo tempo dello stesso tipo di procedimenti e si relazioni sempre con gli stessi utenti.

Da parte loro, le singole amministrazioni, nell’ambito di questi indirizzi e criteri, devono dotarsi di adeguati sistemi di rotazione del personale addetto alle aree

esposte ad un maggior rischio, con l’accortezza di mantenere continuità e coerenza degli indirizzi e le necessarie competenze delle strutture.

Nella delibera n. 1074/2018 ANAC distingue tra rotazione ordinaria (prevista dalla L. 190/2012) e rotazione straordinaria (prevista dall’art. 16 - comma 1 - lettera

l-quater del D. Lgs. n. 165/2001); quest’ultima, in particolare, si attiva successivamente al verificarsi di fenomeni corruttivi.

La misura della rotazione, sia ordinaria che straordinaria, è inevitabilmente legata alle scelte organizzative operate dall’amministrazione e all’elevato contenuto

tecnico di alcune professionalità, soprattutto per le figure apicali.

Alla riscontrata e motivata inapplicabilità dell’istituto della rotazione all’interno dei singoli Enti potrà conseguire l’attuazione di misure alternative produttive di

analoghi effetti, come ad esempio:

A. l’articolazione delle competenze o segregazione delle funzioni con cui sono attribuiti a soggetti diversi i compiti relativi a: 1) svolgimento di istruttorie e ac-

certamenti; 2) adozione di decisioni; 3)attuazione delle decisioni prese; 4) effettuazione delle verifiche.

B. Trasparenza.

C. Maggiore compartecipazione del personale alle attività del proprio ufficio.

D. Condivisione delle fasi procedimentali.

Per quanto riguarda la rotazione straordinaria, in particolare, la misura trova attuazione nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natu-

ra corruttiva. Nel caso di personale non apicale, la rotazione straordinaria si traduce in un’assegnazione del dipendente ad altro ufficio o servizio mentre per il di-

rigente/responsabile comporta la revoca dell’incarico dirigenziale ed eventualmente l’attribuzione di altro incarico.



                                                                                                                                                                                 

E’ intenzione di questo Ente inserire nel Codice di comportamento, di prossima revisione, l’obbligo del dipendente di comunicare all’amministrazione la sussi-

stenza, nei propri confronti, di provvedimenti di rinvio a giudizio in procedimenti penali.

L’Amministrazione del Comune di Sala Bolognese tiene conto del principio auspicato dalla normativa in merito all’adozione di adeguati sistemi di rotazione del

personale addetto alle aree a rischio e delle indicazioni contenute nel PNA, in base al quale le pubbliche amministrazioni sono tenute ad adottare adeguati criteri

per realizzare la rotazione del personale dirigenziale e del personale con funzioni di responsabilità, titolari di posizione organizzativa e responsabili di procedi-

mento, operante nelle aree a più elevato rischio di corruzione, misura d’importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della corruzione.

L’Amministrazione si impegna, inoltre, a valutare periodicamente per quali posizioni è possibile prevedere percorsi di polifunzionalità che consentano rotazioni,

laddove possibile, evitando che possano consolidarsi delle posizioni “di privilegio” nella gestione diretta di attività a rischio, pur con l’accortezza di mantenere

continuità e coerenza degli indirizzi e le necessarie competenze delle strutture. Anche in questa ottica gli incarichi di posizioni organizzative vengono attribuiti

per un periodo inferiore al mandato amministrativo e sono stati conferiti a seguito di selezione pubblica interna per il periodo 2018-2019.

Dunque, da un lato la riduzione di personale ai vertici dell’organizzazione comunale dall’altro la costituzione dell’Unione hanno comportato di per sé fenomeni

di rotazione o comunque cambiamento nell’esercizio dei ruoli di responsabilità. Oltre a ciò pare difficile intervenire, soprattutto nell’ottica di un meccanismo ro-

tativo in senso proprio.

In tale contesto, occorre ricordare come la massima salvaguardia possibile delle competenze e delle professionalità acquisite, poste a presidio di materie e proce-

dure complesse, sia a tutela degli standard di efficienza degli uffici e della continuità dell’azione amministrativa. Meccanismi di rotazione saranno conseguente-

mente attivati solo nel caso in cui si verifichino accertati fenomeni di corruzione.

I Direttori devono farsi invece parte attiva per la proposta di misure organizzative necessarie per assicurare la rotazione del personale nell’ambito della struttura

da essi diretta, coordinandosi con il Segretario Generale.

Andranno quindi privilegiati meccanismi di:



                                                                                                                                                                                 

1. condivisione delle fasi procedimentali, prevedendo di affiancare al funzionario istruttore un altro funzionario, in modo che, ferma restando l’unitarietà della re-

sponsabilità del procedimento a fini di interlocuzione esterna, più soggetti condividano le valutazioni degli elementi rilevanti per la decisione finale dell’istrutto-

ria.

2. articolazione dei compiti e delle competenze: la concentrazione di più mansioni e più responsabilità in capo ad un unico soggetto, infatti, può esporre l’ammi-

nistrazione a rischi come quello che il medesimo soggetto possa compiere errori o tenere comportamenti scorretti senza che questi vengano alla luce.

Al di fuori delle ipotesi citate, la rotazione sarà altresì disposta dal Segretario generale, ai sensi dell’art. 16, comma 1, lettera l quater) del D.Lgs. n. 165/2001, con

provvedimento motivato, nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva.

In conclusione, l’attuazione di misure rotative richiederà nel corso dell’anno 2019 riflessioni operative, coinvolgenti, in maniera pregnante, anche la parte istitu-

zionale politico-amministrativa in considerazione delle prospettive di ulteriore ridefinizione della macrostruttura del Comune e delle ulteriori funzioni da associa-

re.

Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse

L’art. 1, comma 41, della Legge n. 190/2012 ha introdotto l’art. 6 bis nella Legge n. 241 del 1990, rubricato “Conflitto di interessi”. La disposizione stabilisce che

“Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento fi-

nale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto anche potenziale”. La valutazione andrà effettuata, pertanto, sia sul

conflitto cd. "potenziale", sia rispetto a situazioni di conflitto "reali”.

Va, a tal riguardo, chiarito che il conflitto di interessi reale (o attuale) è quindi quello che si presenta nel momento in cui l’agente deve esprimere un giudizio o

manifestare la sua volontà.

Questa definizione richiede la presenza di alcuni elementi chiave:



                                                                                                                                                                                 

1. una relazione di agenzia, ossia una relazione tra un soggetto delegante (principale) e uno delegato (agente), in cui il secondo ha il dovere fiduciario di agire

nell’interesse (primario) del primo;

2. la presenza di un interesse secondario nel soggetto delegato (di tipo finanziario o di altra natura).

La definizione proposta riguarda il cosiddetto conflitto d’interesse “reale” (o attuale), ossia quello che si manifesta durante il processo decisionale: proprio nel

momento in cui è richiesto all’agente di operare in modo indipendente, senza interferenze, l’interesse secondario tende a interferire con quello primario.

L’agente è, invece, in conflitto d’interesse potenziale quando avendo un interesse secondario, normalmente a seguito del verificarsi di un certo evento o per il fat-

to di avere relazioni sociali e/o finanziarie con individui o organizzazioni, questo stesso “potrebbe potenzialmente tendere a interferire”, quindi in un momento

successivo, con un interesse primario, portando l’agente in una situazione di conflitto reale.

Il conflitto d’interesse potenziale può quindi essere definito come la situazione in cui l’interesse secondario (finanziario o non finanziario) di una persona potreb-

be potenzialmente tendere a interferire con l’interesse primario di un’altra parte, verso cui la prima ha precisi doveri e responsabilità.

La citata previsione normativa, rispetto ad entrambe le fattispecie in esame, contiene due prescrizioni sostanziali:

 un obbligo di astensione per il responsabile del procedimento, il titolare dell’ufficio competente ad adottare il provvedimento finale ed i titolari degli uffici

competenti ad adottare atti endoprocedimentali, nel caso di conflitto di interesse anche solo potenziale;

 un dovere di segnalazione a carico dei medesimi soggetti.

Le suddette norme perseguono una finalità di prevenzione che si realizza mediante l'astensione della partecipazione alla decisione del titolare dell'interesse che

potrebbe porsi in conflitto con l'interesse perseguito mediante l'esercizio della funzione e/o con l'interesse di cui sono portatori il destinatario del provvedimento,

gli altri interessati o i contro interessati. In particolare la disposizione contenuta nel Codice prevede l'astensione anche nei casi di “gravi ragioni di convenienza”.

Il conflitto può essere causato da fattori diversi e non sempre immediatamente evidenti, derivanti da eventuali attività condotte al di fuori del rapporto del lavoro.



                                                                                                                                                                                 

L’art. 6 bis della Legge n. 241/1990 deve essere inoltre letto congiuntamente all’art. 6 del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 che prevede che:

“ 1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all'atto dell'assegnazione all'ufficio, informa per iscritto il dirigente

dell'ufficio di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi

tre anni, precisando:

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha

avuto i predetti rapporti di collaborazione;

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui af-

fidate.

2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi

personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali,

come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici”.

Avere un conflitto d'interessi non significa porre in essere una violazione dei doveri di comportamento, ma questa può verificarsi qualora tale conflitto non sia

esplicitato, reso evidente al referente sovraordinato, affrontato e risolto nel pubblico interesse anche tramite l'astensione dalla partecipazione a scelte, decisioni,

attività relative all'oggetto rilevato in conflitto.

Nel caso di dubbio sull'eventuale conflitto è necessaria la richiesta di valutazione al proprio Direttore(o Responsabile di Servizio).

Il Direttore (o Responsabile di Servizio), ove rilevi il conflitto, provvederà direttamente a risolvere lo stesso tramite gli opportuni interventi organizzativi, tempo-

ranei o definitivi, relativi all'oggetto specifico ovvero alla funzione.

Nel caso in cui, invece, il conflitto non possa essere valutato o risolto dal Direttore, dovrà essere interpellato formalmente il Responsabile della Prevenzione della

Corruzione, che determinerà gli opportuni provvedimenti risolutivi del conflitto.



                                                                                                                                                                                 

Se il conflitto riguarda il Direttore, a valutare le iniziative da assumere sarà il Responsabile della Prevenzione della Corruzione.

Il R.P.C.T effettua un costante monitoraggio su tutte le segnalazioni di conflitto presentate.

Il PNA precisa che la violazione sostanziale delle disposizioni normative, che si realizza con il compimento di un atto illegittimo, dà luogo a responsabilità disci-

plinare del dipendente, suscettibile di essere sanzionata con l’irrogazione di sanzioni all’esito del relativo procedimento, oltre a poter costituire fonte di illegitti-

mità del procedimento e del provvedimento conclusivo dello stesso, quale sintomo di eccesso di potere sotto il profilo dello sviamento della funzione tipica

dell’azione amministrativa.

L’ obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse ed il conseguente dovere di comportamento è previsto e disciplinato anche nel Codice di comportamento

di questo Ente, allegato al presente PTPCT.

Il PTPC 2019/2021 conferma la seguente procedura e le misure da attuare per prevenire il conflitto d’interesse reale, potenziale, apparente:

- il dipendente che rileva un conflitto d’interesse lo segnala per iscritto al rispettivo dirigente;

- il dirigente, ove rilevi il conflitto, provvede direttamente a risolverlo tramite gli opportuni interventi organizzativi, temporanei o definitivi, relativi all'oggetto e

informa il R.P.C.;

- nel caso in cui il dirigente non possa valutare o risolvere il conflitto segnalato, deve essere interessato formalmente il R.P.C., per la determinazione degli oppor-

tuni provvedimenti risolutivi;

- nel caso in cui il conflitto riguardi il dirigente, il R.P.C. valuta le iniziative da assumere;

- il R.P.C. effettua un costante monitoraggio su tutte le segnalazioni di conflitto presentate.

Il Pantouflage o incompatibilità successiva



                                                                                                                                                                                 

L’istituto è contemplato dall’art. 1 comma 42 della Legge n. 190/2012 che ha introdotto il comma 16 ter all’art. 53 del D. Lgs. n. 165/2001.

Consiste nel divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministra-

zioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività

dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.

Il divieto di  pantouflage si applica ai dipendenti che esercitano funzioni apicali  o a cui sono state conferite apposite deleghe di rappresentanza all’esterno

dell’Ente; il divieto si applica, inoltre, non solo al soggetto che ha firmato l’atto ma anche a coloro che hanno partecipato al procedimento ed altresì agli ammini-

stratori e direttori generali degli enti di diritto privato in controllo, regolati o finanziati in quanto muniti di poteri gestionali.

Per contrastare il rischio connesso alla violazione del divieto di pantouflage vengono previste le seguenti misure:

A. nei bandi di gara o negli atti prodromici all’affidamento di appalti pubblici, tra i requisiti generali di partecipazione previsti a pena di esclusione e oggetto di

specifica dichiarazione da parte dei concorrenti, è inserita la condizione che l’operatore economico non abbia stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito

incarichi a ex dipendenti pubblici;

B. è previsto l’obbligo per il dipendente, al momento della cessazione dal servizio o dall’incarico, di sottoscrivere una dichiarazione con cui si impegna al rispetto

del divieto di pantouflage.

Conferimento e svolgimento di incarichi extra-ufficio

Ciascun dipendente è tenuto al rispetto di quanto previsto dall’art. 53, comma 5, del D. Lgs. n. 165/2001 in materia di autorizzazione di incarichi extra-impiego.

Quest’ultimo disciplina puntualmente:

- l’attività oggetto di divieto assoluto di incarichi extra impiego;

- gli incarichi non soggetti ad alcuna autorizzazione;



                                                                                                                                                                                 

- le attività che possono essere svolte previa autorizzazione;

- la procedura, la tempistica e le modalità di autorizzazione;

- le attività che costituiscono conflitto di interesse;

- i limiti economici entro i quali possono essere svolte le attività extra impiego;

- le disposizioni per il personale part-time e comandato;

- le penalità e le sanzioni in caso di svolgimento di incarichi senza autorizzazione;

- le modalità di comunicazione degli incarichi all’anagrafe della prestazione (DFP), adempimento seguito dal Servizio Personale Associato.

Le regole a cui attenersi per la gestione di incarichi extra-impiego sono stati oggetto di informativa a tutto il personale dell’ente attraverso la pubblicazione del

codice nella pagina intranet e nel sito internet dell’Ente; inoltre, il RPC insieme ai dirigenti tengono monitorate con massima attenzione le diverse situazioni che

possono presentarsi, avviando controlli ispettivi mirati e attivati anche d’ufficio.

Incarichi dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la Pubblica Amministrazione

La recente normativa ha introdotto anche alcune specifiche previsioni in ordine all’attribuzione e al mantenimento degli incarichi dirigenziali nelle ipotesi di con-

danna penale per delitti contro la Pubblica Amministrazione.

In caso di condanne per reati contro la Pubblica Amministrazione, ai sensi e per gli effetti previsti dall’art. 3 del D.Lgs n. 39 dell’8 aprile 2013, si distinguono le

seguenti ipotesi:

A) Personale assunto con contratto direttivo a tempo determinato



                                                                                                                                                                                 

Per il personale  direttivo, assunto con contratto a tempo determinato, nei cui confronti intervengano sentenze, anche non passate in giudicato, per reati previsti

dall’art. 3, comma 1, Legge n. 97/2001, quando l’Ente viene ufficialmente a conoscenza delle predette pronunce, adotterà il provvedimento di sospensione del

contratto e dell’incarico, per la durata della sanzione accessoria stabilita dal giudice in sentenza, fatto salvo che non sia stata disposta l’interdizione perpetua dai

pubblici uffici.

Qualora la sentenza sia riferita a reati contro la Pubblica Amministrazione, diversi da quelli previsti dall’art. 3, comma 1, Legge n. 97/2001, se il giudice si pro-

nuncia in ordine alla sanzione accessoria interdittiva, la sospensione del contratto avrà pari durata. Nel caso in cui il giudice non si sia pronunciato sulla sanzione

accessoria, la sospensione avrà durata pari al doppio della condanna inflitta, fino ad un massimo di anni 5.

Al termine del periodo di sospensione l’Amministrazione, sempre che non sia nel frattempo intervenuto il termine finale previsto dal contratto originale, prima di

riammettere il  Direttore valuterà la persistenza dell'interesse all'esecuzione dell'incarico, anche tenuto conto del tempo trascorso e l’oggettiva possibilità per il

Direttore di garantire una prestazione utile all’Ente, nel residuo periodo intercorrente tra la riammissione e il termine finale originale. Nel periodo di sospensione

del contratto al Direttore non compete alcun trattamento economico.

B) Personale assunto con contratto dirigenziale a tempo indeterminato

Per il personale dirigente assunto con contratto a tempo indeterminato, nei cui confronti intervengano sentenze, anche non passate in giudicato, per reati previsti

dall’art. 3, comma 1, Legge n. 97/2001, quando l’Ente viene ufficialmente a conoscenza delle predette pronunce, adotterà il provvedimento di sospensione

dell’incarico, per la durata della sanzione accessoria stabilita dal giudice in sentenza, fatto salvo che non sia stata disposta l’interdizione perpetua dai pubblici uf-

fici.

Qualora la sentenza sia riferita a reati contro la Pubblica Amministrazione, diversi da quelli previsti dall’art. 3, comma 1, Legge n. 97/2001, se il giudice si pro-

nuncia in ordine alla sanzione accessoria interdittiva, la sospensione dell’incarico avrà pari durata. Nel caso in cui il giudice non si sia pronunciato sulla sanzione

accessoria, la sospensione avrà durata pari al doppio della condanna inflitta, fino ad un massimo di anni 5. In tale periodo al personale dirigente di ruolo, potranno

venire conferiti incarichi diversi da quelli che comportano l'esercizio delle competenze di amministrazione e gestione.



                                                                                                                                                                                 

E' in ogni caso escluso il conferimento di incarichi relativi ad uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, non-

ché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati, di inca-

richi che comportano esercizio di vigilanza o controllo. Fatto salvo che siano conferibili incarichi per lo svolgimento di attività in staff e/o per studio e ricerca, nel

caso in cui l'amministrazione non sia in grado di conferire incarichi compatibili con le disposizioni previste dall’art. 3, comma 4, del D.Lgs. n. 39/2013, il Diret-

tore viene posto a disposizione del ruolo senza incarico per il periodo di inconferibilità dell'incarico e potrà essergli erogato il solo trattamento economico di base.

Il personale direttivo e non , nei cui confronti siano intervenute sentenze di condanna anche non definitive, per reati contro la pubblica Amministrazione non po-

trà in nessun caso prendere parte nei procedimenti di scelta del contraente né far parte di commissioni di gare per l’affidamento di forniture di beni, servizi, o ap-

palti d’opera né di concorsi o selezioni per l’accesso all’impiego nell’Ente.

Conferimento di incarichi a soggetti esterni all'amministrazione

Il Regolamento comunale sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi prevede una specifica disciplina inerente i limiti, i criteri e le modalità per l’affida-

mento di incarichi a soggetti esterni all’amministrazione finalizzata a consentire la razionalizzazione della spesa ed il contenimento degli stessi. Nel particolare

vengono definite le tipologie di incarico ed i presupposti di legittimità propedeutici al conferimento dei medesimi.

Viene sancita come metodologia principale per l’individuazione del soggetto incaricato la procedura selettiva ad evidenza pubblica lasciando il conferimento in

via diretta a casi eccezionali esaustivamente motivati e nello specifico:

a) situazioni di particolare urgenza, non prevedibili e non imputabili all’amministrazione;

b) incarichi relativi ad attività di consulenza o di formazione delle risorse umane inerenti innovazioni normative o organizzative da attuarsi con tempistiche ridot-
te;

c) incarichi relativi a programmi o progetti finanziati o cofinanziati da altre amministrazioni pubbliche o dall’Unione Europea;

d) attività comportanti prestazioni di assistenza legale per le quali sussistono ragioni di urgenza o che richiedano notoriamente specialità della competenza e/o 
professionalità;



                                                                                                                                                                                 

e) precedente selezione pubblica andata deserta o infruttuosa.

Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito

Il Comune di Sala Bolognese, in considerazione della modifica apportata dalla Legge n. 190/2012 (cd. legge anticorruzione) al D. Lgs. n. 165/2001 con l’inseri-

mento dell’articolo 54 bis “Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti”, su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione, ha definito 

nell’anno 2014 la procedura per favorire la presentazione di segnalazioni di “illeciti” da parte dei propri dipendenti ”; nel corso dell’anno 2018 questo Ente si è 

dotato di un programma informatico per la presentazione e gestione on line delle segnalazioni.

Le menzionate procedure e linee per la segnalazione di illeciti o irregolarità sono state oggetto di revisione, tenuto conto della recente Legge 30/11/2017 n. 179 

con la quale è stato modificato l’art. 54 bis del D. Lgs. n. 165/2001.

La normativa ha introdotto nel nostro ordinamento una misura finalizzata a favorire la segnalazione da parte del dipendente, agli organi legittimati ad intervenire,

di violazioni o irregolarità commesse ai danni dell’interesse pubblico: una misura volta a fare emergere fattispecie di illeciti, già nota nei Paesi anglosassoni come

“whistleblowing”. Segnalazioni che si connotano come manifestazioni di senso civico attraverso cui il pubblico dipendente o il lavoratore-collaboratore di impre-

se fornitrici dell’Ente contribuiscono all’emersione e alla prevenzione di rischi e di situazioni pregiudizievoli per l’Amministrazione di appartenenza e, di rifles-

so, per l’interesse pubblico collettivo.

Dunque l'attività del segnalante non deve essere considerata in senso negativo assimilabile ad un comportamento delatorio, ma come fattore destinato a eliminare

possibili forme di "cattiva amministrazione" e di “corruzione” all'interno dell'Ente nel rispetto dei principi di legalità, di imparzialità e di buon andamento della

pubblica amministrazione sanciti dalla Costituzione all’articolo 97.

Il Comune di Sala Bolognese ha individuato nel R.P.C il soggetto destinatario delle segnalazioni da parte del dipendente o collaboratore che intende denunciare

un illecito o un'irregolarità all'interno dell'amministrazione comunale, di cui è venuto a conoscenza, nell'esercizio dell'attività lavorativa e che può riguardare

comportamenti, rischi, reati o irregolarità a danno dell'interesse pubblico.



                                                                                                                                                                                 

Ciascun dipendente è tenuto alla massima collaborazione con le strutture competenti dell'Ente in relazione alla prevenzione della corruzione ed alla verifica della

responsabilità disciplinare derivanti dalla violazione delle disposizioni di Legge, contratto, regolamento, Codice Disciplinare, Codice di Comportamento e Piano

per la Prevenzione della Corruzione. Da tale dovere di collaborazione discende la possibilità di denuncia di comportamenti illeciti o comunque di fatti e circostan-

ze valutabili nell'ambito penale o disciplinare.

Il dipendente che denuncia l'illecito è tutelato nei modi previsti dalla legge e, di conseguenza il suo nominativo non può essere rivelato a meno che la contestazio-

ne dell’addebito disciplinare sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell’identità del segnalante sia indispensabile per la difesa

dell’incolpato (in tal caso è necessario il consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità) e non può, al di fuori dell'ipotesi di accertata calunnia o diffa-

mazione, essere oggetto di sanzioni disciplinari ovvero di azioni discriminatorie, per motivi collegati alla denuncia.

L’istituto della tutela del dipendente che segnala illeciti ed i conseguenti doveri di comportamento saranno oggetto si specifica previsione nel Codice di comporta-

mento di prossima revisione.

Formazione dei dipendenti e degli amministratori comunali

La formazione dei dipendenti rappresenta una delle principali misure di prevenzione della corruzione nell’ambito lavorativo al fine di consolidare la consapevo-

lezza del dipendente pubblico di dover operare attraverso modalità corrette, ispirate ai principi costituzionali del buon andamento e dell’imparzialità dell’ammini-

strazione. Al fine di massimizzare l’impatto del Piano, è stata prevista una attività di informazione/formazione rivolta a tutti coloro che potenzialmente sono inte-

ressati al tema, così come disposto dalle norme. La registrazione delle presenze consente di assolvere ad uno degli obblighi individuati dalla legge 190/2012 e ri-

badito dalla circolare della Funzione Pubblica del 25 gennaio 2013.

Infatti la Legge n. 190/2012 prevede “forme di presa d’atto, da parte dei dipendenti, del Piano di prevenzione della corruzione sia al momento dell’assunzione

sia, per quelli in servizio, con cadenza periodica”. A tal fine il Comune di Sala Bolognese, spesso in stretto raccordo e sinergia con gli altri Comuni dell’Unione e

con l’Unione stessa, ha realizzato degli incontri formativi/informativi rivolti ai dipendenti comunali, proseguendo l’attività formativa già realizzata negli ultimi

anni in materia di trasparenza, integrità e legalità.



                                                                                                                                                                                 

E’ stato progettato un percorso formativo programmato nell’ottica di:

 consolidare la consapevolezza dei propri dipendenti di dover operare attraverso modalità corrette ispirate ai principi costituzionali del buon andamento e

dell’imparzialità dell’Amministrazione;

 perseguire l’integrità dei comportamenti e ridurre i rischi di corruzione;

 individuare azioni idonee al contrasto di comportamenti scorretti.

Questo Ente ha inoltre aderito alla Rete dell’Integrità e della Trasparenza della Regione Emilia Romagna che si occupa, tra l’altro, di strutturare un percorso for-

mativo di base in materia di anticorruzione e di trasparenza da somministrare, tramite una specifica piattaforma, ai dipendenti degli Enti aderenti. La formazione

realizzata nel corso dell’anno 2016, proseguita nell’anno 2017 e 2018, è articolata in diversi incontri rivolti ai dirigenti, ai responsabili dei servizi titolari di posi-

zioni organizzative, ai dipendenti dell’Ente ed agli Amministratori ha approfondito le tematiche inerenti la prevenzione della corruzione, la trasparenza e l’integri-

tà, i valori, l’etica dei comportamenti, la legalità.

Nel corso dell’anno 2018, in particolare, la formazione dei dirigenti, dei responsabili e dei dipendenti ha riguardato le materie dell’accesso (nelle sue diverse fatti-

specie ed in relazione alla trasparenza e agli obblighi di pubblicazione) e della trasparenza in relazione alla tutela della riservatezza dei dati personali (tenuto con-

to dell’applicazione del Regolamento UE 2016/679 a decorrere dal 25/05/2018); in quest’ultimo ambito il RPD dell’Ente Avv. La Torre ha formato tutto il perso-

nale dell’Ente.

Coordinamento tra il sistema di controllo interno ed il Piano anticorruzione

Il sistema di controllo interno, inteso come “l’insieme delle regole, delle procedure e delle strutture organizzative volte a consentire, attraverso un adeguato pro-

cesso di identificazione, misurazione, gestione e monitoraggio dei principali rischi” una conduzione dell’attività sana, corretta e coerente con gli obiettivi prefis-

sati, ha lo scopo di indirizzare, verificare e controllare le attività dell’ente al fine di conferire il massimo valore sostenibile ad ogni attività dell’organizzazione.



                                                                                                                                                                                 

La formalizzazione del sistema di controlli interni in appositi regolamenti costituisce idonea misura finalizzata a presidiare e prevenire in modo efficace la com-

missione di reati.

L’analisi sul corretto funzionamento dei controlli interni, necessariamente, include:

a) la valutazione delle metodologie e dei procedimenti;

b) la verifica delle attività di controllo effettivamente svolte e delle metodologie concretamente adottate.

Le regole fondamentali del sistema di controllo interno sono:

 la chiara e formalizzata separazione dei ruoli nello svolgimento delle principali attività;

 la tracciabilità delle singole operazioni;

 l’adozione di processi decisionali in base a criteri oggettivi.

Allo stato attuale il Comune di Sala Bolognese dispone di un proprio regolamento: l’attività di contrasto alla corruzione non può non essere coordinata con l’atti-

vità di controllo prevista dal “Regolamento sui Controlli interni”.

Il sistema dei controlli interni introdotto dal Decreto Legge 10 ottobre 2012, n. 174 "Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territo-

riali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012", poi convertito in Legge 213 del 7 dicembre 2012, costituisce un’opportunità

ulteriore in funzione di ausilio al perseguimento degli obiettivi del presente Piano. I controlli interni debbono essere organizzati, da ciascun ente, in osservanza al

principio di separazione tra funzione di indirizzo e compiti di gestione.

Secondo l’art. 147, comma 4, del TUEL novellato: "Nell'ambito della loro autonomia normativa e organizzativa, gli enti locali disciplinano il sistema dei controlli

interni secondo il principio della distinzione tra funzioni di indirizzo e compiti di gestione".



                                                                                                                                                                                 

Con propria deliberazione n. 7 del 31.01.2013 il Consiglio Comunale ha approvato il Regolamento dei controlli interni che prevede un corposo sistema di con-

trolli e una reportistica periodica, da attuare con la collaborazione dei dirigenti e dei servizi coinvolti al fine di mitigare i rischi di corruzione.

Il controllo successivo di regolarità amministrativa sugli atti.

Il controllo successivo sugli atti costituisce uno strumento di significativa utilità e rilevanza nell’analisi delle dinamiche e delle prassi amministrative correnti

presso l’ente, uno strumento per l’individuazione di ipotesi di malfunzionamento, sviamento di potere o abusi, rilevanti anche per le finalità del Piano triennale di

prevenzione della corruzione.

Questa forma di controllo, fra quelle obbligatoriamente previste dal TUEL, utilizza principi di revisione aziendale ed ha gli stessi contenuti previsti nella fase pre-

ventiva e deve, infatti, considerarsi come un’opportunità di crescita e di miglioramento, da accogliere con spirito collaborativo al fine di tendere alla piena traspa-

renza, regolarità e qualità degli atti.

L’articolo n. 5 del sopra citato Regolamento prevede che il controllo venga effettuato a campione sulle deliberazioni di Giunta e Consiglio, sulle determinazioni

di impegno di spesa e accertamento di entrata, sui contratti e sulle ordinanze, nella misura del 10% del totale degli atti adottati trimestralmente.

L’Amministrazione comunale si è dotata di un software totalmente sviluppato in house che, nel rispetto del dettato normativo e regolamentare sopra citato, prov-

vede ad estrarre trimestralmente su base casuale il campione degli atti da sottoporre a controllo.

Prima di procedere alla fase operativa del controllo si sono tenuti, direttamente a cura del Segretario Generale, incontri formativi con gli operatori con l’obiettivo

di fornire indicazioni tese al miglioramento della qualità degli atti amministrativi.

Per l’anno 2019 si prevede di proseguire l’attività formativa dei cosiddetti “referenti amministrativi” (personale appartenente alle categorie C e D che redige gli

atti all’interno dell’Ente) al fine di migliorare la qualità degli atti amministrativi e la pubblicazione dei dati nella sezione Amministrazione Trasparente del sito.



                                                                                                                                                                                 

Il controllo successivo è regolarmente e trimestralmente svolto dal Segretario generale, coadiuvato dai Servizi Istituzionali, sulla base di apposite check lists pre-

disposte tenendo conto degli elementi fondamentali per la corretta stesura di ogni tipologia di atto sottoposto a controllo. Nello specifico il controllo è esteso alle 

seguenti tipologie di atti:

- deliberazioni di Giunta e Consiglio;

- determinazioni dirigenziali di impegno e accertamento di spesa;

- ordinanze sindacali e dirigenziali;

- contratti.

A conclusione dell’attività di controllo, di norma trimestralmente il Segretario generale invia ai dirigenti un report sull’esito dei controlli contenente, altresì, diret-

tive inerenti le irregolarità eventualmente riscontrate e rilevate.

Successivamente, annualmente, il Segretario medesimo provvede a redigere ed ad inviare un rapporto riepilogativo sull’esito dei controlli effettuati agli organi di

indirizzo politico, all’Organismo di Valutazione ed ai Revisori dei conti.

E’ da ricordare che l’esito di questa tipologia di controllo rientra nei parametri di valutazione dei risultati dei dirigenti e dei loro collaboratori e costituisce altresì

elemento utile per la redazione del Report strategico.

Controlli sulle società non quotate e sugli enti partecipati

E’ opportuno ricordare che alle società partecipate e controllate, direttamente o indirettamente, dalle pubbliche amministrazioni si applicano la normativa per la

prevenzione della corruzione (articolo 1, comma 34, Legge n. 190/2012), le disposizioni sulla trasparenza contenute nel D. Lgs. n. 33/2013 e la determinazione

ANAC n. 1134 dell’8 novembre 2017 (“Nuove Linee Guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte

delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici economici”).



                                                                                                                                                                                 

Ciò premesso, va primariamente rilevato come la materia di specie ha risentito, nell’ultimo periodo, e per le finalità che rilevano in questa sede, di alcuni inter-

venti normativi e dispositivi destinati ad incidere in maniera significativa sull’ambito di riferimento.

Un primo punto da mettere in evidenza è l’approvazione, da parte di Anac, della citata Deliberazione n. 1134 del 8 novembre 2017, contenente “Le nuove Linee

Guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e

partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”.

Il provvedimento, che sostituisce le precedenti linee guida adottate con determinazione n. 8/2015, tiene conto delle modifiche apportate dal D.Lgs. n. 97/2016 alla

normativa in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza, nonché delle disposizioni introdotte con il D. Lgs. n. 175/2016, modificato con D.Lgs.

n. 100/2017, recante il testo unico in materia di società a partecipazione pubblica.

Al documento è allegata una tabella dove sono riportate tutte le tipologie di documenti che devono essere pubblicati nella sezione Società/Amministrazione tra-

sparente dei siti internet.

Un secondo intervento, anch’esso degno di nota, è la Legge sulla concorrenza (L. n. 124/2017, art. 1, commi 125-129) che impone a vari soggetti, tra cui associa-

zioni, ONLUS e fondazioni che intrattengono rapporti economici con pubbliche amministrazioni o società da esse controllate o partecipate, comprese le società

con titoli quotati, di pubblicare entro il 28 febbraio di ogni anno, sui propri siti o portali, le informazioni relative a sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e

comunque a vantaggi economici per somme superiori a diecimila euro, ricevuti nell'anno precedente da dette amministrazioni o società a partecipazione pubblica.

Gli obblighi di pubblicazione gravanti sui soggetti beneficiari di sovvenzioni, contributi ecc. sono correlati ai corrispondenti obblighi di pubblicazione a carico

dei soggetti eroganti. Se questi ultimi sono società o enti controllati da p.a., l'obbligo di pubblicazione degli atti di erogazione è sancito nella stessa legge sulla

concorrenza, ma con un rimando al T.U. Trasparenza (art. 26). La ricognizione di tali adempimenti è posta in capo ai soggetti erogatori e l'inosservanza degli ob-

blighi di pubblicazione da parte dei beneficiari comporta la restituzione di quanto hanno ricevuto.

Con riferimento alle società e agli enti partecipati, questo Ente pubblica regolarmente i dati di cui all’art. 22 del D. Lgs. n. 33/2013 rinviando ai siti delle società o

degli enti controllati per le ulteriori informazioni che gli stessi sono direttamente tenuti a pubblicare.



                                                                                                                                                                                 

Attività di verifica e controllo di cui al D.Lgs. n. 39/2013 – Inconferibilità e incompatibilità

Il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 attuando la delega prevista dall’art. 1, commi 49 e 50, della L. n. 190/2012, si pone quale principale obiettivo il contrasto della cor-

ruzione e la prevenzione dei conflitti di interessi mediante una disciplina recante le inconferibilità e le incompatibilità degli incarichi nelle PA e negli enti privati

da esse controllate e quelli ricoperti presso gli enti regolati o finanziati ovvero presso organi di indirizzo politico nazionali, regionali e locali, che tenda ad assicu-

rare la distinzione tra responsabilità politica e di gestione.

La norma in esame, perciò, prevede e disciplina una serie articolata di cause di inconferibilità e incompatibilità, con riferimento alle seguenti tipologie di incari-

chi:

•  incarichi amministrativi di vertice

• incarichi dirigenziali o di responsabilità, interni ed esterni, nelle pubbliche amministrazioni e negli enti di diritto privato in controllo pubblico;

• incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico.

Il sistema di vigilanza sull’osservanza delle disposizioni contenute nel precitato Decreto Legislativo fa capo, a livello interno, al RPC.

Giova ricordare, a tal riguardo che, in base all’art. 1, comma 2, lett. g), per inconferibilità deve intendersi la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli

incarichi previsti dal decreto a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, a coloro

che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore

di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo politico.

La lett. h) del comma 2 dell’art. 1 identifica, invece, l’incompatibilità con l’obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di decadenza,

entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell’incarico e l’assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regola-

ti o finanziati dalla PA che conferisce l’incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero l’assunzione della carica di componente di organi di indirizzo po-



                                                                                                                                                                                 

litico. In questi casi non sussiste, quindi, una preclusione assoluta all’assunzione dell’incarico, in quanto l’interessato può esercitare un diritto di opzione che ten-

de a rimuovere la situazione favorevole per lo sviluppo di fenomeni di corruzione, ma si tende ad evitare la coincidenza nello stesso soggetto di ruoli di vigilanza

e gestione della medesima attività.

Il Decreto Legislativo n. 39/2013 è inoltre intervenuto per estendere la portata del divieto stabilito dal comma 16 ter dell'art. 53 D. Lgs. n. n.165/2001, relativa-

mente ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di pubbliche amministrazioni ai quali è interdet-

to lo svolgimento, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, di attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari

dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri, anche ai soggetti titolari di uno degli incarichi cui si riferisce il decreto, compresi i

soggetti esterni con i quali l'amministrazione, l'ente pubblico o l'ente di diritto privato in controllo pubblico stabilisce un rapporto di lavoro, subordinato o autono-

mo.

L'art. 20 del D. Lgs. n. 39/2013 prevede l’obbligo dell'interessato, all'atto del conferimento dell'incarico, di presentare una dichiarazione sull’insussistenza di una

delle  cause di  inconferibilità  di  cui  al  suddetto decreto e l’adempimento dell’obbligo è condizione per  l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico. Nel  corso

dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di cause di incompatibilità di cui al presente decreto.

Allo stato attuale, le dichiarazioni vengono acquisite e regolarmente pubblicate nel sito del Comune di Sala Bolognese; nel corso dell’anno 2018 è stata aggiorna-

ta la modulistica ed è stato divulgato materiale formativo e informativo a supporto dei servizi, in particolare dei referenti amministrativi (dipendenti che, all’inter-

no dell’Ente, redigono atti amministrativi).

Per quanto riguarda gli aspetti di ordine applicativo si rimanda in toto a quanto disposto da ANAC con Delibera n. 833 del 3 agosto 2016 “Determinazione Linee

guida in materia di accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del responsabile della prevenzione della corru-

zione. Attività di vigilanza e poteri di accertamento dell’A.N.AC. in caso di incarichi inconferibili e incompatibili”.

Vanno messi il luce, sul punto, due aspetti fondamentali di ordine specifico:



                                                                                                                                                                                 

a) pur costituendo un momento di responsabilizzazione del suo autore, la dichiarazione sostitutiva di notorietà non vale ad esonerare, chi ha conferito l’incarico,

dal dovere di accertare, nel rispetto dei principi di buon andamento e di imparzialità i requisiti necessari alla nomina, ovvero, l’assenza di cause di inconferibilità

e di incompatibilità in capo al soggetto che si vuole nominare;

b) viene indicato alle amministrazioni di accettare solo dichiarazioni alle quali venga allegata l’elencazione di tutti gli incarichi ricoperti dal soggetto che si vuole

nominare, nonché delle eventuali condanne da questo subite per i reati commessi contro la pubblica amministrazione, ciò anche al fine di valutare, in situazioni

difformi, la sussistenza dell’elemento soggettivo.

Spetta al RPCT vigilare sul rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi ed avviare il procedimento sanzionatorio ai fini

dell’accertamento delle responsabilità soggettive e dell’applicazione della misura interdittiva prevista dall’art. 18 del D. Lgs. n. 39/2013.

Definizione di un appropriato sistema disciplinare e sanzionatorio

Il sistema sanzionatorio sintetizza, sulla scorta delle analoghe previsioni legislative applicabili, le sanzioni che l’ente si riserva di applicare laddove venissero vio-

lati i propri principi etico sociali, ovvero venissero realizzati comportamenti tali da integrare, ancorché potenzialmente, uno dei reati previsti.

In particolare, occorre evidenziare che tale sistema è autonomo rispetto allo svolgimento ed all’esito del procedimento penale avviato nel caso in cui il comporta-

mento oggetto di censura integri anche una delle fattispecie di reato di cui al codice penale.

L’Unione Terred’acqua, con deliberazione consiliare n. 15 del 24.09.2018 ha approvato, in nome e per conto proprio e dei Comuni facenti parte dell’Unione stes-

sa, la convenzione per la costituzione dell'ufficio associato interprovinciale per la prevenzione e la risoluzione delle patologie del rapporto di lavoro del personale 

dipendente.

Misure per il monitoraggio e l’aggiornamento del PTPC



                                                                                                                                                                                 

Come precedentemente esposto con riferimento al processo di adozione del Piano, anche nelle fasi successive di aggiornamento il RPCT ha organizzato specifi-

che “audizioni” con i referenti dei singoli servizi ( Direttori e Responsabili di Settore) acquisendo i contributi, tra l’altro, anche mediante scambio di corrispon-

denza interna tramite mail, conservate agli atti, in modo da svolgere una verifica diretta sullo stato di attuazione delle azioni previste dal precedente Piano e quin-

di condividere alcune proposte di implementazione o modifica delle stesse. Il monitoraggio viene effettuato con una periodicità semestrale, indicativamente nei

mesi di luglio e gennaio con riferimento al semestre precedente.

Il RPCT, inoltre, tiene in debita considerazione le risultanze relative alle verifiche ed ai monitoraggi svolti nel periodo di riferimento, attivati con modalità ade-

guate all’organizzazione interna dell’Ente fermo restando l’obbligo di informazione in capo ai Direttori e Responsabili di Servizio; le risultanze dei monitoraggi,

le richieste ed i relativi riscontri rimangono tracciati e conservati agli atti.

La scelta metodologica assunta conferma un coinvolgimento diretto delle strutture interne, nell’intento di conseguire due obiettivi di carattere sostanziale:

a) una strutturazione del Piano che tenga conto in maniera specifica della singola realtà organizzativa sia per ciò che attiene la mappatura dei processi, sia per la

parte di analisi del rischio, sia in ultimo per ciò che riguarda l’individuazione di misure correttive.

b) una responsabilizzazione fattiva ed effettiva di tutti i soggetti appartenenti alla struttura stessa.

L’aggiornamento annuale del PTPCT viene svolto sulla base della stessa procedura seguita per la sua prima adozione, tenendosì altresì conto delle normative so-

pravvenute, di rischi nuovi o comunque non precedentemente considerati, degli indirizzi/indicazioni contenuti nelle delibere ANAC di aggiornamento annuale del

PNA, di eventuali accertate violazioni delle prescrizioni.



                                                                                                                                                                                 

Sezione I

MAPPATURA DEI RISCHI CON LE AZIONI CORRETTIVE, TEMPI 

E RESPONSABILITÀ

(In applicazione del Piano Nazionale Anticorruzione e delle previsioni dell’allegato 2 per l’individuazione delle aree di rischio, modificate a
seguito delle determinazione ANAC n. 12/2015 e deliberazione ANAC 831/2016)

INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DI RISCHIO DI CUI ALL’ALLEGATO 2 DEL P.N.A.:

B) Area affidamento di lavori, servizi e forniture (trasversale a tutti i servizi dell’Ente)         

C) Area provvedimenti ampliativi la sfera giuridica di destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario

D) Area provvedimenti ampliativi la sfera giuridica di destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario



                                                                                                                                                                                 

PIANO ANTICORRUZIONE 

AREA AMMINISTRATIVA 

C - Processo GESTIONE INFORMAZIONI RISERVATE IN POSSESSO DELL’AMMINISTRAZIONE – 

Indice di rischio: probabilità 1 x impatto 1= Basso 1

Rischio Azioni Responsabilità
Tempistica di

attuazione
Note

Fuga di notizie 

verso la stampa 

di informazioni 

riservate

Identificata la persona abilitata a comunicare con gli orga-

ni di informazione (Addetto stampa).

Responsabile Servizio

Comunicazione
Già in atto

Nel Piano di comunicazione dell’Ente vengono annual-

mente previste le procedure operative da rispettare, le

competenze e le responsabilità dell’Addetto Stampa.

Responsabile Servizio

Comunicazione
Già in atto



                                                                                                                                                                                 

PIANO ANTICORRUZIONE 

AREA AMMINISTRATIVA ED INNOVAZIONE

C - Processo GESTIONE PROCEDIMENTI ANAGRAFICI 

Indice di rischio: probabilità 3 x impatto 2 = Medio-Alto 6

Rischio Azioni Responsabilità
Tempistica di at-

tuazione
Note

Disomogeneità

delle modalità

di controllo e

verifica dei re-

quisiti

Esplicitazione della documentazione necessaria

per l’attivazione delle pratiche e delle richie-

ste di integrazione

Responsabile URP e

Demografici
Già in atto

Tutta la moduli-

stica e le infor-

mazioni necessa-

rie sono già dispo-

nibili sul sito web

istituzionale

Formalizzazione dei criteri di assegnazione del-

le pratiche

Responsabile URP e

Demografici
Già in atto



                                                                                                                                                                                 

C - Processo GESTIONE DI SEGNALAZIONI E RECLAMI –

Indice di rischio: probabilità 3 x impatto 3 = Alto 9

Rischio Azioni Responsabilità
Tempistica di at-

tuazione
Note

Discrezionalità

nella presa in

carico delle se-

gnalazioni da

parte dei servi-

zi

Procedura formalizzata e informatizzata che

garantisca la tracciabilità delle istanze e

l’assegnazione ai responsabili interni

Responsabile URP e

Demografici
Già in atto

Utilizzo di un ap-

posito software

gestionale

Presa in carico delle segnalazioni/reclami in

ordine cronologico di assegnazione da parte dei

Responsabili individuati

Responsabili dei

servizi interessati
Già in atto

Non rispetto

delle scadenze

temporali

Procedura formalizzata e informatizzata che

garantisca la tracciabilità delle istanze e il mo-

nitoraggio delle scadenze

Responsabile URP e

Demografici
Già in atto

Utilizzo di un ap-

posito software

gestionale

Monitoraggio e periodico reporting dei tempi di

evasione istanze, per tipologia di procedimento

Responsabile URP e

Demografici
Già in atto

Utilizzo di un ap-

posito software

gestionale



                                                                                                                                                                                 

D- Processo CONTROLLO INCOMPATIBILITA’ DECRETO LEGISLATIVO N.39/2013

Indice di rischio: probabilità 2 x impatto 2 = Medio 4   

Rischio Azioni Responsabilità
Tempistica di

attuazione
Note

Situazione di incom-

patibilità dipenden-

ti, amministratori e 

componenti cda so-

cietà partecipate

- Adozione di apposita metodologia di controllo  sulle in-

conferibilità e incompatibilità di incarichi in applicazione 

del D.Leg.vo 39/2013

Segretario Genera-

le
Già in atto

Monitoraggio annuale delle differenti situazioni per i dipen-

denti, amministratori e componenti cda delle società par-

tecipate attraverso la predisposizione di appositi questio-

nari autocertificanti gli status 

Responsabile servi-

zio Segreteria
Già in atto



                                                                                                                                                                                 

C - Processo ATTIVITÀ DI SPORTELLO AL PUBBLICO

Indice di rischio: probabilità 3 x impatto 3 = Alto 9 

Rischio Azioni Responsabilità
Tempistica di

attuazione
Note

Disomogeneità

delle indicazioni

fornite

Esplicitazione della documentazione necessa-

ria per l’attivazione di tutte le pratiche e del-

le richieste di integrazione

Responsabile URP e

Demografici
Già in atto

Tutta la moduli-

stica e le infor-

mazioni necessa-

rie sono già dispo-

nibili sul sito web

Definizione di momenti di confronto collegiali

su come gestire in fase di front-office alcune

tematiche "critiche"

Responsabile URP e

Demografici
Già in atto

Gli operatori si

incontrano setti-

manalmente per

definire e concor-

dare procedure

operative



                                                                                                                                                                                 

PIANO ANTICORRUZIONE

AREA ECONOMICO FINANZIARIA E CONTROLLO

D - Processo PAGAMENTO FATTURE FORNITORI

Indice di rischio: probabilità 2 x impatto 2= Medio 4

Rischio Azioni Responsabilità
Tempistica di

attuazione
Note

Disomogeneità

delle valutazioni

Esplicitazione della documenta-

zione necessaria per effettuare

il pagamento

Responsabile del Servizio Bilancio

Programmazione Controllo ed

Economato

Già in atto

Formalizzazione del procedi-

mento e dell’ordine di paga-

mento delle fatture

Responsabile del Servizio Bilancio

Programmazione Controllo ed

Economato

Già in atto

Le fatture sono pa-

gate entro i termini

di scadenza fissati

dalla legge o even-

tualmente concor-

dati con il fornitore

Non rispetto del-

le scadenze

temporali

Procedura formalizzata ed in-

formatizzata che garantisca la

tracciabilità delle fatture

Responsabile del Servizio Bilancio

Programmazione Controllo ed

Economato

Già in atto

Monitoraggio e periodico repor-

ting dei tempi di pagamento 

Responsabile del Servizio Bilancio

Programmazione Controllo ed 

Economato

Già in atto



                                                                                                                                                                                 

D - Processo CONTROLLI/ACCERTAMENTI SUI TRIBUTI DOVUTI

Indice di rischio: probabilità 2 x impatto 2= Medio 4

Rischio Azioni Responsabilità
Tempistica di

attuazione
Note

Assenza criteri di

campionamento

Identificazione delle liste di soggetti o casi da sottoporre

ad accertamento mediante incroci informatici

Responsabile del

Servizio Tributi
Già in atto

Formalizzazione dei criteri per la creazione del campione

di situazioni da controllare e delle modalità del controllo

Responsabile del

Servizio Tributi
2019

Disomogeneità delle

valutazioni

Creazione di supporti operativi per l’effettuazione dei

controlli

Responsabile del

Servizio Tributi
Già in atto

Condivisione e applicazione di un trattamento omogeneo

per casi uguali

Responsabile del

Servizio Tributi
Già in atto

Non rispetto delle

scadenze temporali

Procedura formalizzata ed informatizzata che garantisca

la tracciabilità degli accertamenti

Responsabile del

Servizio Tributi Già in atto

Monitoraggio e periodico reporting dei tempi di evasione

dei controlli

Responsabile del

Servizio Tributi
Già in atto



                                                                                                                                                                                 

D - Processo RIMBORSO TRIBUTI NON DOVUTI

Indice di rischio: probabilità 2 x impatto 2= Medio 4

Rischio Azioni Responsabilità
Tempistica

di attuazione
Note

Assenza criteri eva-

sione delle richieste

Formalizzazione delle modalità e dei criteri per la predi-

sposizione dei rimborsi

Responsabile del

Servizio Tributi
Già in atto

Disomogeneità delle

valutazioni

Creazione di supporti operativi per l’effettuazione dei

rimborsi

Responsabile del

Servizio Tributi
Già in atto

Condivisione e applicazione di un trattamento omogeneo

per casi uguali

Responsabile del

Servizio Tributi Già in atto

Non rispetto delle

scadenze temporali

Procedura formalizzata ed informatizzata che garantisca

la tracciabilità dei rimborsi

Responsabile del

Servizio Tributi Già in atto

Monitoraggio e periodico reporting dei tempi di evasione 

dei controlli e dei relativi rimborsi

Responsabile del

Servizio Tributi
Già in atto



                                                                                                                                                                                 

C - Processo ATTIVITÀ DI SPORTELLO AL PUBBLICO

Indice di rischio: probabilità 1 x impatto 1= Basso 1  

Rischio Azioni Responsabilità
Tempistica di

attuazione
Note

Disomogenei-

tà delle indi-

cazioni fornite

Esplicitazione della documentazione necessaria per

l’attivazione di tutte le pratiche e delle richieste di

integrazione

Responsabile del

Servizio Tributi
Già in atto

le informazioni ne-

cessarie sono già

disponibili sul sito

web

Definizione di momenti di confronto collegiali su

come gestire alcune tematiche "critiche"

Responsabile del

Servizio Tributi
Già in atto



                                                                                                                                                                                 

PIANO ANTICORRUZIONE

AREA TECNICA

D - Processo GESTIONE DEGLI ATTI ABILITATIVI (PERMESSI DI COSTRUIRE, AUTORIZZAZIONI PAESAGGISTICHE, AGIBILITÀ EDILI-
ZIA, ECC…) 

Indice di rischio: probabilità 3 x impatto 3 = Alto 9

Rischio Azioni Responsabilità
Tempistica di

attuazione
Note

Disomogeneità delle

valutazioni

Esplicitazione della documentazione necessaria per

l’attivazione delle pratiche e delle richieste di inte-

grazione

Responsabile di

servizio
Già in corso

Formalizzazione dei criteri di assegnazione delle prati-

che

Responsabile di

servizio

Già in corso

Non rispetto

dell’ordine cronologi-

co di protocollo delle

istanze e mancato ri-

spetto delle scadenze

temporali

Procedura formalizzata e informatizzata che garanti-

sca la tracciabilità delle istanze

Responsabile di

servizio

Già in corso



                                                                                                                                                                                 

D - Processo CONTROLLO DELLE SCIA - SUE

Indice di Rischio: probabilità 3 x impatto 3 = Alto 9

Rischio Azioni Responsabilità
Tempistica di

attuazione
Note

Assenza di criteri di

campionamento

Formalizzazione dei criteri statistici per la creazione del

campione di pratiche da controllare

Direttore Area Già in corso

Disomogeneità delle

valutazioni

Creazione di supporti operativi per la effettuazione dei

controlli

Direttore Area Già in corso

Formalizzazione dei criteri di assegnazione delle pratiche
Responsabile di 

servizio

Già in corso

Mancato rispetto

della cronologia di

presentazione

Procedura formalizzata e informatizzata che garantisca la

tracciabilità dell’operato

Responsabile di 

servizio

Già in corso



                                                                                                                                                                                 

C  - Processo CONTROLLO DEPOSITI STRUTTURALI (SISMICI)

Indice di Rischio: probabilità 2 x impatto 2= Medio 4

Rischio Azioni Responsabilità
Tempistica di

attuazione
Note

Assenza di cri-

teri di cam-

pionamento
Formalizzazione dei criteri statistici per la creazio-

ne del campione di pratiche da controllare

Responsabile di 

servizio
Già in corso

Mancato ri-

spetto della

cronologia di

presentazione

Procedura formalizzata e informatizzata che ga-

rantisca la tracciabilità dell’operato

Responsabile di 

servizio
2019



                                                                                                                                                                                 

D - Processo GESTIONE DEGLI ABUSI EDILIZI

Indice di Rischio: probabilità 3 x impatto 3 = Alto 9

Rischio Azioni Responsabilità
Tempistica di

attuazione
Note

Discrezionalità

nell’intervenire

Procedura formalizzata a livello di Ente per la gestione

delle segnalazioni

Responsabile di

Servizio
Già in corso

Pianificazione dei controlli e monitoraggio che quanto

realizzato sia coerente con il pianificato o comunque sia

motivato

Responsabile di

Servizio
Già in corso

Disomogeneità dei

comportamenti

Formalizzazione degli elementi minimi da rilevare

nell’eventuale sopralluogo per la definizione del verbale Responsabile di

Servizio
Già in corso

Creazione di un archivio interno per i verbali dei sopral-

luoghi Responsabile di

Servizio
Già in corso



                                                                                                                                                                                 

C - Processo IDONEITÀ’ ALLOGGIATIVA

Indice di Rischio: probabilità 2 x impatto 2= Medio 4

Rischio Azioni Responsabilità
Tempistica di

attuazione
Note

Disomogeneità delle

valutazioni

Procedura formalizzata a livello di Ente
Direttore Area 2019

Formalizzazione degli elementi minimi da rilevare

nell’eventuale sopralluogo

Responsabile di

Servizio Già in corso

Creazione di un archivio interno per i verbali dei sopral-

luoghi

Responsabile di

Servizio 2019

Mancato rispetto or-

dine cronologico di

ricevimento delle

istanze

Procedura formalizzata e informatizzata che garantisca

la tracciabilità dell’operato

Responsabile di

Servizio
Già in corso



                                                                                                                                                                                 

D - Processo RILASCIO DELLE CERTIFICAZIONI DI DESTINAZIONE URBANISTICA

Indice di Rischio: probabilità 2 x impatto 2= Medio 4 

Rischio Azioni Responsabilità
Tempistica di

attuazione
Note

Non rispetto della cro-

nologia di ricevimento

delle istanze

Procedura formalizzata e informatizzata che garantisca

la tracciabilità dell’operato

Direttore Area
Già in atto



                                                                                                                                                                                 

C - Processo RILASCIO DEI PARERI URBANISTICI/TECNICI

Indice di Rischio: probabilità 3 x impatto 3 = Alto 9 

Rischio Azioni Responsabilità
Tempistica di

attuazione
Note

Disomogeneità delle

valutazioni

Esplicitazione della documentazione necessaria per l’atti-

vazione delle pratiche

Responsabile di

Servizio
Già in corso

Procedura formalizzata di gestione dell’iter Responsabile di

Servizio
Già in corso

Formalizzazione dei criteri di assegnazione delle pratiche
Responsabile di

Servizio
Già in corso



                                                                                                                                                                                 

D  - Processo VALUTAZIONE STRUMENTI URBANISTICI GENERALI

Indice di Rischio: probabilità 3 x impatto 3 = Alto 9

Rischio Azioni Responsabilità
Tempistica di

attuazione
Note

Disomogeneità delle

valutazioni

Esplicitazione della documentazione necessaria per l’atti-

vazione delle pratiche Responsabile di

Servizio
Già in corso

Procedura formalizzata di gestione dell’iter Responsabile di

Servizio
Già in corso

Formalizzazione dei criteri di assegnazione delle richieste
Responsabile di

Servizio
Già in corso



                                                                                                                                                                                 

D - Processo VALUTAZIONE TECNICA DEI PIANI ATTUATIVI

Indice di Rischio: probabilità 3 x impatto 3 = Alto 9

Rischio Azioni Responsabilità
Tempistica di

attuazione
Note

Disomogeneità delle

valutazioni

Esplicitazione della documentazione necessaria per l’atti-

vazione delle pratiche Responsabile di

Servizio
Già in corso

Procedura formalizzata di gestione dell’iter
Responsabile di

Servizio
Già in corso

Formalizzazione dei criteri di assegnazione delle pratiche
Responsabile di

Servizio
Già in corso



                                                                                                                                                                                 

C - Processo CONTROLLI AMMINISTRATIVI O SOPRALLUOGHI

Indice di Rischio: probabilità 3 x impatto 3 = Alto 9 

Rischio Azioni Responsabilità
Tempistica di

attuazione
Note

Assenza di criteri di

campionamento Formalizzazione dei criteri statistici per la creazione del

campione di attività o delle pratiche da controllare

Direttore Area

2019

Disomogeneità delle

valutazioni

Creazione di supporti operativi per la effettuazione dei

controlli

Direttore Area

2019

Formalizzazione dei criteri di assegnazione delle pratiche
Responsabile di

Servizio
Già in corso



                                                                                                                                                                                 

C- Processo RILASCIO DI AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

Indice di Rischio: probabilità 3 x impatto 3 = Alto 9

Rischio Azioni Responsabilità
Tempistica

di attuazione
Note

Disomogeneità delle

valutazioni

Esplicitazione della documentazione necessaria per

l’attivazione delle pratiche e delle richieste di integra-

zione
Responsabile di

Servizio
2019

Formalizzazione dei criteri di assegnazione delle prati-

che

Responsabile di

Servizio
2019

Non rispetto della cro-

nologia di presenta-

zione delle istanze

Procedura formalizzata e informatizzata che garan-

tisca la tracciabilità delle istanze

Responsabile di

Servizio
2019



                                                                                                                                                                                 

D - Processo RILASCIO DI AUTORIZZAZIONI, CONCESSIONI, PERMESSI

Indice di rischio: probabilità 3 x impatto 3 = Alto 9

Rischio Azioni Responsabilità
Tempistica di at-

tuazione
Note

Disomoge-

neità delle

valutazioni

Esplicitazione della documentazione necessaria per

l’attivazione dell’iter procedurale e delle richieste di

integrazione

Responsabile di

Servizio
Già in atto

Piattaforma Peo-

ple omogenea per

tutti i Comuni

della Provincia di

Bologna

Formalizzazione dei criteri di assegnazione delle prati-

che

Responsabile di

Servizio
Già in atto

Riferimento unico

che le informazio-

ni preliminari sia-

no le medesime

della fase istrut-

toria



                                                                                                                                                                                 

D - Processo CONTROLLO DELLE SCIA – SUAP

Indice di rischio: probabilità 3 x impatto 3 = Alto 9 

Rischio Azioni Responsabilità
Tempistica
di attuazio-

ne
Note

Disomogeneità

delle valutazioni

Creazione di supporti operativi per l’effettuazio-

ne dei controlli

Direttore Area
2019

Dotarsi di back office

omogenei

Formalizzazione dei criteri di assegnazione delle

pratiche

Direttore Area Già in atto Riferimento unico che

le informazioni preli-

minari siano le medesi-

me della fase istrutto-

ria

Non rispetto del-

la cronologia di

presentazione

delle pratiche

Informatizzazione e standardizzazione della pro-

cedura che garantisca la tracciabilità delle

istanze

Responsabile di

Servizio

Già in atto Adozione della piatta-

forma People in manie-

ra obbligatoria

Monitoraggio bimestrale e periodico reporting

dei tempi di evasione delle istanze per tipologia

di procedimento

Responsabile di

Servizio

2019
Monitoraggio dei tempi

di risposta alle istanze

Assenza di crite-

ri di campiona-

mento

Formalizzazione dei criteri statistici per la crea-

zione del campione di pratiche da controllare

Responsabile di

Servizio

2019 Adozione di un criterio

oggettivo per definire

il campione



                                                                                                                                                                                 

D  - Processo  DIREZIONE LAVORI OPERE, SERVIZI E FORNITURE APPALTATE

Indice di rischio: probabilità 3 x impatto 3 = Alto 9

Rischio Azioni Responsabilità
Tempistica di

attuazione
Note

Assenza di un piano

dei controlli

Formalizzazione di un programma di direzioni lavori da ef-

fettuare in relazione alle fasi progettuali
Direttore Area

2019

Disomogeneità delle

valutazioni

Periodico reporting semestrale  dei controlli realizzati e di

tutte le varianti richieste per ogni opera

Responsabile di

Servizio

2019

Scarso controllo del

servizio erogato

Stesura di capitolati tecnici o richieste di offerte che pre-

vedono modalità e quantificazione delle prestazioni atte-

se

Responsabile di

Servizio
Già in corso

Redazione di un piano dei controlli Direttore Area 2019



                                                                                                                                                                                 

D - Processo  ALIENAZIONI PATRIMONIALI

Indice di rischio: probabilità 3 x impatto 3 = Alto 9

Rischio Azioni Responsabilità
Tempistica di

attuazione
Note

Scarsa 

trasparenza/poca 

pubblicità 

dell’opportunità di-

screzionalità della 

valutazione

Creazione di apposita programmazione annuale 

del patrimonio da alienare 
Direttore Area Già in atto

Allegato al DUP

Attuazione apposita procedura prevista dal vi-

gente regolamento sui contratti

Responsabile del 

servizio Già in atto



                                                                                                                                                                                 

PIANO ANTICORRUZIONE

AREA SERVIZI ALLA PERSONA

C Processo  ACCESSO AI SERVIZI - Sociale

Indice di rischio: probabilità 2 x impatto 2= Medio 4

Rischio Azioni Responsabilità
Tempistica di

attuazione
Note

Scarsa trasparenza

Poca pubblicità

dell’opportunità

Pubblicazione sul web delle modalità e tempistica che re-

golano l’accesso e relativa modulistica

Responsabile di

Servizio
Già in atto

Sportello sociale con accesso libero negli orari di apertura

Schede informative cartacee a disposizione del pubblico

Disomogeneità della

valutazione  nella ve-

rifica della richiesta
Istruttoria delle istanze sulla base dei criteri di dettaglio

contenuti nei regolamenti comunali

Responsabile di

Servizio
Già in atto

Scarso controllo del

possesso dei requisiti

Controllo dei requisiti puntuale secondo quanto previsto

dai regolamenti

Responsabile di Già in atto



                                                                                                                                                                                 

dichiarati

Controllo implicito nei procedimenti stessi, in quanto

l’ammissione a diversi servizi è condizionata alla verifica

del possesso di requisiti che richiedono una valutazione

complessa e strutturata di carattere socio-sanitario.
Servizio



                                                                                                                                                                                 

D -  Processo EROGAZIONE BENEFICI ECONOMICI: RIDUZIONE RETTE, FORNITURA GRATUITA O SEMIGRATUITA DEI LIBRI DI TESTO
ISTRUZIONE    

Indice di rischio: probabilità 2 x impatto 2 = Medio 4 

Rischio Azioni
Respon-
sabilità

Tempistica
di attuazione

Note

Scarsa traspa-

renza poca pub-

blicità

dell’opportunità

Pubblicazione sul sito web delle modalità che regolano l’accesso ai servizi

e relativa modulistica e volantino informativo distribuito nelle scuole del

territorio
Responsa-

bile di

servizio

Già in atto

Pubblicazione sul sito web dei beneficiari

Accesso libero allo Sportello Scuola per l’acquisizione delle informazioni

Disomogeneità

delle valutazioni

richieste

Istruttoria delle richieste sulla base dei criteri contenuti nel regolamento e

nell’atto di determinazione delle tariffe
Responsa-

bile di

servizio

Già in atto

Istruzione delle richieste sulla base dei criteri definiti nelle circolari regionali

Scarso controllo

del possesso dei

requisiti dichia-

rati

Controllo delle richieste, sulla base dei criteri definiti dal Regolamento sui

criteri applicativi dell’indicatore della situazione economica equivalente

(I.S.E.E) Responsa-

bile di

servizio

Già in atto

Controllo  delle richieste sulla base dei criteri definiti nelle circolari regiona-

li



                                                                                                                                                                                 

C Processo  ACCESSO AI SERVIZI - Servizio Scuola

Indice di rischio: probabilità 2 x impatto 2= Medio 4

Rischio Azioni Responsabilità
Tempistica

di attuazione
Note

Scarsa traspa-

renza

Poca pubblicità

dell’opportunità

Pubblicazione sul sito web delle norme e modalità che re-

golano l’accesso e relativa modulistica

Responsabile di

Servizio
Già in atto

Schede in

aggiorna-

mento

Libero accesso allo sportello scuola per l’acquisizione delle

informazioni

Pubblicazione dei bandi per l’accesso (albo pretorio/ sito

web) con informazione sul notiziario comunale

Volantino informativo distribuito nelle scuole del territorio

Invio a domicilio dell’informativa all’utenza potenziale

(nido d’infanzia)

Adozione di carte dei servizi (nido d’infanzia)

Pubblicazione sul sito web delle graduatorie di ammissione

(nido d’infanzia)



                                                                                                                                                                                 

Disomogeneità

delle valutazioni

nella verifica

della richiesta

Istruttoria delle istanze sulla base dei criteri contenuti nel

regolamento comunale e nei bandi

Responsabile di

Servizio
Già in atto

Utilizzo di strumentazioni informatiche per l’attribuzione

dei punteggi (nido d’infanzia)

Scarso controllo

del possesso dei

requisiti dichia-

rati

Controllo dei requisiti secondo quanto previsto dal regola-

mento Responsabile di

Servizio
Già in atto



                                                                                                                                                                                 

D-  Processo ASSEGNAZIONE ALLOGGI - Ufficio casa

Indice di rischio: probabilità 3 x impatto 3 = Alto 9

Rischio Azioni Responsabilità
Tempistica

di attuazione
Note

Scarsa trasparen-

za/poca pubbli-

cità dell’oppor-

tunità

Pubblicazione dei bandi per l’assegnazione (albo pretorio e sito

web)

Direttore Area Già in atto

Pubblicazione sul sito web delle norme e modalità che regolano

l’assegnazione e relativa modulistica

Sportello casa con accesso libero negli orari di apertura per

l’acquisizione delle informazioni

Schede informative cartacee a disposizione del pubblico

Pubblicazione dei bandi sul notiziario comunale

Pubblicazione delle graduatorie (albo pretorio e sito web)

Disomogeneità

delle valutazioni

Istruttoria delle istanze sulla base dei criteri contenuti nel rego-

lamento comunale

Direttore

dell’Area
Già in atto



                                                                                                                                                                                 

nella verifica

della richiesta

Utilizzo di schede/griglie per la valutazione delle istanze

Utilizzo di modulistica omogenea

Commissione tecnica casa, composta anche da soggetti esterni

all’ente

Scarso controllo

nel possesso dei

requisiti

Controllo dei requisiti secondo quanto previsto dai regolamenti

e/o da specifici atti regionali/provinciali Direttore

dell’Area
Già in atto



                                                                                                                                                                                 

D -  Processo ACCESSO A STRUTTURE RESIDENZIALI O SEMIRESIDENZIALI

Indice di rischio: probabilità 2 x impatto 2 = Medio 4 

Rischio Azioni Responsabilità
Tempistica di

attuazione
Note

Scarsa traspa-

renza/poca pub-

blicità

dell’opportunità

Pubblicazione sul sito web delle norme e modalità che re-

golano l’accesso e relativa modulistica

Responsabile di

Servizio
Già in atto

Sportello sociale con accesso libero negli orari di apertura

per l’acquisizione delle informazioni

Schede informative cartacee a disposizione del pubblico

Disomogeneità

delle valutazioni

per l’inserimen-

to

Utilizzo di modulistica omogenea per l’accesso

Responsabile di

Servizio
Già in atto

Valutazione  del caso in equipe multidisciplinare distret-

tuale (U.V.G./U.V.M.)

Utilizzo di griglie e strumenti di valutazione omogenei, ap-

provati dal regolamento distrettuale

Scarso controllo

del possesso dei

requisiti del di-

chiarante

Controllo implicito nel procedimento stesso, in quanto

l’ammissione è condizionata alla verifica del possesso di

requisiti che richiedono una valutazione complessa e

strutturata di carattere socio-sanitario.

Responsabile di

Servizio
Già in atto



                                                                                                                                                                                 

PIANO ANTICORRUZIONE

 PROCESSI TRASVERSALE - COMUNI A TUTTI I SERVIZI

B - Processo: area di rischio contratti pubblici affidamento di lavori, servizi e forniture

Indice di rischio: probabilità 3 x impatto 3 = Alto 9 

SottoProcessi Rischio azioni responsabilità
tempi di

attuazione
note

Programmazione 

Progettazione gara

Definizione di un fabbi-

sogno non corrisponden-

te a criteri di 

efficienza/efficacia ed 

economicita’ ma alla vo-

lonta’ di interessi parti-

colari

Miglioramento audit interno su fabbi-

sogni OOPP e adozione di procedure 

interne per rilevare e comunicare 

tempestivamente i fabbisogni in vista 

della programmazione

dirigente In atto

Arbitraria alterazione 

della rappresentazione 

della natura e/o 

dell’entità dell’oggetto 

di un appalto, per favo-

Monitoraggio dei tempi delle scadenze

contrattuali di forniture di beni e ser-

vizi per una corretta programmazione 

evitando proroghe 

Responsabile 

servizio
2019

Monitoraggio delle 

proroghe contrattuali

tecniche

Esatta distinzione tra appalto e con- Direttore area in atto  



                                                                                                                                                                                 

rirne l’aggiudicazione da 

parte di un determinato 

soggetto economico

Elusione dei criteri di in-

dividuazione dell’ogget-

to dell’affidamento, 

mediante l’impropria 

configurazione della 

concessione, in luogo 

dell’appalto, per age-

volare un operatore

Arbitraria alterazione 

della rappresentazione

della natura e/o 

dell’entità dell’ogget-

to di un appalto, per 

favorirne l’aggiudica-

zione da parte di un 

determinato soggetto 

economico

Elusione dei criteri di in-

dividuazione dell'oggetto

dell'affidamento, me-

diante l'impropria confi-

cessione ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs.

163/2006. Motivazione in determina-

zione a contrarre

Corretta qualificazione giuridica 

dell'oggetto dell'appalto, ai sensi degli 

artt. 3 e 15 del D.Lgs. 163/2006 e veri-

fica dei bandi e capitolati utilizzati 

con i bandi tipo redatti da ANAC. Moti-

vazione in determinazione a contrarre

2019  

Corretta quantificazione dell'importo 

dell'appalto in base ai metodi di calco-

lo stabiliti dall'art. 29 del D. Lgs. 

163/2006 e non artificioso fraziona-

mento appalto

Direttore area in atto  



                                                                                                                                                                                 

gurazione della conces-

sione, in luogo 

dell'appalto, per agevo-

lare un operatore

Arbitraria alterazione 

della rappresentazione 

Progettazione gara

Rispetto del regolamento dei con-

tratti in materia di procedure in 

economia  con modalita’ ad evi-

denza pubblica  o mediante cotti-

mo fiduciario con consultazione di 

almeno 5 operatori economici

dirigente 2019

 Evitare nei bandi la 

clausola di aggiudica-

zione anche in pre-

senza di una sola of-

ferta

Abuso dell'affidamento 

diretto al di fuori dei 

casi previsti dalla legge, 

per favorire un'impresa.  

Alterazione della concor-

renza

Affidamento diretto di appalti esclusi-

vamente nel rispetto del D.Lgs. 

163/2006, del D.P.R. n. 207/2010, del 

Regolamento Comunale sull'affidamen-

to in economia di lavori, servizi e for-

niture e normative di settore per i ser-

vizi esclusi,

Direttore area in atto  



                                                                                                                                                                                 

obbligo di motivazione specifica circa 

la ricorrenza dei presupposti atti a le-

gittimare l'affidamento diretto 

dell'appalto

Direttore area in atto  

 Selezione del con-

traente

Uso distorto del criterio 

dell'offerta economica-

mente più vantaggiosa, 

per favorire una certa 

impresa

Controllo dei requisiti generali ed eco-

nomico-professionali degli operatori 

economici assegnatari di tutti gli ap-

palti comunali in merito all’esecuzione

di forniture, servizi e lavori

responsabile di 

servizio
in atto  

 

Definizione preventiva dei criteri og-

gettivi e dei punteggi per la valutazio-

ne delle varie componenti delle offer-

te

 

Direttore area

 

in atto

 

 

Selezione del con-

traente

Abuso delle funzioni di 

membro di Commissione 

Discrezionalità nelle sti-

me e nelle valutazioni

Distorta valutazione dei 

requisiti tecnico-econo-

mici di qualificazione dei

concorrenti ad una gara, 

per favorire una determi-

nata impresa

Acquisizione dichiarazioni dei compo-

nenti di commissioni di gara per l’affi-

damento di lavori, forniture o servizi, 

circa l' inesistenza da parte degli stessi

di cause di incompatibilità e di con-

danne penali per reati contro la p.a. 

responsabile di 

servizio
in atto  

Pubblicità, nel caso in cui il criterio 

sia quello dell'offerta economicamente

più vantaggiosa, della seduta di aper-

tura dell' offerta tecnica, al solo fine 

di verificarne il contenuto

responsabile di 

servizio
in atto  

 Rispetto della procedura di rilevazio- responsabile di 2019  Report periodico sul-



                                                                                                                                                                                 

ne e  contestazione di eventuali ano-

malie delle offerte, nel rispetto del 

D.Lgs. 163/2006, del D.P.R. n. 

207/2010,e puntuale motivazione in 

caso non si proceda all’esclusione 

servizio
la valutazione delle 

offerte di gara

 Verifica dell’aggiu-

dicazione e stipula 

contratto

Abuso del provvedimento

di revoca del bando, per 

bloccare indebitamente 

una gara

Obbligo di motivazione specifica dei 

presupposti di fatto e di diritto fon-

danti la revoca di un bando di appalto 

e di pubblicazione dell'inerente prov-

vedimento

Direttore area in atto  

Esecuzione del con-

tratto

Arbitraria alterazione del

cronoprogramma dei la-

vori per favorire 

un'impresa 

Ammissione di varianti in

corso di esecuzione del 

contratto, per consentire

all'appaltatore di recupe-

rare lo sconto effettuato 

o di conseguire guadagni 

extra

Rispetto della tempistica di espleta-

mento dell'appalto di lavori stabilita 

negli atti di gara e nel contratto

responsabile di 

servizio
in atto  

Ammissione di varianti in corso di ese-

cuzione del contratto esclusivamente 

nel rispetto e nei limiti della prescri-

zioni del D.Lgs. 163/2006, del D.P.R. 

n. 207/2010, 

responsabile di 

servizio
2019

 Verificare il corretto

assolvimento 

dell’obbligo di tra-

smissione ad ANAC 

delle varianti come 

previsto dalla norma-

tiva

Obbligo di pubblicare le principali in-

formazioni in materia di indizione, ag-

giudicazione, tempi di esecuzione  de-

gli appalti di lavori, servizi e forniture 

responsabile di 

servizio

in atto



                                                                                                                                                                                 

e costi unitari per le opere pubbliche

Rendicontazione del 

contratto

Utilizzo del subappalto 

per distribuire i vantaggi 

di accordi collusivi con-

clusi tra le imprese par-

tecipanti ad una gara.     

Alterazione della concor-

renza

Accordi collusivi per la 

risoluzione di controver-

sie, atti a compensare 

operazioni, profitti e/o 

altri vantaggi illeciti

Alterazioni o omissioni di

attivita’ di controllo al 

fine di perseguire inte-

ressi privati

Autorizzazione del subappalto  esclusi-

vamente nel rispetto del D.Lgs. 

163/2006, del D.P.R. n. 207/2010, 

responsabile di 

servizio
in atto  

Controllo dei requisiti generali ed eco-

nomico-professionali di tutti i subap-

paltatori in merito all’esecuzione di 

forniture,servizi e lavori 

responsabile di 

servizio
in atto  

Rispetto delle modalità di soluzione di 

eventuali controversie stabilite negli 

atti di gara e nel contratto

Direttore area 2019

 Comunicazione al 

RPC della conclusio-

ne di accordi bonari 

e transazioni

esplicitazione nella determinazione di 

nomina del collaudatore delle modali-

ta’ utilizzate per la scelta, e di tutti i 

requisiti del collaudatore 

2019

Report periodico dei 

collaudatori nominati

per verificare com-

petenza e rotazione 

degli incarichi

Per tutte le procedure negoziate e af-

fidamenti diretti esatta rendicontazio-

ne della regolarita’ di lavori/ fornitu-

re/servizi da parte del RP prima della 

liquidazione

Verificare me-

glio



C - Processo GESTIONE BANCHE DATI

Indice di rischio: probabilità 1 x impatto 1= Basso 1

Rischio Azioni Responsabilità
Tempistica di at-

tuazione
Note

Violazione della ri-

servatezza

Stesura linee guida per l’accesso alle banche dati e nomi-

na incaricati, che prevedano anche la tracciabilità infor-

matica di accessi e interrogazioni alle banche dati con

elementi sensibili 

Direttore area Già in atto

Accesso agli archivi mediante autenticazione
Responsabile del

Servizio 
Già in atto
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C  - Processo ACCESSO AGLI ATTI

Indice di rischio: probabilità 3 x impatto 3 = Alto 9 

Rischio Azioni Responsabilità
Tempistica di

attuazione
Note

Disomogeneità

nell’evasione della

richiesta

Rispetto della cronologia di presentazione delle istanze 

per la risposta al richiedente

Responsabili dei

servizi a cui è asse-

gnata la singola ri-

chiesta

Già in atto

Pubblicazione di dati e planimetrie in materia urbanistica 

ed edilizia

Direttore area tec-

nica
Già in atto

Alcuni dati sono

già accessibili at-

traverso il SIT, a

cui si accede tra-

mite autentica-

zione

Scarsa chiarezza

nei confini tra di-

ritto di accesso e

privacy

Rispetto di quanto previsto dalla normativa in materia di 

comunicazione al contro interessato, in base a quanto 

previsto dalla L. 241/1990

Responsabili di Ser-

vizio
Già in atto

Modifica del Re-

golamento sul

procedimento

amministrativo
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 - Processo AFFIDAMENTO INCARICHI PROFESSIONALI DI COLLABORAZIONE, STUDIO, RICERCA E CONSULENZA 

Indice di rischio: probabilità 3 x impatto 3 = Alto 9

Rischio Azioni Responsabilità
Tempistica

di attuazione
Note

Scarsa traspa-

renza/altera-

zione della

concorrenza

Procedura formalizzata che garantisca l’effettuazione di tut-

te le attività previste dalla norma

Responsabili

dei Servizi
Già in atto

Vigente Regola-

mento sull’ordi-

namento degli

uffici e servizi

Definizione di bandi tipo per requisiti e modalità di parteci-

pazione

Responsabili

dei Servi-

zi2019

2019

Disomogeneità

delle valutazio-

ni nella indivi-

duazione del

contraente

Definizione di criteri per la composizione delle commissioni

e verifica attraverso autocertificazione che chi vi partecipa

non abbia interessi o legami parentali con i concorrenti

Responsabili

dei Servizi
Già in atto

Vigente Regola-

mento sull’ordi-

namento degli

uffici e servizi

Redazione di griglie per la valutazione delle offerte in sede

di predisposizione dei bandi

Responsabili

dei Servizi

2019

Scarso control-

lo della fornitu-

ra/servizio ero-

gato

Definizione di disciplinari di incarico che prevedano la quan-

tificazione delle prestazioni attese e indicatori di qualità

Responsabili

dei Servizi

2019

Formalizzazione del controllo della regolarità della fornitu-

ra/servizio al momento della liquidazione della fattura

Responsabili

dei Servizi

Già in

atto
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D -  Processo EROGAZIONE CONTRIBUTI E BENEFICI ECONOMICI 

Indice di rischio: probabilità 2 x impatto 2 = Medio 4 

Rischio Azioni Responsabilità
Tempistica di

attuazione
Note

Scarsa trasparenza

poca pubblicità 

dell’opportunità

Pubblicazione sul sito web  di accesso ai benefici con speci-

fica di tempi e modalità

Responsabili dei

Servizi 

Già in atto

Applicazione del

nuovo regola-

mento

Disomogeneità del-

le valutazioni ri-

chieste

Individuazione dei criteri di assegnazione del contributo 

Già in atto

Istruttoria preliminare dei servizi

Scarso controllo 

del possesso dei 

requisiti dichiarati

Verifica dei requisiti sulla base dei criteri di assegnazione

Già in atto

Verifica sulle modalità di utilizzo della somma erogata
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C - Processo UTILIZZO TEMPORANEO DI SALE, IMPIANTI E STRUTTURE DI PROPRIETÀ COMUNALE 

Indice di rischio: probabilità 2 x impatto 2 = Medio 4

Rischio Azioni Responsabilità
Tempistica di

attuazione
Note

Scarsa trasparenza

poca pubblicità 

dell’opportunità

Pubblicazione sul sito web delle modalità che regolano 

l’accesso ai benefici e relativa modulistica

Responsabile

servizio
Già in atto

Pubblicazione 

nell’apposita 

scheda della 

Guida ai servizi 

del sito web isti-

tuzionale

Disomogeneità del-

le valutazioni ri-

chieste

Utilizzo dei criteri di assegnazione contenuti nel regola-

mento Responsabile

servizio

Già in atto

Istruttoria da parte degli uffici responsabili

Scarso controllo

del possesso dei

requisiti dichiarati
Verifica dei requisiti al momento dell’istruttoria 

dell’istanza di concessione 

Responsabile

servizio

Già in atto
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Sezione II

CODICE DI COMPORTAMENTO

PREMESSA

Il presente documento illustra il Codice di comportamento del Comune di Sala Bolognese. Il codice è allegato al presente atto sotto la lettera A).

La finalità che si intende perseguire è quella di orientare i comportamenti di chi opera all’interno dell’Ente ed integrare, con le disposizioni previste nella se-

conda parte, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 16 aprile 2013, ai sensi dell’arti-

colo 54 del Decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001.
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Sezione III 

TRASPARENZA

PREMESSA

Il Comune di Sala Bolognese riconosce l'importanza della trasparenza quale misura fondamentale per la prevenzione e il contrasto alla corruzione, perla

promozione dell'integrità e lo sviluppo della cultura della legalità in ogni ambito dell'attività pubblica.

Di seguito sono descritte le modalità attraverso il Comune di Sala Bolognese intende assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa,ottemperando agli

obblighi previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013, così come modificato dal Decreto Legislativo n. 97 del 25 maggio2016.

Allegato alla presente sezione, viene pubblicato il documento in cui, per ogni obbligo, sono indicati i soggetti cui compete la trasmissione e la pubblicazione

dei dati, ai sensi del nuovo art. 10, comma 1, del D.Lgs. n. 33/2013, in un'ottica di responsabilizzazione maggiore delle strutture interne delle amministra-

zioni ai fini dell'effettiva realizzazione di elevati standard di trasparenza.

In particolare, il documento allegato individua:

 il responsabile dell’azione, ovvero il soggetto detentore del dato da pubblicare;

 il responsabile della pubblicazione, ovvero il soggetto che, ricevuto il dato, provvede a pubblicarlo sul sito istituzionale;

 i tempi di pubblicazione, ovvero il termine entro il quale il dato deve risultare visibile all’esterno.

Corre la necessità di richiamare espressamente le norme in materia di tutela della riservatezza dei dati personali, in particolare il Regolamento Europeo

n.679/2016 ed il D. Lgs. 30/06/2003 modificato dal D. Lgs. 10/08/2018 n. 101; i responsabili e gli operatori, tutti formati in materia di privacy nel corso
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dell’anno 2018, sono stati sensibilizzati in ordine alla necessità di conciliare l’obbligo trasparenza, da assolversi tra l’altro con la pubblicazione degli atti,

con l’obbligo di rispettare la normativa in materia di tutela della riservatezza dei dati personali ed i principi applicabili al trattamento degli stessi, ed in  par-

ticolare: liceità, correttezza e trasparenza, limitazione delle finalità, minimizzazione dei dati, esattezza, limitazione della conservazione, integrità e riserva-

tezza, responsabilizzazione.

I dati oggetto di pubblicazione devono essere tecnicamente conformi alle disposizioni di legge e alle indicazioni dell’ANAC; l’OIV, in occasione della veri-

fica annuale, attesta, tra l’altro, la qualità dei dati pubblicati in termini di completezza, aggiornamento e formato secondo le indicazioni fornite dall’Autorità

con la delibera n. 1310/2016.

LA TRASPARENZA NEGLI ATTI DI INDIRIZZO

Obiettivi specifici legati al tema della trasparenza sono richiamati in maniera espressa nel programma di mandato dell’Amministrazione di questo Ente, qua-

le garanzia di semplicità, chiarezza, certezza dell'agire della pubblica amministrazione.

Gli stessi, poi, sono stati ripresi e declinati nei principali strumenti di programmazione (DUP, PEG, Piano della Performance).

RESPONSABILITÀ

Come già evidenziato nelle parti che precedono, il Responsabile della Prevenzione della Corruzione (RPC) e per la Trasparenza del Comune di Sala Bolo-

gnese  è il Segretario Generale, Dott.ssa Anna Rosa Ciccia.

Il RPT si avvale della fondamentale collaborazione dei referenti dell’attività anticorruzione e trasparenza, individuati nei Responsabili dei Servizi con Posi-

zione Organizzativa e indicati nella tabella allegata alla presente Sezione, in relazione ad ogni singolo obbligo di pubblicazione.

Come in precedenza evidenziato, in ragione di quanto previsto dal PNA 2016, vengono identificati e riportati nella tabella allegata alla presente Sezione Tra-

sparenza i nominativi dei soggetti responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei dati dei documenti e delle informazioni, in relazione ad ogni sin-

golo obbligo di pubblicazione.
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Per quanto riguarda il ruolo del Nucleo di Valutazione, comune a tutti gli Enti dell'Unione, gli è assegnato il compito di verificare la coerenza tra gli obietti-

vi previsti nel PTPC in materia di trasparenza e quelli indicati nei principali documenti di programmazione dell’Ente, valutando altresì l’adeguatezza dei re-

lativi indicatori.

Lo stesso nucleo di valutazione e i soggetti deputati alla misurazione e valutazione delle performance utilizzano le informazioni e i dati relativi all’attuazio-

ne degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle performance, sia organizzativa sia individuale, dell'RPC e delle PO dei singoli

uffici responsabili della trasmissione dei dati.

MISURE ORGANIZZATIVE

Per una migliore attuazione degli adempimenti in materia di trasparenza e il presidio di iniziative ad essa legate, sono stati individuati specifici referenti in

tutti i settori del Comune di Sala Bolognese.

I referenti hanno il compito di fornire i dati richiesti e collaborare con il Responsabile per la Trasparenza all'adempimento degli obblighi in materia di tra-

sparenza ed anticorruzione.

Il Servizio Comunicazione coadiuvano il RPT nelle attività di monitoraggio. Si prevede di confermare anche per il prossimo triennio l'attività formativa sul-

le specifiche tematiche della trasparenza e dell'anticorruzione nei confronti di tutto il personale dell’Ente, in un'ottica di massimo ed effettivo coinvolgimen-

to. 

Il Responsabile per la Trasparenza ha il compito di garantire la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate e segnala  agli or-

gani di indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione, all'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) e, nei casi più gravi, all'ufficio dei procedimenti discipli-

nari, i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione.

Al fine di chiarire le responsabilità del processo di pubblicazione dei dati, sono stati identificati i ruoli e i tempi nell’allegato “Amministrazione trasparente”

– Elenco degli obblighi di pubblicazione:
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Posizione Organizzativa responsabile della pubblicazione: si intende il Titolare di Posizione Organizzativa a cui fa capo l’unità organizzativa responsabile

della pubblicazione che possiede il dato e/o ne deve curare la pubblicazione direttamente, con procedura automatizzata, o tramite il Servizio di Comunica-

zione che procederà secondo le indicazioni del primo;

Tempi di pubblicazione: si intende il tempo che deve rispettare la Posizione Organizzativa per la pubblicazione del dato nella Sezione “Amministrazione

Trasparente”.

AUTOMATIZZAZIONE DELLE PUBBLICAZIONI

Per semplificare la pubblicazione dei dati, documenti e informazioni oggetto di pubblicazione obbligatoria, sono in uso presso l’Ente modalità automatizza-

te di pubblicazione dei provvedimenti (art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013), dei dati relativi ai contratti di lavori, forniture e servizi (all'art. 37 del D.Lgs. n.

33/2013), dei dati relativi a contributi, sovvenzioni, vantaggi economici (art. 26 del D.Lgs. n. 33/2013), consulenti e collaboratori (art. 15 del D.Lgs. n.

33/2013), elenco provvedimenti.

MONITORAGGIO E CONTROLLO

A supporto dell'attività di controllo da parte del Responsabile della Trasparenza, si ritiene opportuno prevedere due monitoraggi (a cadenza semestrale, indi-

cativamente nei periodi luglio e gennaio) sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, fatta salva la possibilità di monitoraggi con cadenze più ravvici-

nate per particolari esigenze o per specifici obblighi di pubblicazione.

All'attività  di  monitoraggio  deve  seguire  necessariamente  un'attività  di  adeguamento  e  di  sollecito  nei  confronti  dei  soggetti  competenti  alla

trasmissione/pubblicazione dei dati.

Per una facile lettura dell’allegato si riportano i nominatavi dei direttori delle aree interessate:
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AREA/SERVIZIO DI APPARTENENZA RESPONSABILE

Prevenzione Corruzione Anna Rosa Ciccia

Area Amministrativa Anna Rosa Ciccia

Servizio personale associato Teodoro Vetrugno

Area Finanziaria Marica Degli Esposti

Area Tecnica Maria Grazia Murru

Area Servizi alla Persona Fiorenza Canelli

Servizio Polizia Municipale Andrea Piselli

Addetta pubblicazione dati Chiara Montorsi
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ACCESSO CIVICO

Con l’entrata in vigore del D. Leg.vo 25/05/2016, n. 97 in materia di  pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle

pubbliche amministrazioni, correttivo della L. 06/11/2012, n. 190 e del D. Leg.vo 14/03/2013, n. 33, la nuova normativa ha introdotto un

nuovo accesso civico:

•Con il nuovo accesso civico (art. 6) si prevede un nuovo tipo do accesso, da parte di chiunque, indipendentemente dalla titolarità di situazioni

giuridicamente rilevanti, in relazione a tutti i dati e documenti detenuti dalle P.A., ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione, nel rispet-

to dei limiti relativi alla tutela degli interessi giuridicamente rilevanti. Il rilascio dei documenti richiesti in formato elettronico o cartaceo è gra-

tuito, salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato dalla P.A. per la riproduzione dei supporti materiali. Viene però previ-

sta una disciplina puntuale per tutelare eventuali controinteressati.

•Accesso alle informazioni pubblicate sui siti (art. 9) -le P.A. titolari delle banche dati indicate dalla norma, i cui contenuti abbiano ad oggetto

informazioni, dati e documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria, debbano rendere pubbliche - entro un anno dall’entrata in vigore della

norma - le predette banche dati, in modo tale che i soggetti tenuti all’osservanza delle disposizioni in materia di pubblicità e trasparenza possa-

no assolvere ai relativi obblighi attraverso l’indicazione sul proprio sito istituzionale (sezione “Amministrazione trasparente”), del collegamen-

to ipertestuale alle stesse banche dati, ferma restando la possibilità di mantenere la pubblicazione sul proprio sito.

Entrando più specificatamente nel merito della nuova fattispecie possono essere messi in evidenza varie differenze con il diritto di accesso ‘’or-

dinario’’ e più precisamente se ne caratterizza per l’oggetto, per le modalità e per il destinatario:

•l’oggetto:   l’accesso civico si può estrinsecare solo nei confronti degli atti la cui pubblicazione sia obbligatoria, richiamata, per ampi

settori, dallo stesso decreto nella seconda parte;

•la modalità  : non necessita di domanda motivata che si basi su un interesse qualificato, non è quindi sottoposto a limitazione alcuna, ed

è completamente gratuito;
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•il destinatario della domanda  : questa infatti, nell’accesso ‘’ordinario’’ viene presentata generalmente agli Uffici Relazioni con il Pub-

blico (anche se il responsabile dei relativi procedimenti è il vertice dell’ufficio che ha formato l’atto o che detiene lo stesso stabilmen-

te), la domanda invece nell’accesso civico deve essere presentata al Responsabile per la trasparenza.

L’Amministrazione Comunale recependo le indicazioni di ANAC nel corso del 2017 adotterà un apposito regolamento che permetta di indivi-

duare l’accesso ex L. n. 241/1990, l’accesso civico nelle sue diverse forme.
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ALLEGATO ALLA TERZA SEZIONE

TRASPARENZA: ELENCO OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE
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C00000SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

C00000Pagina 1 / 16

Denominazione del singolo obbligo Contenu� dell'obbligo Aggiornamento

Disposizioni generali Annuale RPC Ciccia Anna Rosa Chiara Montorsi

Disposizioni generali A� generali RPC Ciccia Anna Rosa Chiara Montorsi

Disposizioni generali A� generali A� amministra�vi generali RPC Ciccia Anna Rosa Chiara Montorsi

Disposizioni generali A� generali Codice disciplinare e codice di condo�a Tempes�vo RPC Ciccia Anna Rosa Chiara Montorsi

Disposizioni generali Scadenzario obblighi amministra�vi Tempes�vo RPC Ciccia Anna Rosa Chiara Montorsi

Organizzazione Organi di indirizzo poli�co e di amministrazione e ges�one, con l'indicazione delle rispe�ve competenze RPC Ciccia Anna Rosa Chiara Montorsi

Organizzazione A�o di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato ele�vo Chiara Montorsi

Organizzazione Curriculum vitae RPC Ciccia Anna Rosa Chiara Montorsi

Organizzazione Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica RPC Ciccia Anna Rosa Chiara Montorsi

Organizzazione Impor� di viaggi di servizio e missioni paga� con fondi pubblici RPC Ciccia Anna Rosa Chiara Montorsi

Organizzazione RPC Ciccia Anna Rosa Chiara Montorsi

Organizzazione Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spe�an� RPC Ciccia Anna Rosa Chiara Montorsi

Organizzazione RPC Ciccia Anna Rosa Chiara Montorsi

Organizzazione RPC Ciccia Anna Rosa Chiara Montorsi

Organizzazione RPC Ciccia Anna Rosa Chiara Montorsi

Denominazione so�o-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione so�o-
sezione 2 livello 

(Tipologie di da�)

Responsabile dato e 
pubblicazione sul sito

Referente e addetto alla 
pubblicazione del dato sul sito

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allega�, le misure integra�ve di 
prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’ar�colo 1,comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, (MOG 
231) (link alla so�o-sezione Altri contenu�/An�corruzione) 

Riferimen� norma�vi su organizzazione e 
a�vità

Riferimen� norma�vi con i rela�vi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca da� "Norma�va" che 
regolano l'is�tuzione, l'organizzazione e l'a�vità delle pubbliche amministrazioni

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dire�ve, circolari, programmi, istruzioni e ogni a�o che dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, 
sugli obie�vi, sui procedimen�, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano 
o de�ano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e rela�ve sanzioni (pubblicazione 
on line in alterna�va all'affissione in luogo accessibile a tu� - art. 7, l. n. 300/1970). Codice di condo�a inteso quale 
codice di comportamento

Oneri informa�vi per 
ci�adini e imprese

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministra�vi a carico di ci�adini e imprese 
introdo� dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013

Titolari di incarichi poli�ci, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Titolari di incarichi poli�ci di cui all'art. 14, co. 
1, del dlgs n. 33/2013 (da pubblicare in 

tabelle)

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Titolari di incarichi poli�ci, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Titolari di incarichi poli�ci di cui all'art. 14, co. 
1, del dlgs n. 33/2013 (da pubblicare in 

tabelle)

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Titolari di incarichi poli�ci, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Titolari di incarichi poli�ci di cui all'art. 14, co. 
1, del dlgs n. 33/2013 (da pubblicare in 

tabelle)

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Titolari di incarichi poli�ci, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Titolari di incarichi poli�ci di cui all'art. 14, co. 
1, del dlgs n. 33/2013 (da pubblicare in 

tabelle)

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Titolari di incarichi poli�ci, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Titolari di incarichi poli�ci di cui all'art. 14, co. 
1, del dlgs n. 33/2013 (da pubblicare in 

tabelle)

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Titolari di incarichi poli�ci, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Titolari di incarichi poli�ci di cui all'art. 14, co. 
1, del dlgs n. 33/2013 (da pubblicare in 

tabelle)

Da� rela�vi all'assunzione di altre cariche, presso en� pubblici o priva�, e rela�vi compensi a qualsiasi �tolo 
corrispos�

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Titolari di incarichi poli�ci, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Titolari di incarichi poli�ci di cui all'art. 14, co. 
1, del dlgs n. 33/2013 (da pubblicare in 

tabelle)

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Titolari di incarichi poli�ci, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Titolari di incarichi poli�ci di cui all'art. 14, co. 
1, del dlgs n. 33/2013 (da pubblicare in 

tabelle)

1) dichiarazione concernente diri� reali su beni immobili e su beni mobili iscri� in pubblici registri, �tolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
sogge�o, il coniuge non separato e i paren� entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno            (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  
dalla elezione, dalla 

nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 
o del mandato). 

Titolari di incarichi poli�ci, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Titolari di incarichi poli�ci di cui all'art. 14, co. 
1, del dlgs n. 33/2013 (da pubblicare in 

tabelle)

2) copia dell'ul�ma dichiarazione dei reddi� sogge� all'imposta sui reddi� delle persone fisiche [Per il sogge�o, il 
coniuge non separato e i paren� entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con apposi� accorgimen� a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la pubblicazione dei da� sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 
dell'incarico

Titolari di incarichi poli�ci, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Titolari di incarichi poli�ci di cui all'art. 14, co. 
1, del dlgs n. 33/2013 (da pubblicare in 

tabelle)

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda ele�orale ovvero 
a�estazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandis�ci predispos� e messi a 
disposizione dal par�to o dalla formazione poli�ca della cui lista il sogge�o ha fa�o parte, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 
rela�ve a finanziamen� e contribu� per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
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C00000Pagina 2 / 16

Denominazione del singolo obbligo Contenu� dell'obbligo Aggiornamento
Denominazione so�o-

sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione so�o-
sezione 2 livello 

(Tipologie di da�)

Responsabile dato e 
pubblicazione sul sito

Referente e addetto alla 
pubblicazione del dato sul sito

Organizzazione Annuale RPC Ciccia Anna Rosa Chiara Montorsi

Organizzazione A�o di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato ele�vo RPC Ciccia Anna Rosa Chiara Montorsi

Organizzazione Curriculum vitae RPC Ciccia Anna Rosa Chiara Montorsi

Organizzazione Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica RPC Ciccia Anna Rosa Chiara Montorsi

Organizzazione Impor� di viaggi di servizio e missioni paga� con fondi pubblici Chiara Montorsi

Organizzazione Chiara Montorsi

Organizzazione Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spe�an� Chiara Montorsi

Organizzazione Chiara Montorsi

Organizzazione Chiara Montorsi

Organizzazione Chiara Montorsi

Organizzazione Annuale Chiara Montorsi

Organizzazione A�o di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno Chiara Montorsi

Organizzazione Curriculum vitae Nessuno Chiara Montorsi

Organizzazione Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Chiara Montorsi

Organizzazione Impor� di viaggi di servizio e missioni paga� con fondi pubblici Nessuno Chiara Montorsi

Titolari di incarichi poli�ci, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Titolari di incarichi poli�ci di cui all'art. 14, co. 
1, del dlgs n. 33/2013 (da pubblicare in 

tabelle)

4) a�estazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia 
della dichiarazione dei reddi� [Per il sogge�o, il coniuge non separato e i paren� entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Titolari di incarichi poli�ci, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Titolari di incarichi di amministrazione, di 
direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013 

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Titolari di incarichi poli�ci, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Titolari di incarichi di amministrazione, di 
direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013 

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Titolari di incarichi poli�ci, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Titolari di incarichi di amministrazione, di 
direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013 

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Titolari di incarichi poli�ci, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Titolari di incarichi di amministrazione, di 
direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013 

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Titolari di incarichi poli�ci, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Titolari di incarichi di amministrazione, di 
direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013 

Da� rela�vi all'assunzione di altre cariche, presso en� pubblici o priva�, e rela�vi compensi a qualsiasi �tolo 
corrispos�

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Titolari di incarichi poli�ci, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Titolari di incarichi di amministrazione, di 
direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013 

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Titolari di incarichi poli�ci, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Titolari di incarichi di amministrazione, di 
direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013 

1) dichiarazione concernente diri� reali su beni immobili e su beni mobili iscri� in pubblici registri, �tolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
sogge�o, il coniuge non separato e i paren� entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi  dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 
o del mandato). 

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Titolari di incarichi poli�ci, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Titolari di incarichi di amministrazione, di 
direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013 

2) copia dell'ul�ma dichiarazione dei reddi� sogge� all'imposta sui reddi� delle persone fisiche [Per il sogge�o, il 
coniuge non separato e i paren� entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con apposi� accorgimen� a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la pubblicazione dei da� sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 
dell'incarico

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Titolari di incarichi poli�ci, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Titolari di incarichi di amministrazione, di 
direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda ele�orale ovvero 
a�estazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandis�ci predispos� e messi a 
disposizione dal par�to o dalla formazione poli�ca della cui lista il sogge�o ha fa�o parte, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 
rela�ve a finanziamen� e contribu� per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Titolari di incarichi poli�ci, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Titolari di incarichi di amministrazione, di 
direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013 

4) a�estazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia 
della dichiarazione dei reddi� [Per il sogge�o, il coniuge non separato e i paren� entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Titolari di incarichi poli�ci, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Cessa� dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Titolari di incarichi poli�ci, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Cessa� dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Titolari di incarichi poli�ci, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Cessa� dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Titolari di incarichi poli�ci, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Cessa� dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno
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Denominazione del singolo obbligo Contenu� dell'obbligo Aggiornamento
Denominazione so�o-

sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione so�o-
sezione 2 livello 

(Tipologie di da�)

Responsabile dato e 
pubblicazione sul sito

Referente e addetto alla 
pubblicazione del dato sul sito

Organizzazione Nessuno Chiara Montorsi

Organizzazione Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spe�an� Nessuno Chiara Montorsi

Organizzazione Nessuno Chiara Montorsi

Organizzazione Nessuno Chiara Montorsi

Organizzazione Chiara Montorsi

Chiara Montorsi

Ar�colazione degli uffici Ar�colazione degli uffici Ar�colazione degli uffici Chiara Montorsi

Ar�colazione degli uffici Ar�colazione degli uffici Chiara Montorsi

Ar�colazione degli uffici Ar�colazione degli uffici Nomi dei dirigen� responsabili dei singoli uffici RPC Ciccia Anna Rosa Chiara Montorsi

Ar�colazione degli uffici Telefono e posta ele�ronica Telefono e posta ele�ronica Chiara Montorsi

Consulen� e collaboratori
Chiara Montorsi

Per ciascun �tolare di incarico:

Consulen� e collaboratori 1) curriculum vitae, reda�o in conformità al vigente modello europeo Chiara Montorsi

Consulen� e collaboratori Chiara Montorsi

Consulen� e collaboratori Chiara Montorsi

Titolari di incarichi poli�ci, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Cessa� dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web)

Da� rela�vi all'assunzione di altre cariche, presso en� pubblici o priva�, e rela�vi compensi a qualsiasi �tolo 
corrispos�

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Titolari di incarichi poli�ci, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Cessa� dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Titolari di incarichi poli�ci, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Cessa� dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web)

1) copie delle dichiarazioni dei reddi� riferi� al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei reddi� successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del 
termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il sogge�o, il coniuge non separato e i paren� entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con apposi� accorgimen� a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei 
da� sensibili) 

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Titolari di incarichi poli�ci, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Cessa� dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web)

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda ele�orale ovvero 
a�estazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandis�ci predispos� e messi a 
disposizione dal par�to o dalla formazione poli�ca della cui lista il sogge�o ha fa�o parte con riferimento al 
periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni rela�ve a finanziamen� e contribu� per un importo che 
nell'anno superi 5.000 €)  

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Titolari di incarichi poli�ci, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo

Cessa� dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web)

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ul�ma a�estazione [Per 
il sogge�o, il coniuge non separato e i paren� entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno  (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla cessazione dell' 
incarico). 

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei da� 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei da� 

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei da� da parte dei �tolari di 

incarichi poli�ci, di amministrazione, di 
direzione o di governo 

Provvedimen� sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei da� di cui 
all'ar�colo 14, concernen� la situazione patrimoniale complessiva del �tolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la �tolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tu� i compensi cui 
dà diri�o l'assunzione della carica

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigen� 
responsabili dei singoli uffici

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Organigramma
(da pubblicare so�o forma di organigramma, 

in modo tale che a ciascun ufficio sia 
assegnato un link ad una pagina contenente 
tu�e le informazioni previste dalla norma)

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei da�, dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Organigramma
(da pubblicare so�o forma di organigramma, 

in modo tale che a ciascun ufficio sia 
assegnato un link ad una pagina contenente 
tu�e le informazioni previste dalla norma)

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta ele�ronica is�tuzionali e delle caselle di posta 
ele�ronica cer�ficata dedicate, cui il ci�adino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compi� is�tuzionali

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 

consulenza

Consulen� e collaboratori
(da pubblicare in tabelle)

Estremi degli a� di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a sogge� esterni a qualsiasi �tolo 
(compresi quelli affida� con contra�o di collaborazione coordinata e con�nua�va) con indicazione dei sogge� 
perce�ori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 

consulenza

Consulen� e collaboratori
(da pubblicare in tabelle)

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 

consulenza

Consulen� e collaboratori
(da pubblicare in tabelle)

2) da� rela�vi allo svolgimento di incarichi o alla �tolarità di cariche in en� di diri�o privato regola� o finanzia� 
dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di a�vità professionali

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciccia Anna Rosa, Maria Grazia 
Murru, Fiorenza Cannelli, Marica 
Degli Esposti

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 

consulenza

Consulen� e collaboratori
(da pubblicare in tabelle)

3) compensi comunque denomina�, rela�vi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi quelli 
affida� con contra�o di collaborazione coordinata e con�nua�va), con specifica evidenza delle eventuali 
componen� variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciccia Anna Rosa, Maria Grazia 
Murru, Fiorenza Cannelli, Marica 
Degli Esposti
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Denominazione del singolo obbligo Contenu� dell'obbligo Aggiornamento
Denominazione so�o-

sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione so�o-
sezione 2 livello 

(Tipologie di da�)

Responsabile dato e 
pubblicazione sul sito

Referente e addetto alla 
pubblicazione del dato sul sito

Consulen� e collaboratori Chiara Montorsi

Consulen� e collaboratori A�estazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di confli�o di interesse Tempes�vo Chiara Montorsi

Personale

Per ciascun �tolare di incarico:

A�o di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico Chiara Montorsi

Personale Curriculum vitae, reda�o in conformità al vigente modello europeo Chiara Montorsi

Personale Chiara Montorsi

Personale Impor� di viaggi di servizio e missioni paga� con fondi pubblici Chiara Montorsi

Personale Chiara Montorsi

Personale Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spe�an� Chiara Montorsi

Personale Chiara Montorsi

Personale Chiara Montorsi

Personale Annuale Chiara Montorsi

Personale Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Chiara Montorsi

Personale Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompa�bilità al conferimento dell'incarico Chiara Montorsi

Personale Ammontare complessivo degli emolumen� percepi� a carico della finanza pubblica Chiara Montorsi

Per ciascun �tolare di incarico:

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 

consulenza

Consulen� e collaboratori
(da pubblicare in tabelle)

Tabelle rela�ve agli elenchi dei consulen� con indicazione di ogge�o, durata e compenso dell'incarico (comunicate 
alla Funzione pubblica)

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciccia Anna Rosa, Maria Grazia 
Murru, Fiorenza Cannelli, Marica 
Degli Esposti

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 

consulenza

Consulen� e collaboratori
(da pubblicare in tabelle)

Ciccia Anna Rosa, Maria Grazia 
Murru, Fiorenza Cannelli, Marica 
Degli Esposti

Titolari di incarichi 
dirigenziali amministra�vi 

di ver�ce 

Incarichi amministra�vi di ver�ce      (da 
pubblicare in tabelle)

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ciccia Anna Rosa, Maria Grazia 
Murru, Fiorenza Cannelli, Marica 
Degli Esposti

Titolari di incarichi 
dirigenziali amministra�vi 

di ver�ce 

Incarichi amministra�vi di ver�ce      (da 
pubblicare in tabelle)

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciccia Anna Rosa, Maria Grazia 
Murru, Fiorenza Cannelli, Marica 
Degli Esposti

Titolari di incarichi 
dirigenziali amministra�vi 

di ver�ce 

Incarichi amministra�vi di ver�ce      (da 
pubblicare in tabelle)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componen� variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Titolari di incarichi 
dirigenziali amministra�vi 

di ver�ce 

Incarichi amministra�vi di ver�ce      (da 
pubblicare in tabelle)

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Titolari di incarichi 
dirigenziali amministra�vi 

di ver�ce 

Incarichi amministra�vi di ver�ce      (da 
pubblicare in tabelle)

Da� rela�vi all'assunzione di altre cariche, presso en� pubblici o priva�, e rela�vi compensi a qualsiasi �tolo 
corrispos�

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Titolari di incarichi 
dirigenziali amministra�vi 

di ver�ce 

Incarichi amministra�vi di ver�ce      (da 
pubblicare in tabelle)

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Titolari di incarichi 
dirigenziali amministra�vi 

di ver�ce 

Incarichi amministra�vi di ver�ce      (da 
pubblicare in tabelle)

1) dichiarazione concernente diri� reali su beni immobili e su beni mobili iscri� in pubblici registri, �tolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
sogge�o, il coniuge non separato e i paren� entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi  dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 
o del mandato). 

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Titolari di incarichi 
dirigenziali amministra�vi 

di ver�ce 

Incarichi amministra�vi di ver�ce      (da 
pubblicare in tabelle)

2) copia dell'ul�ma dichiarazione dei reddi� sogge� all'imposta sui reddi� delle persone fisiche [Per il sogge�o, il 
coniuge non separato e i paren� entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con apposi� accorgimen� a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la pubblicazione dei da� sensibili) 

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Titolari di incarichi 
dirigenziali amministra�vi 

di ver�ce 

Incarichi amministra�vi di ver�ce      (da 
pubblicare in tabelle)

3) a�estazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia 
della dichiarazione dei reddi� [Per il sogge�o, il coniuge non separato e i paren� entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Titolari di incarichi 
dirigenziali amministra�vi 

di ver�ce 

Incarichi amministra�vi di ver�ce      (da 
pubblicare in tabelle)

Tempes�vo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Titolari di incarichi 
dirigenziali amministra�vi 

di ver�ce 

Incarichi amministra�vi di ver�ce      (da 
pubblicare in tabelle)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Titolari di incarichi 
dirigenziali amministra�vi 

di ver�ce 

Incarichi amministra�vi di ver�ce      (da 
pubblicare in tabelle)

Annuale 
(non oltre il 30 marzo)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno
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Denominazione del singolo obbligo Contenu� dell'obbligo Aggiornamento
Denominazione so�o-

sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione so�o-
sezione 2 livello 

(Tipologie di da�)

Responsabile dato e 
pubblicazione sul sito

Referente e addetto alla 
pubblicazione del dato sul sito

Personale

A�o di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico Chiara Montorsi

Personale Curriculum vitae, reda�o in conformità al vigente modello europeo Chiara Montorsi

Personale Chiara Montorsi

Personale Impor� di viaggi di servizio e missioni paga� con fondi pubblici Chiara Montorsi

Personale Chiara Montorsi

Personale Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spe�an� Chiara Montorsi

Personale Chiara Montorsi

Personale Chiara Montorsi

Personale Annuale Chiara Montorsi

Personale Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Chiara Montorsi

Personale Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompa�bilità al conferimento dell'incarico Chiara Montorsi

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigen� non generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi �tolo 
conferi�, ivi inclusi quelli conferi� 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
poli�co senza procedure pubbliche di 

selezione e �tolari di posizione organizza�va 
con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che dis�nguano le 
seguen� situazioni: dirigen�, dirigen� 

individua� discrezionalmente, �tolari di 
posizione organizza�va con funzioni 

dirigenziali)

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigen� non generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi �tolo 
conferi�, ivi inclusi quelli conferi� 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
poli�co senza procedure pubbliche di 

selezione e �tolari di posizione organizza�va 
con funzioni dirigenziali

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigen� non generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi �tolo 
conferi�, ivi inclusi quelli conferi� 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
poli�co senza procedure pubbliche di 

selezione e �tolari di posizione organizza�va 
con funzioni dirigenziali

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componen� variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigen� non generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi �tolo 
conferi�, ivi inclusi quelli conferi� 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
poli�co senza procedure pubbliche di 

selezione e �tolari di posizione organizza�va 
con funzioni dirigenziali

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigen� non generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi �tolo 
conferi�, ivi inclusi quelli conferi� 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
poli�co senza procedure pubbliche di 

selezione e �tolari di posizione organizza�va 
con funzioni dirigenziali

Da� rela�vi all'assunzione di altre cariche, presso en� pubblici o priva�, e rela�vi compensi a qualsiasi �tolo 
corrispos�

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigen� non generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi �tolo 
conferi�, ivi inclusi quelli conferi� 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
poli�co senza procedure pubbliche di 

selezione e �tolari di posizione organizza�va 
con funzioni dirigenziali

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigen� non generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi �tolo 
conferi�, ivi inclusi quelli conferi� 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
poli�co senza procedure pubbliche di 

selezione e �tolari di posizione organizza�va 
con funzioni dirigenziali

1) dichiarazione concernente diri� reali su beni immobili e su beni mobili iscri� in pubblici registri, �tolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
sogge�o, il coniuge non separato e i paren� entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi  dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 
o del mandato). 

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigen� non generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi �tolo 
conferi�, ivi inclusi quelli conferi� 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
poli�co senza procedure pubbliche di 

selezione e �tolari di posizione organizza�va 
con funzioni dirigenziali

2) copia dell'ul�ma dichiarazione dei reddi� sogge� all'imposta sui reddi� delle persone fisiche [Per il sogge�o, il 
coniuge non separato e i paren� entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con apposi� accorgimen� a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la pubblicazione dei da� sensibili)

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigen� non generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi �tolo 
conferi�, ivi inclusi quelli conferi� 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
poli�co senza procedure pubbliche di 

selezione e �tolari di posizione organizza�va 
con funzioni dirigenziali

3) a�estazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia 
della dichiarazione dei reddi� [Per il sogge�o, il coniuge non separato e i paren� entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigen� non generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi �tolo 
conferi�, ivi inclusi quelli conferi� 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
poli�co senza procedure pubbliche di 

selezione e �tolari di posizione organizza�va 
con funzioni dirigenziali

Tempes�vo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigen� non generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi �tolo 
conferi�, ivi inclusi quelli conferi� 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
poli�co senza procedure pubbliche di 

selezione e �tolari di posizione organizza�va 
con funzioni dirigenziali

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno
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Denominazione del singolo obbligo Contenu� dell'obbligo Aggiornamento
Denominazione so�o-

sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione so�o-
sezione 2 livello 

(Tipologie di da�)

Responsabile dato e 
pubblicazione sul sito

Referente e addetto alla 
pubblicazione del dato sul sito

Personale Ammontare complessivo degli emolumen� percepi� a carico della finanza pubblica Chiara Montorsi

Personale Pos� di funzione disponibili Numero e �pologia dei pos� di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e rela�vi criteri di scelta Tempes�vo Chiara Montorsi

Personale Ruolo dirigen� Ruolo dei dirigen� Annuale Chiara Montorsi

Personale Dirigen� cessa� A�o di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato ele�vo Nessuno Chiara Montorsi

Personale Dirigen� cessa� Curriculum vitae Nessuno Chiara Montorsi

Personale Dirigen� cessa� Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Chiara Montorsi

Personale Dirigen� cessa� Impor� di viaggi di servizio e missioni paga� con fondi pubblici Nessuno Chiara Montorsi

Personale Dirigen� cessa� Nessuno Chiara Montorsi

Personale Dirigen� cessa� Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spe�an� Nessuno Chiara Montorsi

Personale Dirigen� cessa� Nessuno Chiara Montorsi

Personale Dirigen� cessa� Chiara Montorsi

Personale Chiara Montorsi

Personale Posizioni organizza�ve Posizioni organizza�ve Curricula dei �tolari di posizioni organizza�ve reda� in conformità al vigente modello europeo Chiara Montorsi

Personale Dotazione organica Conto annuale del personale Chiara Montorsi

Personale Dotazione organica Costo personale tempo indeterminato Chiara Montorsi

Personale Chiara Montorsi

Personale Chiara Montorsi

Personale Tassi di assenza Tassi di assenza del personale dis�n� per uffici di livello dirigenziale Chiara Montorsi

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigen� non generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi �tolo 
conferi�, ivi inclusi quelli conferi� 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
poli�co senza procedure pubbliche di 

selezione e �tolari di posizione organizza�va 
con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che dis�nguano le 
seguen� situazioni: dirigen�, dirigen� 

individua� discrezionalmente, �tolari di 
posizione organizza�va con funzioni 

dirigenziali)

Annuale 
(non oltre il 30 marzo)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigen� non generali) 

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigen� non generali) 

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Dirigen� cessa� dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito web)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Dirigen� cessa� dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito web)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Dirigen� cessa� dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito web)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Dirigen� cessa� dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito web)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Dirigen� cessa� dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito web)

Da� rela�vi all'assunzione di altre cariche, presso en� pubblici o priva�, e rela�vi compensi a qualsiasi �tolo 
corrispos�

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Dirigen� cessa� dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito web)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Dirigen� cessa� dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito web)

1) copie delle dichiarazioni dei reddi� riferi� al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei reddi� successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del 
termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il sogge�o, il coniuge non separato e i paren� entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con apposi� accorgimen� a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei 
da� sensibili) 

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Dirigen� cessa� dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito web)

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ul�ma a�estazione [Per 
il sogge�o, il coniuge non separato e i paren� entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno  (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla cessazione 
dell'incarico). 

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei da� 

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei da� da parte dei �tolari di 

incarichi dirigenziali

Provvedimen� sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei da� di cui 
all'ar�colo 14, concernen� la situazione patrimoniale complessiva del �tolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la �tolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tu� i compensi cui 
dà diri�o l'assunzione della carica

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Conto annuale del personale e rela�ve spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresenta� i da� rela�vi alla 
dotazione organica e al personale effe�vamente in servizio e al rela�vo costo, con l'indicazione della distribuzione 
tra le diverse qualifiche e aree professionali, con par�colare riguardo al personale assegnato agli uffici di dire�a 
collaborazione con gli organi di indirizzo poli�co 

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, ar�colato per aree professionali, con 
par�colare riguardo al personale assegnato agli uffici di dire�a collaborazione con gli organi di indirizzo poli�co

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Personale non a tempo 
indeterminato

Personale non a tempo indeterminato
(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di 
dire�a collaborazione con gli organi di indirizzo poli�co

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Personale non a tempo 
indeterminato

Costo del personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con par�colare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di dire�a collaborazione con gli organi di indirizzo poli�co

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Tassi di assenza trimestrali
(da pubblicare in tabelle)

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno
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Denominazione del singolo obbligo Contenu� dell'obbligo Aggiornamento
Denominazione so�o-

sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione so�o-
sezione 2 livello 

(Tipologie di da�)

Responsabile dato e 
pubblicazione sul sito

Referente e addetto alla 
pubblicazione del dato sul sito

Personale Chiara Montorsi

Personale Contra�azione colle�va Contra�azione colle�va Chiara Montorsi

Personale Contra�azione integra�va Contra� integra�vi Chiara Montorsi

Personale Contra�azione integra�va Cos� contra� integra�vi Chiara Montorsi

Personale OIV Nomina�vi Chiara Montorsi

Personale OIV Curricula Chiara Montorsi

Personale OIV Compensi Chiara Montorsi

Bandi di concorso Bandi di concorso Chiara Montorsi

Performance Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempes�vo RPC Ciccia Anna Rosa Chiara Montorsi

Performance Piano della Performance RPC Ciccia Anna Rosa Chiara Montorsi

Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) RPC Ciccia Anna Rosa Chiara Montorsi

Performance Ammontare complessivo dei premi collega� alla performance stanzia� Chiara Montorsi

Performance Ammontare dei premi effe�vamente distribui� Chiara Montorsi

Performance Da� rela�vi ai premi Chiara Montorsi

Performance Da� rela�vi ai premi Chiara Montorsi

Performance Da� rela�vi ai premi Grado di differenziazione dell'u�lizzo della premialità sia per i dirigen� sia per i dipenden� Chiara Montorsi

Performance Benessere organizza�vo Benessere organizza�vo Livelli di benessere organizza�vo RPC Ciccia Anna Rosa Chiara Montorsi

En� controlla� En� pubblici vigila�
Chiara Montorsi

Per ciascuno degli en�:

En� controlla� En� pubblici vigila� 1)  ragione sociale Chiara Montorsi

Incarichi conferi� e 
autorizza� ai dipenden� 
(dirigen� e non dirigen�)

Incarichi conferi� e autorizza� ai dipenden� 
(dirigen� e non dirigen�)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferi� o autorizza� a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione 
dell'ogge�o, della durata e del compenso spe�ante per ogni incarico

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Riferimen� necessari per la consultazione dei contra� e accordi colle�vi nazionali ed eventuali interpretazioni 
auten�che

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Contra� integra�vi s�pula�, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustra�va, cer�ficate dagli organi di 
controllo (collegio dei revisori dei con�, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previs� dai 
rispe�vi ordinamen�)

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Specifiche informazioni sui cos�  della contra�azione integra�va, cer�ficate dagli organi di controllo  interno, 
trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di 
rilevazione, d'intesa con la Corte dei con� e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipar�mento della 
funzione pubblica

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

OIV - Nucleo di Valutazione Sovracomunale 
(da pubblicare in tabella)

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

OIV - Nucleo di Valutazione Sovracomunale 
(da pubblicare in tabella)

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

OIV - Nucleo di Valutazione Sovracomunale 
(da pubblicare in tabella)

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Bandi di concorso
(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi �tolo, di personale presso l'amministrazione nonché i criteri di 
valutazione della Commissione e le tracce delle prove scri�e

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Sistema di misurazione e 
valutazione della 

Performance

Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance

Piano della Performance/Piano esecu�vo di 
ges�one

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Piano esecu�vo di ges�one (per gli en� locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazione sulla 
Performance

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare complessivo 
dei premi

Ammontare complessivo dei premi
(da pubblicare in tabelle)

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Ammontare complessivo 
dei premi

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Da� rela�vi ai premi
(da pubblicare in tabelle)

Criteri defini� nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del tra�amento 
accessorio

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Da� rela�vi ai premi
(da pubblicare in tabelle)

Distribuzione del tra�amento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di sele�vità u�lizzato 
nella distribuzione dei premi e degli incen�vi

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Da� rela�vi ai premi
(da pubblicare in tabelle)

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile servizio personale 
Unione Teodoro Vetrugno

Da� non più sogge� a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016

En� pubblici vigila�
(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli en� pubblici, comunque denomina�, is�tui�, vigila� e finanzia� dall'amministrazione ovvero per i quali 
l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni a�ribuite 
e delle a�vità svolte in favore dell'amministrazione o delle a�vità di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

En� pubblici vigila�
(da pubblicare in tabelle)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti
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Denominazione del singolo obbligo Contenu� dell'obbligo Aggiornamento
Denominazione so�o-

sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione so�o-
sezione 2 livello 

(Tipologie di da�)

Responsabile dato e 
pubblicazione sul sito

Referente e addetto alla 
pubblicazione del dato sul sito

En� controlla� En� pubblici vigila� 2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Chiara Montorsi

En� controlla� En� pubblici vigila� 3) durata dell'impegno Chiara Montorsi

En� controlla� En� pubblici vigila� 4)  onere complessivo a qualsiasi �tolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Chiara Montorsi

En� controlla� En� pubblici vigila� Chiara Montorsi

En� controlla� En� pubblici vigila� 6) risulta� di bilancio degli ul�mi tre esercizi finanziari Chiara Montorsi

En� controlla� En� pubblici vigila� Chiara Montorsi

En� controlla� En� pubblici vigila� Chiara Montorsi

En� controlla� En� pubblici vigila� Chiara Montorsi

En� controlla� En� pubblici vigila� Collegamento con i si� is�tuzionali degli en� pubblici vigila� Chiara Montorsi

En� controlla� Società partecipate
Chiara Montorsi

Per ciascuna delle società:

En� controlla� Società partecipate 1)  ragione sociale Chiara Montorsi

En� controlla� Società partecipate 2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Chiara Montorsi

En� controlla� Società partecipate 3) durata dell'impegno Chiara Montorsi

En� controlla� Società partecipate 4)  onere complessivo a qualsiasi �tolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Chiara Montorsi

En� controlla� Società partecipate Chiara Montorsi

En� controlla� Società partecipate 6) risulta� di bilancio degli ul�mi tre esercizi finanziari Chiara Montorsi

En� controlla� Società partecipate 7) incarichi di amministratore della società e rela�vo tra�amento economico complessivo Chiara Montorsi

En� controlla� Società partecipate Chiara Montorsi

En� controlla� Società partecipate Chiara Montorsi

En� controlla� Società partecipate Collegamento con i si� is�tuzionali delle società partecipate Chiara Montorsi

En� controlla� Società partecipate Provvedimen� Chiara Montorsi

En� pubblici vigila�
(da pubblicare in tabelle)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

En� pubblici vigila�
(da pubblicare in tabelle)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

En� pubblici vigila�
(da pubblicare in tabelle)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

En� pubblici vigila�
(da pubblicare in tabelle)

5) numero dei rappresentan� dell'amministrazione negli organi di governo e tra�amento economico complessivo a 
ciascuno di essi spe�ante (con l'esclusione dei rimborsi per vi�o e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

En� pubblici vigila�
(da pubblicare in tabelle)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

En� pubblici vigila�
(da pubblicare in tabelle)

7) incarichi di amministratore dell'ente e rela�vo tra�amento economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi 
per vi�o e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

En� pubblici vigila�
(da pubblicare in tabelle)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)
Tempes�vo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

En� pubblici vigila�
(da pubblicare in tabelle)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompa�bilità al conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

En� pubblici vigila�
(da pubblicare in tabelle)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

Da� società partecipate
(da pubblicare in tabelle)

Elenco delle società di cui l'amministrazione de�ene dire�amente quote di partecipazione anche minoritaria, con 
l'indicazione dell'en�tà, delle funzioni a�ribuite e delle a�vità svolte in favore dell'amministrazione o delle a�vità 
di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni 
quotate in merca� regolamenta� italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. 
n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

Da� società partecipate
(da pubblicare in tabelle)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

Da� società partecipate
(da pubblicare in tabelle)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

Da� società partecipate
(da pubblicare in tabelle)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

Da� società partecipate
(da pubblicare in tabelle)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

Da� società partecipate
(da pubblicare in tabelle)

5) numero dei rappresentan� dell'amministrazione negli organi di governo e tra�amento economico complessivo a 
ciascuno di essi spe�ante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

Da� società partecipate
(da pubblicare in tabelle)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

Da� società partecipate
(da pubblicare in tabelle)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

Da� società partecipate
(da pubblicare in tabelle)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)
Tempes�vo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

Da� società partecipate
(da pubblicare in tabelle)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompa�bilità al conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

Da� società partecipate
(da pubblicare in tabelle)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

Provvedimen� in materia di cos�tuzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società 
già cos�tuite, ges�one delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a 
controllo pubblico in merca� regolamenta� e razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previs� dal 
decreto legisla�vo ado�ato ai sensi dell'ar�colo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs. 175/2016)

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti
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Denominazione del singolo obbligo Contenu� dell'obbligo Aggiornamento
Denominazione so�o-

sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione so�o-
sezione 2 livello 

(Tipologie di da�)

Responsabile dato e 
pubblicazione sul sito

Referente e addetto alla 
pubblicazione del dato sul sito

En� controlla� Società partecipate Provvedimen� Chiara Montorsi

En� controlla� Società partecipate Provvedimen� Chiara Montorsi

En� controlla�
Chiara Montorsi

Per ciascuno degli en�:

En� controlla� 1)  ragione sociale Chiara Montorsi

En� controlla� 2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Chiara Montorsi

En� controlla� 3) durata dell'impegno Chiara Montorsi

En� controlla� 4)  onere complessivo a qualsiasi �tolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Chiara Montorsi

En� controlla� Chiara Montorsi

En� controlla� 6) risulta� di bilancio degli ul�mi tre esercizi finanziari Chiara Montorsi

En� controlla� 7) incarichi di amministratore dell'ente e rela�vo tra�amento economico complessivo Chiara Montorsi

En� controlla� Chiara Montorsi

En� controlla� Chiara Montorsi

En� controlla� Collegamento con i si� is�tuzionali degli en� di diri�o privato controlla� Chiara Montorsi

En� controlla� Rappresentazione grafica Rappresentazione grafica RPC Ciccia Anna Rosa Chiara Montorsi

A�vità e procedimen� Tipologie di procedimento

Per ciascuna �pologia di procedimento: 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tu� i riferimen� norma�vi u�li Chiara Montorsi

A�vità e procedimen� Tipologie di procedimento 2)  unità organizza�ve responsabili dell'istru�oria Chiara Montorsi

A�vità e procedimen� Tipologie di procedimento 3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapi� telefonici e alla casella di posta ele�ronica is�tuzionale Chiara Montorsi

A�vità e procedimen� Tipologie di procedimento Chiara Montorsi

A�vità e procedimen� Tipologie di procedimento Chiara Montorsi

A�vità e procedimen� Tipologie di procedimento Chiara Montorsi

A�vità e procedimen� Tipologie di procedimento Chiara Montorsi

Provvedimen� con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obie�vi specifici, annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

Provvedimen� con cui le società a controllo pubblico garan�scono il concreto perseguimento degli obie�vi 
specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

En� di diri�o privato 
controlla�

En� di diri�o privato controlla�
(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli en� di diri�o privato, comunque denomina�, in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle 
funzioni a�ribuite e delle a�vità svolte in favore dell'amministrazione o delle a�vità di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

En� di diri�o privato 
controlla�

En� di diri�o privato controlla�
(da pubblicare in tabelle)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

En� di diri�o privato 
controlla�

En� di diri�o privato controlla�
(da pubblicare in tabelle)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

En� di diri�o privato 
controlla�

En� di diri�o privato controlla�
(da pubblicare in tabelle)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

En� di diri�o privato 
controlla�

En� di diri�o privato controlla�
(da pubblicare in tabelle)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

En� di diri�o privato 
controlla�

En� di diri�o privato controlla�
(da pubblicare in tabelle)

5) numero dei rappresentan� dell'amministrazione negli organi di governo e tra�amento economico complessivo a 
ciascuno di essi spe�ante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

En� di diri�o privato 
controlla�

En� di diri�o privato controlla�
(da pubblicare in tabelle)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

En� di diri�o privato 
controlla�

En� di diri�o privato controlla�
(da pubblicare in tabelle)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

En� di diri�o privato 
controlla�

En� di diri�o privato controlla�
(da pubblicare in tabelle)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)
Tempes�vo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

En� di diri�o privato 
controlla�

En� di diri�o privato controlla�
(da pubblicare in tabelle)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompa�bilità al conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

En� di diri�o privato 
controlla�

En� di diri�o privato controlla�
(da pubblicare in tabelle)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rappor� tra l'amministrazione e gli en� pubblici vigila�, le 
società partecipate, gli en� di diri�o privato controlla�

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tipologie di procedimento
(da pubblicare in tabelle)

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Maria Grazia Murru, Fiorenza 
Canelli, Anna Rosa Ciccia, 
Marica Degli Esposti

Tipologie di procedimento
(da pubblicare in tabelle)

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Maria Grazia Murru, Fiorenza 
Canelli, Anna Rosa Ciccia, 
Marica Degli Esposti

Tipologie di procedimento
(da pubblicare in tabelle)

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Maria Grazia Murru, Fiorenza 
Canelli, Anna Rosa Ciccia, 
Marica Degli Esposti

Tipologie di procedimento
(da pubblicare in tabelle)

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispe�vi recapi� telefonici e alla casella di posta ele�ronica is�tuzionale

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Maria Grazia Murru, Fiorenza 
Canelli, Anna Rosa Ciccia, 
Marica Degli Esposti

Tipologie di procedimento
(da pubblicare in tabelle)

5) modalità con le quali gli interessa� possono o�enere le informazioni rela�ve ai procedimen� in corso che li 
riguardino

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Maria Grazia Murru, Fiorenza 
Canelli, Anna Rosa Ciccia, 
Marica Degli Esposti 

Tipologie di procedimento
(da pubblicare in tabelle)

6) termine fissato in sede di disciplina norma�va del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Maria Grazia Murru, Fiorenza 
Canelli, Anna Rosa Ciccia, 
Marica Degli Esposti

Tipologie di procedimento
(da pubblicare in tabelle)

7) procedimen� per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sos�tuito da una dichiarazione 
dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Maria Grazia Murru, Fiorenza 
Canelli, Anna Rosa Ciccia, 
Marica Degli Esposti
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Denominazione del singolo obbligo Contenu� dell'obbligo Aggiornamento
Denominazione so�o-

sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione so�o-
sezione 2 livello 

(Tipologie di da�)

Responsabile dato e 
pubblicazione sul sito

Referente e addetto alla 
pubblicazione del dato sul sito

A�vità e procedimen� Tipologie di procedimento Chiara Montorsi

A�vità e procedimen� Tipologie di procedimento Chiara Montorsi

A�vità e procedimen� Tipologie di procedimento Chiara Montorsi

A�vità e procedimen� Tipologie di procedimento
Chiara Montorsi

Per i procedimen� ad istanza di parte:

A�vità e procedimen� Tipologie di procedimento 1) a� e documen� da allegare all'istanza e modulis�ca necessaria, compresi i fac-simile per le autocer�ficazioni Chiara Montorsi

A�vità e procedimen� Tipologie di procedimento Chiara Montorsi

A�vità e procedimen� Recapi� dell'ufficio responsabile Chiara Montorsi

Provvedimen� Provvedimen� organi indirizzo poli�co Chiara Montorsi

Provvedimen� Provvedimen� dirigen� amministra�vi Chiara Montorsi

Bandi di gara e contra� Codice Iden�fica�vo Gara (CIG) Tempes�vo Chiara Montorsi

Bandi di gara e contra� Tempes�vo Chiara Montorsi

Bandi di gara e contra� Chiara Montorsi

Bandi di gara e contra� Tempes�vo

Chiara Montorsi

Tipologie di procedimento
(da pubblicare in tabelle)

8) strumen� di tutela amministra�va e giurisdizionale, riconosciu� dalla legge in favore dell'interessato, nel corso 
del procedimento nei confron� del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per a�varli

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Maria Grazia Murru, Fiorenza 
Canelli, Anna Rosa Ciccia, 
Marica Degli Esposti 

Tipologie di procedimento
(da pubblicare in tabelle)

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previs� per la sua a�vazione
Tempes�vo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Maria Grazia Murru, Fiorenza 
Canelli, Anna Rosa Ciccia, 
Marica Degli Esposti 

Tipologie di procedimento
(da pubblicare in tabelle)

10) modalità per l'effe�uazione dei pagamen� eventualmente necessari, con i codici IBAN iden�fica�vi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i sogge� versan� possono 
effe�uare i pagamen� mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli iden�fica�vi del conto corrente postale sul 
quale i sogge� versan� possono effe�uare i pagamen� mediante bolle�no postale, nonchè i codici iden�fica�vi 
del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Maria Grazia Murru, Fiorenza 
Canelli, Anna Rosa Ciccia, 
Marica Degli Esposti

Tipologie di procedimento
(da pubblicare in tabelle)

11) nome del sogge�o a cui è a�ribuito, in caso di inerzia, il potere sos�tu�vo, nonchè modalità per a�vare tale 
potere, con indicazione dei recapi� telefonici e delle caselle di posta ele�ronica is�tuzionale

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Maria Grazia Murru, Fiorenza 
Canelli, Anna Rosa Ciccia, 
Marica Degli Esposti

Tipologie di procedimento
(da pubblicare in tabelle)

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Maria Grazia Murru, Fiorenza 
Canelli, Anna Rosa Ciccia, 
Marica Degli Esposti 

Tipologie di procedimento
(da pubblicare in tabelle)

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapi� 
telefonici e caselle di posta ele�ronica is�tuzionale a cui presentare le istanze

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Maria Grazia Murru, Fiorenza 
Canelli, Anna Rosa Ciccia, 
Marica Degli Esposti

Dichiarazioni sos�tu�ve e 
acquisizione d'ufficio dei 

da�

Recapi� telefonici e casella di posta ele�ronica is�tuzionale dell'ufficio responsabile per le a�vità volte a ges�re, 
garan�re e verificare la trasmissione dei da� o l'accesso dire�o degli stessi da parte delle amministrazioni 
proceden� all'acquisizione d'ufficio dei da� e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sos�tu�ve

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Maria Grazia Murru, Fiorenza 
Canelli, Anna Rosa Ciccia, 
Marica Degli Esposti

Provvedimen� organi 
indirizzo poli�co

Elenco dei provvedimen�, con par�colare riferimento ai provvedimen� finali dei procedimen� di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta 
(link alla so�o-sezione "bandi di gara e contra�"); accordi s�pula� dall'amministrazione con sogge� priva� o con 
altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Maria Grazia Murru, Fiorenza 
Canelli, Anna Rosa Ciccia, 
Marica Degli Esposti 

Provvedimen� dirigen� 
amministra�vi

Elenco dei provvedimen�, con par�colare riferimento ai provvedimen� finali dei procedimen� di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta 
(link alla so�o-sezione "bandi di gara e contra�"); accordi s�pula� dall'amministrazione con sogge� priva� o con 
altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Maria Grazia Murru, Fiorenza 
Canelli, Anna Rosa Ciccia, 
Marica Degli Esposti

Informazioni sulle singole 
procedure in formato 

tabellare

Da� previs� dall'ar�colo 1, comma 32, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190 Informazioni 

sulle singole procedure
(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei da� ai sensi 
dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 

190/2012", ado�ate secondo quanto indicato 
nella delib. Anac 39/2016)

Maria Grazia Murru, Fiorenza 
Canelli, Anna Rosa Ciccia, 
Marica Degli Esposti, Luana 
Cocchi, Chiara Montorsi, Erica 
Regazzi, Gianni Nannetti, 
Massimiliano Schiavina, Rosa 
Taddia, Graziella Barberiao, 
Umberto Tommasini

Informazioni sulle singole 
procedure in formato 

tabellare

Da� previs� dall'ar�colo 1, comma 32, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190 Informazioni 

sulle singole procedure

Stru�ura proponente, Ogge�o del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invita� a 
presentare offerte/Numero di offeren� che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di 
aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

Maria Grazia Murru, Fiorenza 
Canelli, Anna Rosa Ciccia, 
Marica Degli Esposti, Luana 
Cocchi, Chiara Montorsi, Erica 
Regazzi, Gianni Nannetti, 
Massimiliano Schiavina, Rosa 
Taddia, Graziella Barberio, 
Umberto Tommasini 

Informazioni sulle singole 
procedure in formato 

tabellare

Da� previs� dall'ar�colo 1, comma 32, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190 Informazioni 

sulle singole procedure

Tabelle riassun�ve rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui contra� 
rela�ve all'anno precedente (nello specifico: Codice Iden�fica�vo Gara (CIG), stru�ura proponente, ogge�o del 
bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invita� a presentare offerte/numero di offeren� 
che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento 
dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Maria Grazia Murru, Fiorenza 
Canelli, Anna Rosa Ciccia, 
Marica Degli Esposti, Luana 
Cocchi, Chiara Montorsi, Erica 
Regazzi, Gianni Nannetti, 
Massimiliano Schiavina, Rosa 
Taddia, Grazxiella Barberio, 
Umberto Tommasini

A� delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli en� 

aggiudicatori dis�ntamente 
per ogni procedura

A� rela�vi alla programmazione di lavori, 
opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquis� di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e rela�vi aggiornamen� 
annuali

Maria Grazia Murru, Fiorenza 
Canelli, Anna Rosa Ciccia, 
Marica Degli Esposti, Luana 
Cocchi, Chiara Montorsi, Erica 
Regazzi, Gianni Nannetti, 
Massimiliano Schiavina, Rosa 
Taddia, Graziella Barberio, 
Umberto Tommasini
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Denominazione del singolo obbligo Contenu� dell'obbligo Aggiornamento
Denominazione so�o-

sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione so�o-
sezione 2 livello 

(Tipologie di da�)

Responsabile dato e 
pubblicazione sul sito

Referente e addetto alla 
pubblicazione del dato sul sito

Per ciascuna procedura:

Bandi di gara e contra� Tempes�vo Chiara Montorsi

Bandi di gara e contra� Tempes�vo Chiara Montorsi

Bandi di gara e contra� Tempes�vo Chiara Montorsi

Bandi di gara e contra� Tempes�vo Chiara Montorsi

Bandi di gara e contra� Tempes�vo Chiara Montorsi

Bandi di gara e contra� Tempes�vo Chiara Montorsi

Bandi di gara e contra� Tempes�vo Chiara Montorsi

Bandi di gara e contra� Provvedimen� di esclusione e di ammissione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempes�vo Chiara Montorsi

per ogni procedura

A� delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli en� 

aggiudicatori dis�ntamente 
per ogni procedura

A� rela�vi alle procedure per l’affidamento 
di appal� pubblici di servizi, forniture, lavori e 
opere, di concorsi pubblici di proge�azione, 

di concorsi di idee e di concessioni. Compresi 
quelli tra en� nell'ambito del se�ore pubblico 

di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di 
preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)

Maria Grazia Murru, Fiorenza 
Canelli, Anna Rosa Ciccia, 
Marica Degli Esposti, Luana 
Cocchi, Chiara Montorsi, Erica 
Regazzi, Gianni Nannetti, 
Massimiliano Schiavina, Rosa 
Taddia, Graziella Barberio, 
Umberto Tommasini 

A� delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli en� 

aggiudicatori dis�ntamente 
per ogni procedura

A� rela�vi alle procedure per l’affidamento 
di appal� pubblici di servizi, forniture, lavori e 
opere, di concorsi pubblici di proge�azione, 

di concorsi di idee e di concessioni. Compresi 
quelli tra en� nell'ambito del se�ore pubblico 

di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016

Delibera a contrarre o a�o equivalente (per tu�e le procedure)

A� delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli en� 

aggiudicatori dis�ntamente 
per ogni procedura

A� rela�vi alle procedure per l’affidamento 
di appal� pubblici di servizi, forniture, lavori e 
opere, di concorsi pubblici di proge�azione, 

di concorsi di idee e di concessioni. Compresi 
quelli tra en� nell'ambito del se�ore pubblico 

di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016

Avvisi e bandi - 
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida 
ANAC); 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indica�vo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso rela�vo all’esito della procedura; 
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concessione, invito a presentare offerta, documen� di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 
50/2016);
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso cos�tuzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Maria Grazia Murru, Fiorenza 
Canelli, Anna Rosa Ciccia, 
Marica Degli Esposti, Luana 
Cocchi, Chiara Montorsi, Erica 
Regazzi, Gianni Nannetti, 
Massimiliano Schiavina, Rosa 
Taddia, Graziella Barberio, 
Umberto Tommasini

A� delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli en� 

aggiudicatori dis�ntamente 
per ogni procedura

A� rela�vi alle procedure per l’affidamento 
di appal� pubblici di servizi, forniture, lavori e 
opere, di concorsi pubblici di proge�azione, 

di concorsi di idee e di concessioni. Compresi 
quelli tra en� nell'ambito del se�ore pubblico 

di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016

Avviso sui risulta� della procedura di affidamento - Avviso sui risulta� della procedura di affidamento con 
indicazione dei sogge� invita� (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risulta� del concorso 
(art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi rela�vi l’esito della procedura, possono essere raggruppa� su base trimestrale 
(art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 

Maria Grazia Murru, Fiorenza 
Canelli, Anna Rosa Ciccia, 
Marica Degli Esposti, Luana 
Cocchi, Chiara Montorsi, Erica 
Regazzi, Gianni Nannetti, 
Massimiliano Schiavina, Rosa 
Taddia, Graziella Barberio, 
Umberto Tommasini 

A� delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli en� 

aggiudicatori dis�ntamente 
per ogni procedura

A� rela�vi alle procedure per l’affidamento 
di appal� pubblici di servizi, forniture, lavori e 
opere, di concorsi pubblici di proge�azione, 

di concorsi di idee e di concessioni. Compresi 
quelli tra en� nell'ambito del se�ore pubblico 

di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte II, 
le�era H; Bandi, avviso periodico indica�vo; avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione; Avviso di 
aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Maria Grazia Murru, Fiorenza 
Canelli, Anna Rosa Ciccia, 
Marica Degli Esposti, Luana 
Cocchi, Chiara Montorsi, Erica 
Regazzi, Gianni Nannetti, 
Massimiliano Schiavina, Rosa 
Taddia, Graziella Barberio, 
Umberto Tommasini

A� delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli en� 

aggiudicatori dis�ntamente 
per ogni procedura

A� rela�vi alle procedure per l’affidamento 
di appal� pubblici di servizi, forniture, lavori e 
opere, di concorsi pubblici di proge�azione, 

di concorsi di idee e di concessioni. Compresi 
quelli tra en� nell'ambito del se�ore pubblico 

di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016

Affidamen� 
Gli a� rela�vi agli affidamen� dire� di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, con 
specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle mo�vazioni che non hanno consen�to il ricorso alle 
procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 
tu� gli a� connessi agli affidamen� in house in formato open data di appal� pubblici e contra� di concessione tra 
en�  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Maria Grazia Murru, Fiorenza 
Canelli, Anna Rosa Ciccia, 
Marica Degli Esposti, Luana 
Cocchi, Chiara Montorsi, Erica 
Regazzi, Gianni Nannetti, 
Massimiliano Schiavina, Rosa 
Taddia, Graziella Barberio, 
Umberto Tommasini

A� delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli en� 

aggiudicatori dis�ntamente 
per ogni procedura

A� rela�vi alle procedure per l’affidamento 
di appal� pubblici di servizi, forniture, lavori e 
opere, di concorsi pubblici di proge�azione, 

di concorsi di idee e di concessioni. Compresi 
quelli tra en� nell'ambito del se�ore pubblico 

di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016

Informazioni ulteriori - Contribu� e resocon� degli incontri con portatori di interessi unitamente ai proge� di 
fa�bilità di grandi opere e ai documen� predispos� dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Informazioni ulteriori, complementari o aggiun�ve rispe�o a quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali operatori 
economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Maria Grazia Murru, Fiorenza 
Canelli, Anna Rosa Ciccia, 
Marica Degli Esposti, Luana 
Cocchi, Chiara Montorsi, Erica 
Regazzi, Gianni Nannetti, 
Massimiliano Schiavina, Rosa 
Taddia, Graziella Barberio, 
Umberto Tommasini 

A� delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli en� 

aggiudicatori dis�ntamente 
per ogni procedura

Provvedimento che determina le esclusioni 
dalla procedura di affidamento e le 

ammissioni all'esito delle valutazioni dei 
requisi� sogge�vi, economico-finanziari e 

tecnico-professionali.

Maria Grazia Murru, Fiorenza 
Canelli, Anna Rosa Ciccia, 
Marica Degli Esposti, Luana 
Cocchi, Chiara Montorsi, Erica 
Regazzi, Gianni Nannetti, 
Massimiliano Schiavina, Rosa 
Taddia, Graziella Barberio, 
Umberto Tommasini
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Denominazione del singolo obbligo Contenu� dell'obbligo Aggiornamento
Denominazione so�o-

sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione so�o-
sezione 2 livello 

(Tipologie di da�)

Responsabile dato e 
pubblicazione sul sito

Referente e addetto alla 
pubblicazione del dato sul sito

Bandi di gara e contra� Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componen�. Tempes�vo Chiara Montorsi

Bandi di gara e contra� Contra� Tempes�vo Chiara Montorsi

Bandi di gara e contra� Resocon� della ges�one finanziaria dei contra� al termine della loro esecuzione Tempes�vo Chiara Montorsi

Criteri e modalità Criteri e modalità Chiara Montorsi

A� di concessione

Chiara Montorsi

Per ciascun a�o:

A� di concessione A� di concessione 1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispe�vi da� fiscali o il nome di altro sogge�o beneficiario Chiara Montorsi

A� di concessione A� di concessione 2)  importo del vantaggio economico corrisposto Chiara Montorsi

A� di concessione A� di concessione 3) norma o �tolo a base dell'a�ribuzione Chiara Montorsi

A� di concessione A� di concessione 4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del rela�vo procedimento amministra�vo Chiara Montorsi

A� di concessione A� di concessione 5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario Chiara Montorsi

A� di concessione A� di concessione Chiara Montorsi

A� di concessione A� di concessione 7) link al curriculum vitae del sogge�o incaricato Chiara Montorsi

A� di concessione A� di concessione Chiara Montorsi

A� delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli en� 

aggiudicatori dis�ntamente 
per ogni procedura

Composizione della commissione giudicatrice 
e i curricula dei suoi componen�.

Maria Grazia Murru, Fiorenza 
Canelli, Anna Rosa Ciccia, 
Marica Degli Esposti, Luana 
Cocchi, Chiara Montorsi, Erica 
Regazzi, Gianni Nannetti, 
Massimiliano Schiavina, Rosa 
Taddia,Graziella Barberio, 
Umberto Tommasini 

A� delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli en� 

aggiudicatori dis�ntamente 
per ogni procedura

Testo integrale di  tu� i contra� di acquisto di beni e di servizi di importo unitario s�mato superiore a  1  milione 
di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamen�

Maria Grazia Murru, Fiorenza 
Canelli, Anna Rosa Ciccia, 
Marica Degli Esposti, Luana 
Cocchi, Chiara Montorsi, Erica 
Regazzi, Gianni Nannetti, 
Massimiliano Schiavina, Rosa 
Taddia, Graziella Barberio, 
Umberto Tommasini 

A� delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli en� 

aggiudicatori dis�ntamente 
per ogni procedura

Resocon� della ges�one finanziaria dei 
contra� al termine della loro esecuzione

Maria Grazia Murru, Fiorenza 
Canelli, Anna Rosa Ciccia, 
Marica Degli Esposti, Luana 
Cocchi, Chiara Montorsi, Erica 
Regazzi, Gianni Nannetti, 
Massimiliano Schiavina, Rosa 
Taddia, Graziella Barberio, 
Umberto Tommasini 

Sovvenzioni, contribu�, 
sussidi, vantaggi economici

A� con i quali sono determina� i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono a�enersi per la concessione di 
sovvenzioni, contribu�, sussidi ed ausili finanziari e l'a�ribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed en� pubblici e priva�

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Maria Grazia Murru, Fiorenza 
Canelli, Anna Rosa Ciccia, 
Marica Degli Esposti, Luana 
Cocchi, Chiara Montorsi, Erica 
Regazzi, Gianni Nannetti, 
Massimiliano Schiavina, Rosa 
Taddia, Graziella Barberio, 
Umberto Tommasini

Sovvenzioni, contribu�, 
sussidi, vantaggi economici

A� di concessione
(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale sono 
riporta� i da� dei rela�vi provvedimen� 

finali)
(NB: è fa�o divieto di diffusione di da� da cui 

sia possibile ricavare informazioni rela�ve 
allo stato di salute e alla situazione di disagio 

economico-sociale degli interessa�, come 
previsto dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. n. 

33/2013)

A� di concessione di sovvenzioni, contribu�, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed en� pubblici e priva� di importo superiore a mille euro Tempes�vo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Maria Grazia Murru, Fiorenza 
Canelli, Anna Rosa Ciccia, 
Marica Degli Esposti, Luana 
Cocchi, Chiara Montorsi, Erica 
Regazzi, Gianni Nannetti, 
Massimiliano Schiavina, Rosa 
Taddia, Graziella Barberio, 
Umberto Tommasini

Sovvenzioni, contribu�, 
sussidi, vantaggi economici

Tempes�vo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Fiorenza Canelli, Erica Regazzi, 
Roberta Pacchioni

Sovvenzioni, contribu�, 
sussidi, vantaggi economici

Tempes�vo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Sovvenzioni, contribu�, 
sussidi, vantaggi economici

Tempes�vo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Fiorenza Canelli, Erica Regazzi, 
Roberta Pacchioni

Sovvenzioni, contribu�, 
sussidi, vantaggi economici

Tempes�vo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Fiorenza Canelli, Erica Regazzi, 
Roberta Pacchioni

Sovvenzioni, contribu�, 
sussidi, vantaggi economici

Tempes�vo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Fiorenza Canelli, Erica Regazzi, 
Roberta Pacchioni

Sovvenzioni, contribu�, 
sussidi, vantaggi economici

6) link al proge�o selezionato
Tempes�vo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Fiorenza Canelli, Erica Regazzi, 
Roberta Pacchioni

Sovvenzioni, contribu�, 
sussidi, vantaggi economici

Tempes�vo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Fiorenza Canelli, Erica Regazzi, 
Roberta Pacchioni

Sovvenzioni, contribu�, 
sussidi, vantaggi economici

Elenco (in formato tabellare aperto) dei sogge� beneficiari degli a� di concessione di sovvenzioni, contribu�, 
sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di a�ribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 
en� pubblici e priva� di importo superiore a mille euro

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Fiorenza Canelli, Erica Regazzi, 
Roberta Pacchioni
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Denominazione del singolo obbligo Contenu� dell'obbligo Aggiornamento
Denominazione so�o-

sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione so�o-
sezione 2 livello 

(Tipologie di da�)

Responsabile dato e 
pubblicazione sul sito

Referente e addetto alla 
pubblicazione del dato sul sito

Bilanci

Bilancio preven�vo

Chiara Montorsi

Bilanci Chiara Montorsi

Bilanci

Bilancio consun�vo

Chiara Montorsi

Bilanci Chiara Montorsi

Bilanci Chiara Montorsi

Patrimonio immobiliare Patrimonio immobiliare Informazioni iden�fica�ve degli immobili possedu� e detenu� Chiara Montorsi

Canoni di locazione o affi�o Canoni di locazione o di affi�o versa� o percepi� Chiara Montorsi

A�estazione dell'OIV o di altra stru�ura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione Maria Grazia Murru Chiara Montorsi

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, le�. c), d.lgs. n. 150/2009) Tempes�vo Chiara Montorsi

Tempes�vo Anna Rosa Ciccia Chiara Montorsi

Anna Rosa Ciccia Chiara Montorsi

Anna Rosa Ciccia Chiara Montorsi

Corte dei con� Rilievi Corte dei con� Anna Rosa Ciccia Chiara Montorsi

Servizi eroga� Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici Chiara Montorsi

Servizi eroga� Class ac�on Class ac�on Tempes�vo Chiara Montorsi

Servizi eroga� Class ac�on Class ac�on Sentenza di definizione del giudizio Tempes�vo Chiara Montorsi

Servizi eroga� Class ac�on Class ac�on Misure ado�ate in o�emperanza alla sentenza Tempes�vo Anna Rosa Ciccia Chiara Montorsi

Servizi eroga� Cos� contabilizza� Cos� contabilizza� dei servizi eroga� agli uten�, sia finali che intermedi e il rela�vo andamento nel tempo Anna Rosa Ciccia Chiara Montorsi

Bilancio preven�vo e 
consun�vo

Documen� e allega� del bilancio preven�vo, nonché da� rela�vi al  bilancio di previsione di ciascun anno in forma 
sinte�ca, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fiorenza Canelli, Erica Regazzi, 
Roberta Pacchioni

Bilancio preven�vo e 
consun�vo

Da� rela�vi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preven�vi in formato tabellare aperto in modo da consen�re 
l'esportazione,  il   tra�amento   e   il   riu�lizzo.

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fiorenza Canelli, Erica Regazzi, 
Roberta Pacchioni

Bilancio preven�vo e 
consun�vo

Documen� e allega� del bilancio consun�vo, nonché da� rela�vi al bilancio consun�vo di ciascun anno in forma 
sinte�ca, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

Bilancio preven�vo e 
consun�vo

Da� rela�vi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consun�vi in formato tabellare aperto in modo da consen�re 
l'esportazione,  il   tra�amento   e   il   riu�lizzo.

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

Piano degli indicatori e dei 
risulta� a�esi di bilancio

Piano degli indicatori e dei risulta� a�esi di 
bilancio

Piano degli indicatori e risulta� a�esi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risulta� a�esi e le mo�vazioni degli eventuali scostamen� e gli aggiornamen� in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obie�vi e indicatori, sia 
a�raverso l’aggiornamento dei valori obie�vo e la soppressione di obie�vi già raggiun� oppure ogge�o di 
ripianificazione

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

Beni immobili e ges�one 
patrimonio

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

Beni immobili e ges�one 
patrimonio

Canoni di locazione o 
affi�o

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione

Organismi indipenden� di 
valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 
organismi con funzioni 

analoghe

A� degli Organismi indipenden� di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Annuale e in relazione a 
delibere A.N.A.C.

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione

Organismi indipenden� di 
valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 
organismi con funzioni 

analoghe

A� degli Organismi indipenden� di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Maria Grazia Murru, Fiorenza 
Canelli

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione

Organismi indipenden� di 
valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 
organismi con funzioni 

analoghe

A� degli Organismi indipenden� di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli 
interni (art. 14, c. 4, le�. a), d.lgs. n. 150/2009)

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione

Organismi indipenden� di 
valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 
organismi con funzioni 

analoghe

A� degli Organismi indipenden� di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Altri a� degli organismi indipenden� di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, 
procedendo all'indicazione in forma anonima dei da� personali eventualmente presen�

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione

Organi di revisione 
amministra�va e contabile

Relazioni degli organi di revisione 
amministra�va e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministra�va e contabile al bilancio di previsione o budget, alle rela�ve 
variazioni e al conto consun�vo o bilancio di esercizio

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione

Tu� i rilievi della Corte dei con� ancorchè non recepi� riguardan� l'organizzazione e l'a�vità delle amministrazioni 
stesse e dei loro uffici

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Carta dei servizi e standard 
di qualità

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

No�zia del ricorso in giudizio proposto dai �tolari di interessi giuridicamente rilevan� ed omogenei nei confron� 
delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripris�nare il corre�o svolgimento della 
funzione o la corre�a erogazione  di  un  servizio

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

Maria Grazia Murru, Fiorenza 
Canelli, Anna Rosa Ciccia, 
Marica Degli Esposti 

Cos� contabilizza�
(da pubblicare in tabelle)

Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)
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Denominazione del singolo obbligo Contenu� dell'obbligo Aggiornamento
Denominazione so�o-

sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione so�o-
sezione 2 livello 

(Tipologie di da�)

Responsabile dato e 
pubblicazione sul sito

Referente e addetto alla 
pubblicazione del dato sul sito

Servizi eroga� Servizi in rete Tempes�vo Anna Rosa Ciccia Chiara Montorsi

Da� sui pagamen� Chiara Montorsi

Indicatore di tempes�vità dei pagamen�

Chiara Montorsi

Indicatore trimestrale di tempes�vità dei pagamen� Chiara Montorsi

Ammontare complessivo dei debi� Ammontare complessivo dei debi� e il numero delle imprese creditrici Chiara Montorsi

IBAN e pagamen� informa�ci Chiara Montorsi

Opere pubbliche Chiara Montorsi

Opere pubbliche A� di programmazione delle opere pubbliche Chiara Montorsi

Risulta� delle indagini sulla soddisfazione da 
parte degli uten� rispe�o alla qualità dei 
servizi in rete e sta�s�che di u�lizzo dei 

servizi in rete

Risulta� delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli uten� rispe�o alla qualità dei servizi in rete resi 
all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempes�vità, sta�s�che di u�lizzo dei servizi in rete. 

Pagamen� 
dell'Amministrazione

Da� sui pagamen�  (da pubblicare in tabelle)
Da� sui propri pagamen� in relazione alla �pologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai 
beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima 

a�uazione semestrale)

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

Pagamen� 
dell'Amministrazione

Indicatore di tempes�vità 
dei pagamen�

Indicatore dei tempi medi di pagamento rela�vi agli acquis� di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture 
(indicatore annuale di tempes�vità dei pagamen�)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

Pagamen� 
dell'Amministrazione

Indicatore di tempes�vità 
dei pagamen�

Trimestrale
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

Pagamen� 
dell'Amministrazione

Indicatore di tempes�vità 
dei pagamen�

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

Pagamen� 
dell'Amministrazione

IBAN e pagamen� 
informa�ci

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN iden�fica�vi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria,  tramite i quali i sogge� versan� possono effe�uare i pagamen� mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli iden�fica�vi del conto corrente postale sul quale i sogge� versan� possono 
effe�uare i pagamen� mediante bolle�no postale, nonchè i codici iden�fica�vi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

Nuclei di valutazione e  
verifica degli inves�men� 

pubblici

Informazioni rela�ve ai nuclei di valutazione e 
 verifica

degli inves�men� pubblici
(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni rela�ve ai nuclei di valutazione e verifica degli inves�men� pubblici, incluse le funzioni e i compi� 
specifici ad essi a�ribui�, le procedure e i criteri di individuazione dei componen� e i loro nomina�vi (obbligo 
previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

A� di programmazione 
delle opere pubbliche

A� di programmazione delle opere pubbliche (link alla so�o-sezione "bandi di gara e contra�").
A �tolo esemplifica�vo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i rela�vi aggiornamen� annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempes�vo 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti
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Denominazione del singolo obbligo Contenu� dell'obbligo Aggiornamento
Denominazione so�o-

sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione so�o-
sezione 2 livello 

(Tipologie di da�)

Responsabile dato e 
pubblicazione sul sito

Referente e addetto alla 
pubblicazione del dato sul sito

Opere pubbliche Informazioni rela�ve ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate Chiara Montorsi

Opere pubbliche Informazioni rela�ve ai cos� unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate Chiara Montorsi

Maria Grazia Murru Chiara Montorsi

Maria Grazia Murru Chiara Montorsi

Chiara Montorsi

Termini temporali eventualmente fissa� per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimen� straordinari Chiara Montorsi

Costo previsto degli interven� e costo effe�vo sostenuto dall'amministrazione Maria Grazia Murru Chiara Montorsi

Altri contenu� Annuale Anna Rosa Ciccia Chiara Montorsi

Altri contenu� Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempes�vo Anna Rosa Ciccia Chiara Montorsi

Altri contenu� Regolamen� per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove ado�a�) Tempes�vo Anna Rosa Ciccia Chiara Montorsi

Altri contenu� Anna Rosa Ciccia Chiara Montorsi

Altri contenu� Tempes�vo Anna Rosa Ciccia Chiara Montorsi

Altri contenu� A� di accertamento delle violazioni A� di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempes�vo Anna Rosa Ciccia Chiara Montorsi

Altri contenu� Accesso Civico Tempes�vo Anna Rosa Ciccia Chiara Montorsi

Altri contenu� Accesso Civico Tempes�vo Anna Rosa Ciccia Chiara Montorsi

Altri contenu� Accesso Civico Registro degli accessi Semestrale Anna Rosa Ciccia Chiara Montorsi

Altri contenu� Tempes�vo Unione Responsabile Siat Chiara Montorsi

Altri contenu� Regolamen� Annuale Unione Responsabile Siat Chiara Montorsi

Tempi cos� e indicatori di 
realizzazione delle opere 

pubbliche 
Tempi, cos� unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 
schema �po reda�o dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale an�corruzione )

Tempes�vo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

Tempi cos� e indicatori di 
realizzazione delle opere 

pubbliche 

Tempes�vo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore area finanziaria Marica 
Degli Esposti

Pianificazione e governo del 
territorio

Pianificazione e governo del territorio
(da pubblicare in tabelle)

A� di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesis�ci, strumen� 
urbanis�ci, generali e di a�uazione, nonché le loro varian�

Tempes�vo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Pianificazione e governo del 
territorio

Pianificazione e governo del territorio
(da pubblicare in tabelle)

Documentazione rela�va a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanis�ca di inizia�va privata o pubblica in variante allo strumento urbanis�co generale 
comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanis�ca di inizia�va privata o pubblica 
in a�uazione dello strumento urbanis�co generale vigente che compor�no premialità edificatorie a fronte 
dell'impegno dei priva� alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o 
volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Interven� straordinari e di 
emergenza

Interven� straordinari e di 
emergenza

Interven� straordinari e di emergenza
(da pubblicare in tabelle)

Provvedimen� ado�a� concernen� gli interven� straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 
legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei mo�vi della 
deroga, nonché con l'indicazione di eventuali a� amministra�vi o giurisdizionali intervenu�

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Maria Grazia Murru, Gianni 
Nannetti, Umberto Tommasini

Interven� straordinari e di 
emergenza

Interven� straordinari e di 
emergenza

Interven� straordinari e di emergenza
(da pubblicare in tabelle)

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Maria Grazia Murru, Gianni 
Nannetti, Umberto Tommasini

Interven� straordinari e di 
emergenza

Interven� straordinari e di 
emergenza

Interven� straordinari e di emergenza
(da pubblicare in tabelle)

Tempes�vo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Prevenzione della 
Corruzione

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allega�, le misure integra�ve di 
prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’ar�colo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Prevenzione della 
Corruzione

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Prevenzione della 
Corruzione

Regolamen� per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità

Prevenzione della 
Corruzione

Relazione del responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risulta� dell’a�vità svolta (entro il 15 
dicembre di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Prevenzione della 
Corruzione

Provvedimen� ado�a� dall'A.N.A.C. ed a� di 
adeguamento a tali provvedimen� 

Provvedimen� ado�a� dall'A.N.A.C. ed a� di adeguamento a tali provvedimen� in materia di vigilanza e controllo 
nell'an�corruzione

Prevenzione della 
Corruzione

Accesso civico "semplice"concernente da�, 
documen� e informazioni sogge� a 

pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di 
accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diri�o, con indicazione dei recapi� telefonici e delle caselle di 
posta ele�ronica is�tuzionale e nome del �tolare del potere sos�tu�vo, a�vabile nei casi di ritardo o mancata 
risposta, con indicazione dei recapi� telefonici e delle caselle di posta ele�ronica is�tuzionale

Accesso civico "generalizzato" concernente 
da� e documen� ulteriori

Nomi Uffici competen� cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diri�o, 
con indicazione dei recapi� telefonici e delle caselle di posta ele�ronica is�tuzionale

Elenco delle richieste di accesso (a�, civico e generalizzato) con indicazione dell’ogge�o e della data della richiesta 
nonché del rela�vo esito con la data della decisione

Accessibilità e Catalogo dei 
da�, metada� e banche 

da�

Catalogo dei da�, metada� e delle banche 
da�

Catalogo dei da�, dei metada� defini�vi e delle rela�ve banche da� in possesso delle amministrazioni, da 
pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei da� territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei da� 
della PA e delle banche da�  www.da�.gov.it e e  h�p://basida�.agid.gov.it/catalogo ges�� da AGID

Accessibilità e Catalogo dei 
da�, metada� e banche 

da�

Regolamen� che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telema�co e il riu�lizzo dei da�, fa� salvi i da� 
presen� in Anagrafe tributaria
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Denominazione del singolo obbligo Contenu� dell'obbligo Aggiornamento
Denominazione so�o-

sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione so�o-
sezione 2 livello 

(Tipologie di da�)

Responsabile dato e 
pubblicazione sul sito

Referente e addetto alla 
pubblicazione del dato sul sito

Altri contenu� Unione Responsabile Siat Chiara Montorsi

Altri contenu� Video sorveglianza Sistema di Video sorveglianza sul territorio comunale Tempes�vo Chiara Montorsi

Altri contenu� Da� ulteriori ….

* I da� ogge�o di pubblicazione obbligatoria solo modifica� dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblica� sui si� (es. da� dei dirigen� già pubblica� ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)

Accessibilità e Catalogo dei 
da�, metada� e banche 

da�

Obie�vi di accessibilità
(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obie�vi di accessibilità dei sogge� disabili agli strumen� informa�ci per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni 
anno) e lo stato di a�uazione del "piano per l'u�lizzo del telelavoro" nella propria organizzazione

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Sistema di Video sorveglianza sul territorio 
comunale

Unione Terred’acqua 
responsabile corpo Polizia Locale

Da� ulteriori
(NB: nel caso di pubblicazione di da� non 

previs� da norme di legge si deve procedere 
alla anonimizzazione dei da� personali 

eventualmente presen�, in virtù di quanto 
disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. n. 33/2013)

Da�, informazioni e documen� ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi 
della norma�va vigente e che non sono riconducibili alle so�osezioni indicate
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Allegato A)

CODICE DI COMPORTAMENTO DEL COMUNE DI SALA BOLOGNESE
APPROVATO CON DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 146

DEL 19/12/2013

Art. 1 Disposizioni di carattere generale e ambito di applicazione

1. Il presente  codice  di  comportamento, di  seguito denominato "Codice", integra le previsioni del
codice di comportamento dei dipendenti  pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo
30  marzo  2001, n. 165, approvato con d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, di seguito denominato “Codice
generale” -, recante i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che i pubblici
dipendenti sono tenuti ad osservare.

2. Il presente codice si applica ai dipendenti dell’ Amministrazione comunale di Sala Bolognese, il cui
rapporto di lavoro è disciplinato in base all’articolo 2, commi 2 e 3, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165.

3. Si estendono, per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal presente codice a tutti i
collaboratori o consulenti,  con qualsiasi tipologia di  contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai
titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché
nei  confronti  dei  collaboratori  a  qualsiasi  titolo  di  imprese  fornitrici  di  beni  o  servizi  e  che
realizzano opere in favore dell’Amministrazione comunale. 

Art. 2 Principi generali

1. Il dipendente osserva la Costituzione con disciplina ed onore e conformando la propria condotta ai
principi di buon andamento e imparzialità dell’azione amministrativa. Il dipendente svolge i propri
compiti nel rispetto della legge, perseguendo l’interesse pubblico senza abusare della posizione o
dei poteri di cui è titolare.

2. Il  dipendente  rispetta  altresì  i  principi  di  integrità,  correttezza,  buona  fede,  proporzionalità,
obiettività,  trasparenza,  equità  e  ragionevolezza  e  agisce  in  posizione  di  indipendenza  e
imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interessi.

3. Il  dipendente non usa a fini  privati  le  informazioni  di  cui  dispone per ragioni  di  ufficio,  evita
situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti o nuocere
agli interessi o all’immagine della pubblica amministrazione. Prerogative e poteri pubblici sono
esercitati unicamente per le finalità di interesse generale per le quali sono stati conferiti.

4. Il  dipendente  esercita  i  propri  compiti  orientando  l’azione  amministrativa  alla  massima
economicità, efficienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai fini dello svolgimento delle
attività amministrative deve seguire una logica di contenimento dei costi, che non pregiudichi la
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qualità dei risultati.
5. Nei rapporti con i destinatari dell’azione amministrativa, il dipendente assicura la piena parità di

trattamento a parità di condizioni,  astenendosi,  altresì,  da azioni  arbitrarie  che abbiano effetti
negativi  sui  destinatari  dell’azione  amministrativa  o  che  comportino  discriminazioni  basate  su
sesso, nazionalità, origine etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo, convinzioni
personali o politiche, appartenenza a una minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o di
salute, età e orientamento sessuale o su altri diversi fattori.

6. Il  dipendente  dimostra  la  massima  disponibilità  e  collaborazione  nei  rapporti  con  le  altre
pubbliche amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei dati
in qualsiasi forma anche telematica, nel rispetto della normativa vigente.

Art. 3 Regali, compensi e altre utilità

1. Il dipendente non chiede, né sollecita, per sé o per altri, regali o altre utilità. Il dipendente non
accetta per sé o per altri, né offre direttamente o indirettamente a un proprio sovraordinato, regali
o altre utilità, salvo quelli fino ad importo massimo di € 100 nell’ambito di festività o ricorrenze
dovute a normali relazioni di cortesia o consuetudini.

2. In ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca reato, il dipendente non
chiede, per sé o per altri, regali  o altre utilità, a titolo di corrispettivo per compiere o per aver
compiuto un atto del proprio ufficio da soggetti che possano trarre benefici da decisioni o attività
inerenti  all’ufficio,  né da soggetti  nei  cui  confronti  è  o  sta  per  essere chiamato a svolgere o  a
esercitare attività o potestà proprie dell’ufficio ricoperto.

3. I regali e le altre utilità, comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articolo, a cura
dello  stesso  dipendente  cui  siano  pervenuti,  sono  immediatamente  messi  a  disposizione
dell’Amministrazione per la restituzione o per essere devoluti a fini istituzionali.

5. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti privati, quali fornitori di beni e
servizi,  lavori,  incaricati  di  consulenze,  studio  o  ricerca,  studi  legali,  professionisti,  titolari  di
autorizzazioni,  licenze  e  permessi,   che  abbiano,  o  abbiano  avuto  nel  biennio  precedente,  un
interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti all’ufficio di appartenenza.

6. Al fine di preservare il prestigio e l’imparzialità dell’amministrazione, il Dirigente/Responsabile
titolare di P.O. vigila sulla corretta applicazione del presente articolo.

Art. 4 Partecipazione ad associazioni e organizzazioni

1. Nel rispetto della disciplina vigente del  diritto di associazione, il  dipendente comunica entro 5
giorni  al  responsabile  dell’ufficio  di  appartenenza  la  propria  adesione  o  appartenenza  ad
associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di
interessi possano interferire con lo  svolgimento dell’attività dell’ufficio.  Il  termine di  cui  sopra
decorre dall’avvenuta adesione oppure dalla data di iscrizione se successiva. Il presente comma
non si applica all’adesione a partiti politici o a sindacati.

2. Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od organizzazioni,
né esercita pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera.

Art. 5 Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d’interesse

1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all’atto
dell’assunzione o dell’assegnazione all’ufficio e in fase di aggiornamento periodico, informa per
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iscritto il Dirigente/responsabile della posizione organizzativa di tutti i rapporti, diretti o indiretti,
di  collaborazione con soggetti  privati in qualunque modo retribuiti  che lo stesso abbia o abbia
avuto negli ultimi tre anni, precisando:
a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente

abbiano  ancora  rapporti  finanziari  con  il  soggetto  con  cui  ha  avuto  i  predetti  rapporti  di
collaborazione;

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o
decisioni inerenti all’ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate.

2. Il  dipendente si  astiene dal  prendere decisioni o svolgere attività inerenti  alle sue mansioni  in
situazioni  di  conflitto,  anche  potenziale,  di  interessi  con  interessi  personali,  del  coniuge,  di
conviventi,  di  parenti,  di  affini  entro  il  secondo grado.  Il  conflitto  può riguardare  interessi  di
qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall’intento di voler assecondare
pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici.

3. Le  comunicazioni di cui al precedente comma 1 e le astensioni di cui al comma 2 sono comunicate
per iscritto al responsabile competente che adotta i provvedimenti conseguenti. Il responsabile di
riferimento  cura  la  tenuta  e  l’archiviazione  di  tutte  le  decisioni  adottate  circa  le  astensioni
comunicate.

Art. 6 Obbligo di astensione

1. Il  dipendente  si  astiene  dal  partecipare  all’adozione  di  decisioni  o  ad  attività  che  possano
coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di
conviventi, oppure di persone con le quali  abbia rapporti di frequentazione abituale,  ovvero, di
soggetti  od organizzazioni  con cui  egli  o  il  coniuge abbia  causa pendente o  grave inimicizia  o
rapporti  di  credito o debito significativi,  ovvero di  soggetti  od organizzazioni  di  cui  sia tutore,
curatore,  procuratore  o  agente,  ovvero  di  enti,  associazioni  anche  non  riconosciute,  comitati,
società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o responsabile posizione organizzativa. Il
dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull’astensione
decide il responsabile del servizio di appartenenza. L’astensione deve essere motivata e comunicata
per  iscritto  al  responsabile  di  riferimento  che  adotta  i  provvedimenti  conseguenti  dandone
comunicazione al responsabile della prevenzione della corruzione. Il responsabile di riferimento
cura  la  tenuta  e  l’archiviazione  di  tutte  le  decisioni  adottate  circa  le  astensioni  comunicate.
Sull’astensione  dei  dirigenti/responsabili  decide  il  Responsabile  per  la  prevenzione  della
corruzione, il quale cura la tenuta e l’archiviazione dei relativi provvedimenti.

Art. 7 Prevenzione della corruzione

1. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell’amministrazione. In
particolare,  il  dipendente  rispetta  le  prescrizioni  contenute nel  piano per  la  prevenzione della
corruzione, presta la sua collaborazione al responsabile della prevenzione della corruzione e, fermo
restando  l’obbligo  di  denuncia  all’autorità  giudiziaria,  segnala  al  proprio  superiore  gerarchico
eventuali situazioni di illecito nell’amministrazione di cui sia venuto a conoscenza.

Art. 8 Trasparenza e tracciabilità

1. Il dipendente assicura l’adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle pubbliche
amministrazioni secondo le disposizioni normative vigenti, prestando la massima collaborazione
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nell’elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all’obbligo di pubblicazione sul
sito istituzionale.

2. La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, garantita
attraverso un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento la replicabilità.

Art. 9 Comportamento nei rapporti privati

1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extra lavorative con pubblici ufficiali nell’esercizio delle
loro funzioni, il dipendente non sfrutta, né menziona la posizione che ricopre nell’amministrazione
per ottenere utilità che non gli  spettino e  non assume nessun altro comportamento  che possa
nuocere all’immagine dell’amministrazione.

Art. 10 Comportamento in servizio

1. Fermo  restando  il  rispetto  dei  termini  del  procedimento  amministrativo,  il  dipendente,  salvo
giustificato motivo, non ritarda né adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il
compimento di attività o l’adozione di decisioni di propria spettanza.

2. Il dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto delle
condizioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.

3. Il dipendente utilizza  con diligenza e cura esclusivamente per ragioni d’ufficio, il materiale o le
attrezzature di cui dispone per ragioni di ufficio, nonché i servizi telematici e telefonici dell’ufficio
nel rispetto dei vincoli posti dall’amministrazione. 

Art. 11 Rapporti con il pubblico

1. Il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso l’esposizione in modo visibile
del badge od altro supporto identificativo messo a disposizione dall’amministrazione, salvo diverse
disposizioni di servizio, anche in considerazione della sicurezza dei dipendenti. Il dipendente opera
con spirito di servizio, correttezza, cortesia e disponibilità e, nel rispondere alla corrispondenza, a
chiamate  telefoniche  e  ai  messaggi  di  posta  elettronica,  opera  nella  maniera  più  completa  e
accurata  possibile.  Qualora non sia  competente per posizione rivestita  o  per  materia,  indirizza
l’interessato al funzionario o ufficio competente della medesima amministrazione. Il dipendente,
fatte salve le norme sul segreto d’ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al
comportamento  proprio  e  di  altri dipendenti  dell’ufficio  dei  quali  ha  la  responsabilità  od  il
coordinamento.  Nelle  operazioni  da  svolgersi  e  nella  trattazione  delle  pratiche  il  dipendente
rispetta,  salvo  diverse  esigenze  di  servizio  o  diverso  ordine  di  priorità  stabilito
dall’amministrazione, l’ordine cronologico e non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni
generiche. Il dipendente rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde senza ritardo ai loro
reclami.

2. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il
dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell’amministrazione.

3.  Il dipendente che svolge la sua attività lavorativa in servizi in contatto con il pubblico cura il rispetto
degli standard di qualità e di quantità fissati dall’amministrazione anche nelle apposite carte dei
servizi. Il dipendente opera al fine di assicurare la continuità del servizio, di consentire agli utenti
la  scelta tra i  diversi  erogatori  e di  fornire loro informazioni  sulle  modalità di  prestazione del
servizio  e  sui  livelli  di  qualità.  I  dipendenti  dell’Ufficio  Relazioni  con  il  Pubblico,  operano  con

particolare  cortesia  e  disponibilità,  indirizzano  le  chiamate  telefoniche  e  i  messaggi  di  posta
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elettronica  ricevuti,  nonché  gli  utenti  ai  funzionari  o  agli  uffici  competenti.  Rispondono  alle
richieste degli  utenti  nella  maniera più  completa  e  accurata possibile,  senza tuttavia  assumere
impegni né anticipare l’esito di decisioni o azioni altrui.

4. Il dipendente non assume impegni né anticipa l’esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti
all’ufficio,  al  di  fuori  dei  casi  consentiti.  Fornisce  informazioni  e  notizie  relative  ad  atti  od
operazioni amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge e
regolamentari in materia di accesso, informando sempre gli interessati della possibilità di avvalersi
anche dell’Ufficio per le relazioni con il  pubblico. Rilascia copie ed estratti  di atti  o documenti
secondo la  sua competenza,  con le  modalità  stabilite  dalle  norme in  materia  di  accesso  e  dai
regolamenti della propria amministrazione.

5. Il dipendente osserva il segreto d’ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei dati
personali e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non accessibili
tutelati dal segreto d’ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali, informa il richiedente
dei motivi che ostano all’accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a provvedere in
merito  alla  richiesta  cura,  sulla  base  delle  disposizioni  interne,  che  la  stessa  venga  inoltrata
all’ufficio competente della medesima amministrazione.

Art. 12 Disposizioni particolari per i Dirigenti/Responsabili delle posizioni
organizzative

1. Ferma restando l’applicazione delle altre disposizioni del Codice, le norme del presente articolo si
applicano ai Dirigenti/funzionari responsabili di posizione organizzativa, ivi compresi i titolari di
incarico ai sensi dell’articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ai soggetti  che
svolgono  funzioni  equiparate  ai  dirigenti  operanti  negli  uffici  di  diretta  collaborazione  delle
autorità politiche.

2. Il  Dirigente/responsabile  della posizione organizzativa svolge con diligenza le  funzioni  ad esso
spettanti in base all’atto di conferimento dell’incarico, persegue gli obiettivi assegnati e adotta un
comportamento organizzativo adeguato per l’assolvimento dell’incarico.

3.  Il  Dirigente/responsabile  della  posizione  organizzativa, prima  di  assumere  le  sue  funzioni  e
periodicamente,  almeno  una  volta  l’anno,  ha  l’obbligo  di  comunicare  all’Amministrazione  le
partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che possono porlo in conflitto di interessi con
la  funzione  pubblica  che  svolge  e  dichiara  se  ha  parenti  e  affini  entro  il  2°  grado,  coniuge  o
convivente che esercitano attività politiche , professionali o economiche che li pongano in contatti
frequenti  con il  Settore che dovrà dirigere o  che siano coinvolti  nelle  decisioni  e nelle attività
inerenti al Settore.

Nella  medesima  comunicazione  il  Dirigente/responsabile  fornisce  le  informazioni  sulla  propria
situazione patrimoniale  e le dichiarazioni annuali dei redditi soggette ad IRPEF.

4. Il Dirigente/responsabile della posizione organizzativa assume atteggiamenti leali e trasparenti e
adotta un comportamento esemplare e imparziale nei  rapporti con i  colleghi,  i  collaboratori  e i
destinatari dell’azione amministrativa.  Il  responsabile della posizione organizzativa cura, altresì,
che le risorse assegnate al suo ufficio siano utilizzate per finalità esclusivamente istituzionali e, in
nessun caso, per esigenze personali.

5. Il  Dirigente/responsabile  della  posizione  organizzativa  cura,  compatibilmente  con  le  risorse
disponibili, il benessere organizzativo nella struttura a cui è preposto, favorendo l’instaurarsi di
rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori, assume iniziative finalizzate alla circolazione delle
informazioni, alla formazione e all’aggiornamento del personale, all’inclusione e alla valorizzazione
delle differenze di genere, di età e di condizioni personali.
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6. Il  Dirigente/responsabile  della  posizione  organizzativa  assegna  l’istruttoria  delle  pratiche  sulla
base di un’equa ripartizione del carico di lavoro, tenendo conto delle capacità, delle attitudini e
della professionalità del personale a sua disposizione. Il responsabile della posizione organizzativa
affida gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, per quanto possibile, secondo criteri di
rotazione.

7. Il  Dirigente/responsabile  della  posizione  organizzativa  svolge  la  valutazione  del  personale
assegnato alla struttura cui è preposto con imparzialità e rispettando le indicazioni  ed i  tempi
prescritti.

8. Il Dirigente/responsabile della posizione organizzativa intraprende con tempestività le iniziative
necessarie ove venga a conoscenza di un illecito, attiva e conclude, se competente, il procedimento
disciplinare,  ovvero  segnala  tempestivamente  l’illecito  all’autorità  disciplinare,  prestando  ove
richiesta  la  propria  collaborazione  e  provvede  ad  inoltrare  tempestiva  denuncia  all’autorità
giudiziaria penale o segnalazione alla corte dei conti per le rispettive competenze. Nel caso in cui
riceva segnalazione di un illecito da parte di un dipendente, adotta ogni cautela di legge affinché sia
tutelato  il  segnalante  e  non  sia  indebitamente  rilevata  la  sua  identità  nel  procedimento
disciplinare, ai sensi dell’articola 54-bis del decreta legislativo n. 165 del 2001.

9. Il Dirigente/responsabile della posizione organizzativa, nei limiti  delle sue possibilità, evita che
notizie  non  rispondenti  al  vero  quanto  all’organizzazione,  all’attività  e  ai  dipendenti  pubblici
possano diffondersi. Favorisce la diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine
di rafforzare il senso di fiducia nei confronti dell’amministrazione.

10. In tutti gli atti di incarico e nei contratti di acquisizione di collaborazioni, consulenze e servizi è
fatto obbligo ai dirigenti e ai responsabili di inserire apposite clausole circa l’obbligo di osservare il
D.p.R.  nr.  62/2013  nonché  le  norme  previste  dal  presente  Codice  a  pena  di  risoluzione  del
rapporto.

Art. 13 Contratti ed altri atti negoziali

1. Nella  conclusione  di  accordi  e  negozi  e  nella  stipulazione  di  contratti  per  conto
dell’amministrazione,  nonché nella  fase  di  esecuzione degli  stessi,  il  dipendente  non ricorre  a
mediazione di terzi, né corrisponde o promette ad alcuno, utilità a titolo di intermediazione, né per
facilitare né per  aver facilitato la conclusione o l’esecuzione del contratto. Il presente comma non
si applica ai casi in cui l’amministrazione abbia deciso di ricorrere all’attività di intermediazione
professionale.

2. Il  dipendente  non  conclude,  per  conto  dell’amministrazione,  contratti  di  appalto,  fornitura,
servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo
privato  o  ricevuto  altre  utilità  nel  biennio  precedente,  ad  eccezione  di  quelli  conclusi  ai  sensi
dell’articolo 1342 del codice civile. Nel caso in cui l’amministrazione concluda contratti di appalto,
fornitura, servizio,  finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali  il  dipendente abbia
concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, questi si astiene
dal  partecipare  all’adozione  delle  decisioni  ed  alle  attività  relative  all’esecuzione  del  contratto,
redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell’ufficio.

3. Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle
quali sia parte l’amministrazione, rimostranze orali o scritte sull’operato dell’ufficio o su quello dei
propri collaboratori, ne informa immediatamente,  per iscritto, il proprio superiore gerarchico o
funzionale.

Articolo 14  Vigilanza e monitoraggio
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1.  Ai  sensi  dell’art.  54,  comma 6,  del  D.Lgs.  165/2001 vigilano  sul  rispetto e  sull’applicazione del
presente  Codice  e  del  Codice  generale  i  Dirigenti,  i  responsabili  di  posizione  organizzativa,  i
responsabili  di  servizio,  l’Organismo Indipendente di  Valutazione e  l’Ufficio  per  i  procedimenti
disciplinari.

2. I dirigenti sono tenuti a:
a)  richiedere la tempestiva attivazione del  procedimento disciplinare in caso di  violazione delle
condotte previste dal presente Codice ;
b) promuovere ed accertare la conoscenza dei contenuti del Codice generale e del presente Codice
da parte dei dipendenti dell‘area di cui sono responsabili;
c) predisporre, in accordo con il Responsabile della prevenzione della corruzione, periodiche attività
formative in materia di trasparenza ed integrità.

3.  Le  attività  svolte  ai  sensi  del  presente  articolo  dall’ufficio  per  i  procedimenti  disciplinari  si
conformano  alle  eventuali  previsioni  contenute  nel  piano  della  prevenzione  della  corruzione
adottato dall’amministrazione ai sensi dell’art. 1, comma 2, della Legge 190/2012.

4.  L’ufficio  per  i  procedimenti  disciplinari,  oltre  alle  funzioni  di  cui  all’art.  55 bis  e ss.  Del  d.lgs.
165/2001, cura l’aggiornamento del presente Codice, la raccolta delle condotte illecite accertate e
sanzionate, assicurando le garanzie di cui all’art. 54 bis del d.lgs. 165/2001 nonché la tempestiva
trasmissione  all’Organismo  Indipendente  di  Valutazione,  ai  fini  della  valutazione  dei  risultati
conseguiti  dai  dirigenti/responsabili  titolari  di  p.o.,  dei  provvedimenti  assunti  in  merito  ad
eventuali violazioni del Codice.

5. Il  responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  cura  la  diffusione  della  conoscenza
nell’amministrazione del presente Codice e del Codice generale, il monitoraggio annuale sulla loro
attuazione, ai sensi dell’art. 54, comma 6, del d.lgs. 165/2001, la pubblicazione sul sito istituzionale
e la comunicazione di risultati del monitoraggio all’Autorità Nazionale Anticorruzione.

6. Ai  fini  dello  svolgimento delle attività previste dal  presente articolo l’ufficio per i  procedimenti
disciplinari opera in raccordo con il Responsabile della prevenzione della corruzione.

7. L’Organismo  Indipendente  di  Valutazione,  anche  sulla  base  dei  dati  ricevuti  dall’ufficio  per  i
procedimenti disciplinari e delle informazioni trasmesse dal Responsabile della prevenzione della
corruzione, svolge attività di supervisione sull’applicazione del Codice riferendone nella relazione
annuale  sul  funzionamento  complessivo  del  sistema  di  valutazione,  trasparenza  e  integrità  dei
controlli interni.

Articolo 15 – Responsabilità conseguente alla violazione

1. La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice, integra comportamenti contrari ai doveri
d’ufficio. Essa, pertanto, è fonte di responsabilità disciplinare accertata all’esito del procedimento
disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni di cui all'art. 3,
comma 1, CCNL 11/04/2008.

2. La violazione delle disposizioni contenute nel presente Codice, nonché  degli obblighi previsti dal
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, dà luogo anche a responsabilità penale,  civile,
amministrativa o contabile del pubblico dipendente.  E’ valutata in ogni singolo caso con riguardo
alla gravità del comportamento e all’entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro o al
prestigio dell’amministrazione di appartenenza.

4. Le sanzioni applicabili, conformemente a quanto previsto dall’art. 16 del D.P.R. n. 62/2013,  sono
quelle previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi (principio di tassatività),  incluse
quelle espulsive che possono essere applicate esclusivamente nei casi, da valutare in relazione alla
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gravità,  di violazione delle disposizioni di cui ai precedenti artt. 3, qualora concorrano il regalo o le
altre utilità ricevute e l’immediata correlazione di questi ultimi con il compimento di un atto o di
un’attività tipici dell’ufficio, art. 4, comma 2,  art.13, comma 2,  primo periodo,  nonché in caso di
recidiva negli  illeciti  di  cui  agli  art.  3,  comma 5,  art.  5  comma 2,  esclusi  i  conflitti  meramente
potenziali, e art. 12, comma 9, primo periodo.

5. Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso per i casi già previsti dalla legge,
dai regolamenti e dai contratti collettivi.

Articolo 16  Disposizioni finali e transitorie

1. Viene assicurata la più ampia diffusione al presente Codice, pubblicandolo sul proprio sito internet
istituzionale del Comune di Sala Bolognese, nonché trasmettendolo tramite e-mail a tutti i propri
dipendenti  e  ai  titolari  di  contratti  di  consulenza  o  collaborazione  a  qualsiasi  titolo,  anche
professionale,  ai  titolari di organi e di incarichi negli  uffici  di diretta collaborazione dei vertici
politici  dell’amministrazione,  nonché  ai  collaboratori  a  qualsiasi  titolo,  anche professionale,  di
imprese fornitrici  di servizi in favore dell’amministrazione. L’amministrazione, contestualmente
alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in mancanza, all’atto di conferimento dell’incarico,
consegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti, con rapporti comunque denominati, copia del codice
di comportamento.

2.   Il presente codice sarà aggiornato  in rapporto agli adeguamenti annuali del piano di prevenzione
della corruzione.

3. In sede di prima applicazione le comunicazioni di cui agli  artt.  4,  comma 1 (Partecipazione ad
associazioni e organizzazioni), 5 (Comunicazioni degli interessi finanziari e conflitti di interesse), 6
(Obbligo di astensione) e 12, comma 3 (oneri di informazione a carico dei Dirigenti/responsabili
titolari di p.o.) devono essere effettuate entro 30 giorni dall’entrata in vigore del presente Codice.


